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Pronti 18 velobox da installare sulle strade più pericolose di Aprilia

DRONI E VELOBOX: LA POLIZIA MUNICIPALE FA SUL SERIO
Un drone permetterà di controllare il territorio dal punto di vista ambientale



di Gianfranco Compagno

“Un cadavere eccellente - affer-
mava attraverso le colonne di un
quotidiano, i giorni seguenti il
delitto, il capo della squadra
mobile di Latina, Giuseppe
Racca-. Un delitto intricato del
quale non si troverà mai il colpe-
vole”. Quelle parole, purtroppo
furono profetiche, nonostante il
grande impegno profuso dagli
investigatori. Sono passati 30
anni dall’omicidio dell’avvocato
Mario Maio. Aveva soltanto 43
anni e una vita davanti.
Un caso irrisolto un “Cold Case
“, come dicono gli anglosassoni.
In occasione del trentesimo
anniversario della morte non
potevo non ricordare la scom-
parsa di un amico, nonché di uno
stimato professionista, molto
conosciuto in città, deceduto di
morte violenta, omicidio rimasto
nel mistero. L’avevo fatto in
occasione del decennale e del
ventennale. In questi 30anni ho
scritto ripetutamente nella spe-
ranza di una riapertura delle
indagini. Per conoscere la verità
di una delle pagine più nere
della storia di Aprilia
VENTI ANNI DOPO
Dopo quasi 20 anni si riaccese il
lumicino della speranza. Era
aprile 2009 Elvio di Cersare del-
l’Associazione Caponnetto si
appellò al Procuratore Nazionale
Antimafia (allora Pietro Gras-
so), al direttore della Dia e al
Comandante Generale dei Cara-
binieri del ROS, affinché dis-
pongano la riapertura delle inda-
gini su quello che definì “Tre
buchi neri” che non fanno di
certo onore alla nostra provincia,
tre omicidi, tre gialli senza col-
pevole. Si riferiva all’omicidio
dell’avvocato Mario Maio ad
Aprilia (1990),  di don Cesare
Boschin a Borgo Montello
(1995) e dell’avvocato Enzo
Mosa a Sabaudia (1998).  
2017 - «DELITTI & MISTE-
RI. I CASI DI LATINA »
Nel 2017 l’amico e collega ed
editore Gian Luca Campagna,
mi chiese di scrivere un articolo
sull’omicidio Maio, non più di
30mila battute (15 pagine) . Il
“pezzo” dal titolo: “Mario Maio,
omicidio nella città difficile” fu
inserito, insieme agli altri due
sopracitati, nella raccolta:
«Delitti & Misteri. I casi di Lati-
na » (ISBN 978-88-85512-05-
04- per chi volesse approfondi-
re) un’opera che racchiude dieci
delitti irrisolti, o dai contorni
ancora oscuri, avvenuti dal 1970
al 2015 nella provincia di Lati-
na. Il libro è stato presentato
sabato 23 settembre al Circolo
cittadino del capoluogo, all’in-
terno di un seminario organizza-
to dall’Ordine dei giornalisti e
degli avvocati, in collaborazione
di Stampa Romana. Presente tra
gli altri l’ex pm di Latina Vin-
cenzo Saveriano. In quella sede
si sviluppo un dibattito. In parti-
colare fu sviscerato il delitto
Maio 
CHI ERA MARIO MAIO?
Chi era Mario Maio? Era un
serio e stimato professionista.
Era un uomo semplice, che
amava le cose semplici, era un
uomo buono, Non era un arrivi-
sta, stava bene con gli amici.. 
L’avvocato Maio si divideva tra
studio. tribunale e famiglia,
soprattutto era preso dalla sua

piccola, che aveva pochi mesi di
vita. Oggi ne ha 30. Personal-
mente era un amico con cui ho
condiviso gli ultimi quattro anni
della sua vita. Oltre all’amico,
improvvisamente, mi è venuto a
mancare un solido riferimento,
in quegli anni difficili.
L’ULTIMO MESE – “ITALIA
90”
L’ultimo mese della sua vita è
coinciso con la fase finale dei
campionati del mondo di calcio
“Italia 90” (8 giugno - 8 luglio
1990). In particolare nella fase
finale ci si riuniva, frequente-
mente, con le famiglie a casa di
amici. L’ultima settimana, il
ricordo dei momenti più belli  
Sabato 30 giugno, eravamo
riuniti in casa di amici, avevamo
organizzato una cena in giardi-
no. Era una consuetudine. Era
stata allestito un televisore per
vedere insieme la partita Italia -
Irlanda. Una ventina gli invitati,
tutti amici e le rispettive fami-
glie, bambini compresi. Dopo la
vittoria (1-0), che permise all’I-
talia l’accesso alla semifinale,
tutto il gruppo si portò in Piazza
Roma sui i gradini del comune,
per godersi la vittoria insieme a
moltissimi apriliani. L’incontro
successivo fu per la partita Italia
- Argentina (martedì 3 luglio
1990). Una delusione l’Italia fu
sconfitta.  Arriviamo così a
venerdì 6 luglio, siamo ormai a
meno di 24 ore dall’omicidio.
Nel giardino di una  casa privata
in periferia si festeggia l’elezio-
ne a sindaco di Luigi Meddi
(22.6.1990). Presenti una cin-
quantina di persone. Fu una
bella serata d’estate. Si tirò a
tarda notte.
L’ultima serata
insieme. Era
già stata orga-
nizzata la sera-
ta conviviale
di sabato 7
luglio 1990 per
assistere alla
finale del 3° e
4° posto Italia-
I n g h i l t e r r a .
Vinse la nostra
nazionale, che
conquistò il 3°
posto. Mentre
l’Italia festeg-
giava. Al con-
trario amici e
parenti, stretti
nel dolore. Le
partite dei
mondiali al di
là della passio-
ne, erano l’occasione per incon-
trarci con le famiglie e vivere
momenti felici. Alle 13.30 di
sabato 7 luglio 1990 Mario Maio
cessava di vivere. Una mano
assassina aveva spezzato la sua
giovane vita. Pochi minuti dopo
arrivò la telefonata che annun-
ciava la tragica notizia.  Mi pre-
cipitai all’obitorio della Casa di
Cura Città di Aprilia in via delle
Palme. Il cancello dell’obitorio
era chiuso all’interno, nello
spiazzo era parcheggiata la Lan-
cia Thema, evidenti i fori delle
pallottole sulla fiancata, frantu-
mato il cristallo della portiera,
all’interno sul sedile posteriore
c’era ancora adagiato il corpo di
Mario Maio, in attesa dell’arrivo
del Magistrato, per le constata-
zioni di legge e per  disporre
l’autopsia. Fu un’immagine ter-
ribile. Indelebile nella mente. La

sera di quel maledetto sabato 7
luglio, sin dal primo pomeriggio
ci riunimmo con gli altri amici,
in via Verdi 119, la casa dei suo-
ceri. Dove solo poche ore prima
era a pranzo con la sua famiglia.
Nel luogo dove è stato ucciso. A
pochi metri dal marciapiede,
immediatamente fuori del can-
celletto d’ingresso di casa. Quel
luogo diventò il punto d’incon-
tro per piangere l’amico scom-
parso,  sino a martedì 10 luglio,
giorno del funerale. 

LA CRONACA DI SABATO 7
LUGLIO 1990 
L’avvocato Mario Maio, sabato
7 luglio 1990, si era recato pres-
so il tribunale di Latina  per le
sue normali attività professiona-
li. Era una giornata molto calda.
Era atteso per un pranzo di fami-
glia a casa dei suoceri. Era già a
pranzo, erano circa le 13.30,
Maio si accorse che mancava il
vino, scese per prenderlo in

macchina, ne aveva un cartone.
Si diresse verso la vettura par-
cheggiata sul marciapiede, a
fianco al cancelletto del civico
119  (abitazione dei suoceri) di
via Verdi.  Una puntuale rico-
struzione grafica della scena del
crimine la fece il quotidiano
Latina Oggi del 12 luglio 1990.
“L’avvocato Maio è sul marcia-
piede tra la sua vettura e la recin-
zione della casa dei suoceri, ad
una distanza di 8.50 metri, una
“Vespetta 50” di colore bianco
(il colore non è certo ndr) era
ferma al di la della strada in dire-
zione di via Carroceto, alla
guida un giovane (o forse due),
casco in testa, impugnava una
pistola di grosso calibro e fece
fuoco in direzione della vettura
dell’avvocato Maio.  Furono
sparati  sei (o 4) colpi in rapida
sequenza. Tre colpi contro le due

portiere, uno sull’anteriore, due
su quella posteriore (colpi
bassi), gli altri attraversano il
finestrino mobile e quello fisso
posteriore. L’avvocato Maio
istintivamente si girò e alzò il
braccio destro, un solo colpo lo
colpì sotto l’ascella destra, tra-
passò i polmoni e si fermò al
cuore, come dirà il referto del-
l’autopsia”. Fu una casualità che
l’avvocato Maio scese per pren-
dere il vino. Il killer quanto
tempo avrebbe aspettato l’avvo-

cato, con il rischio di essere
notato?  Ma il killer voleva ucci-
dere o soltanto intimorire l’av-
vocato?  Un killer che vuole
uccidere, si avvicina alla vittima
e spara il colpo di grazia per
assicurarsi della morte. Invece
dopo aver sparato e visto acca-
sciare l’avvocato sul marciapie-
de, dietro la vettura, fuggì.
Unica testimone oculare la suo-
cera, che ha rischiò di essere col-
pita. Al rumore degli spari e le
grida conseguenti la moglie
dell’avvocato gli prestò soccor-
so, capì la gravità, caricò il mari-
to in macchina e sfrecciò verso il
pronto soccorso della Casa di
Cura Città di Aprilia. Purtroppo
arrivò cadavere. Veniamo all’ar-
ma del delitto si è scritto che
l’arma del delitto, mai ritrovata,
fosse una P38 (Walther P38),
che corrisponde ad una  pistola
semiautomatica tedesca, nata
nella Germania nazista, ideata

da Carl Walther nel 1938. La
P38 ha un caricatore che si inse-
risce nel calcio ed espelle il bos-
solo dopo lo sparo. Sul luogo del
delitto non furono trovati i bos-
soli, per cui l’ipotesi più verosi-
mile che l’arma del delitto  fosse
un revolver ( pistola a tamburo)
Smith & Wesson 38 Special. Le
indagine furono affidate al sosti-
tuto procuratore della Repubbli-
ca di Latina dottor Giovanni
Maria De Angelis, che incaricò
il dottor Raffaele Salvo e il dot-
tor Vittorio Reale, amici dell’av-
vocato,  per eseguire l’autopsia.
Sul posto arrivarono I carabinie-
ri della Compagnia di Aprilia, al
comando del capitano Nicola
Improta, sentirono immediata-
mente i parenti, per cercare di
capire il motivo del delitto. 
TRENT ANNI DOPO
Dopo 30 anni non si è capito il
motivo, o quantomeno non è
stato reso noto, non si è trovato
l’assassino, ma soprattutto non
si è trovato il mandante o i man-
danti. “Un «avvertimento» per il
Palazzo - Aprilia, per l’omicidio
di Mario Maio gli inquirenti sca-
vano nell’asse tra politica e affa-
ri loschi”, così titolava il Tempo,
in cronaca di Latina il 10 luglio
1990, tre giorni dopo il delitto.
“In Comune la chiave dell’omi-
cidio?” ( il Tempo 9.7.1990).
forse la chiave era li. Una chiave
mai trovata. Una sconfitta per la
giustizia. 

Foto archivio G compagno
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A 30 ANNI DALL’OMICIDIO DELL’AVVOCATO MARIO MAIO

UN CASO MAI RISOLTO. UN “COLD CASE”. IL RICORDO DI UN AMICO

Funerale avv.Mario Maio Chiesa San Michele Arcangelo 10.7.1990

14.10.1988
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Emerge dal bilancio di previsione 2019 e riguarda i fondi di accantonamento dei crediti e di anticipazione di liquidità

APRILIA - UN “BUCO” DA OLTRE 28 MILIONI DI EURO
L’approfondimento: tutti i numeri spiegati semplicemente che portano ad un debito

“milionario”, circa 70 milioni di euro
di Riccardo Toffoli

Da diversi anni a questa parte
la redazione dei bilanci pubbli-
ci è sempre più complessa e di
difficile lettura. Anche noi,
addetti ai lavori, ogni volta che
ci troviamo di fronte ai bilanci
di un ente pubblico come
appunto il Comune di Aprilia,
ci mettiamo le mani nei capelli.
Non sappiamo da dove iniziare
e spesso ci avvaliamo di una
consulenza tecnica come un
commercialista di fiducia per
capire noi e per far capire ai
nostri lettori come stanno le
cose. Se a questo si aggiunge il
silenzio di presidenti di com-
missione, tecnici e assessore, la
leggibilità di un bilancio diven-
ta pressoché impossibile e,
quindi, difficilmente spiegabile.
Eppure non dovrebbe essere
così. In una democrazia si
dovrebbe puntare a quello che
viene definito il “bilancio par-
tecipato”: un bilancio che non
solo dovrebbe poter essere letto
da tutti i cittadini, ma che tutti i
cittadini potenzialmente
dovrebbero contribuire a rea-
lizzare. Questo era l’obiettivo
dell’ex sindaco Domenico D’A-
lessio ad esempio. I bilanci che
stiamo vedendo negli ultimi
anni, invece, non solo non per-

mettono a nessun cittadino di
intervenire, ma sono persino
difficili da leggere e da “inter-
pretare”. Il nostro invito al
governo nazionale prima di
tutto perché sappiamo che sono
norme a cui si devono adattare
gli enti pubblici e a seguire
all’amministrazione comunale,
assolutamente senza alcun spi-
rito polemico, è di strutturare
bilanci il più possibile com-
prensibili per tutti i cittadini,
semplici perché una democra-
zia si fonda sulla partecipazio-
ne del cittadino alla vita pub-
blica, non solo sulla possibilità
di accedere agli atti…..che poi
non si capiscono. La libertà
non è il volo di un moscone

diceva Giorgio Gaber. La vera
libertà è partecipazione.

I NUMERI SPIEGATI SEM-
PLICEMENTE A PORTATA
DI TUTTI
Un nuovo “buco” da 28 milioni
163 mila 804 euro e 36 centesi-
mi. È quello che emerge dal
consuntivo di bilancio 2019,
ossia dalla fotografia dello
stato delle casse comunali al 31
dicembre 2019. Una nuova
tegola per le finanze del Comu-
ne di Aprilia che da una parte si
trova a gestire con tanti altri
Comuni d’Italia (il buco è
determinato da nuove norme
che hanno rivoluzionato il
metodo di conteggio dei fondi

di accantonamento) ma dall’al-
tra si inserisce in una situazione
finanziaria già molto gravosa.
Solo nel 2015, l’amministrazio-
ne aveva proceduto ad un riac-
certamento straordinario dei
residui, ossia quelle cifre di
credito e di debito che ogni
anno venivano riportate in
bilancio, ma di fatto non erano
più esigibili. La manovra di
“pulizia” ha portato un debito
da cifre astronomiche: 43
milioni 111 mila 408 euro e 30
centesimi. Questo nuovo debito
si è potuto ripianare in più di tre
anni grazie alle misure straordi-
narie garantite dall’allora
governo nazionale. E così ogni
anno paghiamo la bellezza di

circa un milione e mezzo di
euro fino al 2044. Il nuovo diri-
gente delle finanze Emiliano Di
Filippo che ha preso il posto di
Francesco Battista, ragioniere
capo della prima giunta Terra,
appena arrivato ha messo mano
a tutti i settori e ha chiesto un
nuovo riaccertamento dei resi-
dui. Una mossa, comunque, che
non è solo dovuta alla sua ini-
ziativa di conoscere giustamen-
te la solidità delle casse comu-
nali ma che viene imposta
dall’attuale normativa sulle
pubbliche amministrazioni.
L’assessore alle finanze Lan-
franco Principi nella commis-
sione bilancio del 25 giugno

Continua a pag. 4

Il nuovo ragioniere capo del Comune Emiliano Di Filippo
mentre spiega in commissione bilancio il consuntivo 2019
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scorso, ha parlato della necessi-
tà di un “bilancio armonizzato”
con tutte le pubbliche ammini-
strazioni su modello di quello
europeo. E il nodo rimane sem-
pre quello dei residui e come
questi devono essere inseriti
nel bilancio. I residui sono
“attivi” se si tratta di crediti che
l’ente deve incassare. Pensiamo
ad esempio ai tributi comunali.
Il Comune ogni anno manda gli
avvisi di pagamento delle tasse
comunali in base al database
dei contribuenti, e la somma di
tutti questi creano una “entrata”
che viene posta in bilancio di
previsione. Se alcuni contri-
buenti non pagano queste
“tasse”, la somma dei mancati
introiti rispetto a quanto previ-
sto, viene considerata “residuo
attivo” e si mette come voce di
bilancio a “credito” del Comu-
ne nelle successive annualità,
ossia somme che negli anni
successivi dovranno comunque
entrare. Quando, con il passare
degli anni, però tali somme non
entrano più diventano “inesigi-
bili”, ossia non possono più
essere riscosse. E allora si crea
il debito. Il consigliere comu-
nale di Azione Davide Zinga-
retti, durante i lavori della com-
missione, ha messo in evidenza
il rapporto stretto tra la capacità
del Comune di Aprilia di
riscuotere i tributi e il nuovo
debito accertato dal Comune di
Aprilia. Dalla nuova ricogni-
zione dei residui voluta dal
nuovo dirigente capo, infatti, è
emerso che il 93%  di questi
crediti viene dichiarato dagli
uffici comunali “difficilmente
esigibile”. Pertanto è stato
costretto ad accantonare nel

fondo crediti di dubbia e diffi-
cile esazione (FCDE) la bellez-
za di 31 milioni 2 mila 519 euro
e 33 centesimi. Si tratta di una
sorta di “tesoretto” previsto

dalla legge, che permette di
avere un paracadute nel caso
questi crediti non entreranno
mai nelle casse comunali. La
manovra però ha così creato un
primo “buco” di 9milioni 120
mila 330 euro e 7 centesimi che
il Comune ripianerà in 15 anni
con una rata annua di 608 mila
22 euro fino al 2035. Ma, come
dice il detto popolare, le disgra-
zie non vengono mai sole. A

questo primo “buco”, infatti, se
ne aggiunge un secondo ancora
più consistente. Si tratta del
fondo anticipazione liquidità
(Fal). Anche qui, si parte da

lontano. Nel 2013 il Comune di
Aprilia aveva sfruttato una
legge nazionale che permetteva
ai Comuni di avere quella liqui-
dità necessaria per pagare i for-
nitori. Il Comune di Aprilia
richiese ed ottenne 30 milioni
di euro per pagare forniture
arretrate. Si è trattato però, di
un vero e proprio mutuo, soldi
che il Comune si è impegnato a
restituire negli anni successivi.

In base alla normativa ogni
anno sarebbe stato necessario
accantonare la cifra anticipata
dalla cassa mutui depositi e
prestiti in un fondo di riserva.
Per venire incontro alle richie-
ste di molti Comuni d’Italia,
anche di grandi dimensioni,
come ad esempio Napoli e
scongiurare crisi finanziarie, il
Parlamento varò una sorta di
“salva-casse” che permetteva
un conteggio semplificato: era
sufficiente che l’insieme dei
fondi liquidità e residui portas-
se alla cifra da restituire a cassa
depositi e prestiti. Un “artifizio
contabile” che andava incontro
alle esigenze dei Comuni più
indebitati e che Aprilia ha adot-
tato, ma che si sapeva sarebbe
stato prima o poi abolito. Con
sentenza della Corte Costitu-
zionale 4/2020 questo metodo
di calcolo è stato dichiarato
illegittimo. E così Aprilia che,
appunto, negli anni passati
aveva pienamente sposato que-
sto metodo di calcolo, si è tro-
vata un nuovo buco di bilancio.
Sono circa 26 i milioni da
accantonare nel fondo di liqui-
dità, con un “buco” da ripianare
di 18milioni 256 mila 345 euro
e 43 centesimi. Grazie all’inter-
vento del legislatore, nel famo-
so Decreto Milleproroghe, si è
data la possibilità ai Comuni di
ripianare questo nuovo debito
in soluzioni dilazionate oltre i
tre anni previsti, con un calcolo
molto semplice: lo stesso
ammontare della rata annuale
di rimborso a cassa depositi e
prestiti deve essere aggiunta al
Fondo Anticipazione Liquidità.
Per il Comune di Aprilia si trat-
ta di una media annuale di un
milione 305 mila euro per 14

anni a partire dal 2020 e fino al
2033.  Per fortuna, magra con-
solazione, il il Risultato di
Amministrazione del 2019 è
pari 9 milioni 917 mila 241
euro e 41 centesimi. Si tratta di
un miglioramento rispetto
all’anno 2018 di € 2 milioni
772 mila 782 euro e 66 centesi-
mi. Al 31 dicembre 2019 l’am-
montare di tutti i debiti del
Comune di Aprilia, tra il nuovo
debito e quello del 2015, è pari
a 64 milioni 89 mila 977 euro e
94 centesimi con rate annuali di
3 milioni 350 mila 68 euro e 94
centesimi. Insomma una situa-
zione finanziaria non proprio
florida che però, il Comune ha
programmato di sistemare. 

IL LODO “MULTISERVI-
ZI”: ALTRA TEGOLA DI 5
MILIONI DI EURO
Ad aggravare la situazione
finanziaria del Comune di
Aprilia, la spada di Damocle
del lodo “Multiservizi”. A
luglio si aspetta la sentenza
definitiva su un contenzioso
molto vecchio dal valore di 5
milioni di euro. In ogni caso,
qualunque sia l’esito, sia se il
lodo viene vinto dal Comune
sia se viene vinto dalla Multi-
servizi, si tratta sempre di un’a-
zienda speciale braccio operati-
vo del Comune di Aprilia sul
sociale, tecnologico e verde e
pertanto sarà sempre il Comune
a dover ripianare. Il debito di 5
milioni di euro che l’ammini-
strazione Terra si rifiuta di
accollare, riguarda fatture
emesse dall’azienda speciale a
seguito di prestazioni effettuate
per conto del Comune, senza
però che le stesso abbia formal-
mente dato il preventivo con-

Continua da pag. 3
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senso all’erogazione di tali pre-
stazioni attraverso l’adozione
delle necessarie determinazioni
di impegno di spesa. Per sem-
plificare: la Polizia Municipale
chiede di chiudere una buca
enorme su una strada comunale
con urgenza per evitare inci-
denti anche gravi. La Multiser-
vizi, addetta a questo lavoro,
interviene subito per venire
incontro alle esigenze, senza il
consenso preventivo dell’ente
che magari avrebbe richiesto
giorni. Negli anni, questi inter-
venti si sono sommati e i soldi
sono lievitati:  3 milioni e 200
mila euro circa per le famose
fatture 39 e 40 del 2009 che
incidono sul consuntivo 2012,
un milione 170 mila euro circa
degli anni 2003-2010 che inci-
dono sempre nel consuntivo
2012, 54 mila euro circa del
2011 che incidono sempre nel
consuntivo 2012, 337 mila euro
degli anni 2012-2014, 62 mila
euro nel 2015, 7 mila nel 2016,
152 mila nel 2018. Anche se il
lodo dovesse dare ragione al
Comune, la Multiservizi era
comunque, un’azienda speciale
del Comune ora in liquidazione
e sarà sempre il Comune a
dover ripianare questo debito.
Con questi cinque milioni di
euro, il Comune di Aprilia sfio-
ra i 70 milioni di euro di debito,
una cifra veramente imponente. 

LA COMMISSIONE
BILANCIO DEL

25 GIUGNO  
Ma chi pagherà tutto questo
debito? Questo è un punto vera-
mente importante che è stato
solo marginalmente toccato
nella commissione del 25 giu-
gno dove i consiglieri comunali
hanno iniziato a discutere sul

bilancio consuntivo 2019 che
sarà portato in Consiglio comu-
nale per l’approvazione defini-
tiva ai primi di luglio. La forza
più consistente delle entrate
sono le tasse comunali. L’uffi-
cio tributi ha dovuto gestire una
prima fase di riassestamento
dopo l’esperienza di A.ser,
organizzarsi al meglio e ricom-
porre il database dei contri-
buenti. La lotta all’A.ser e que-
sta successiva fase di organiz-
zazione della gestione pubbli-
ca, ha lasciato per strada molti

contribuenti. La lotta all’eva-
sione e all’elusione è uno degli
obiettivi principali dell’ammi-
nistrazione comunale da diversi
anni ma l’obiettivo non si
riesce a raggiungere. L’assesso-
re alle finanze Lanfranco Prin-
cipi in una intervista rilasciata-
ci poco prima della pandemia,
aveva annunciato entusiasta le
nuove misure adottate contro
l’elusione e l’evasione. Il Con-
siglio comunale giovedì 27 feb-
braio approvava, infatti, in via
definitiva le nuove misure
fiscali che garantivano da una
parte agevolazioni per chi
spontaneamente voleva regola-
rizzare le posizioni contributive
con l’ente con la possibilità di
rateizzazione del debito fino a
72 rate, l’innalzamento a 30

mila euro della soglia di debito
oltre la quale era prevista la
polizza fideiussoria bancaria,
l’eliminazione dell’interesse
del 2% sul debito, una riduzio-
ne fino all’1,5% della sanzione
per chi si ravvede. E dall’altra
faceva propria una possibilità
garantita dalla legge di stabilità
del 2019 che prevedeva la
sospensione o il non rilascio
della licenza  o eventuale altra
autorizzazione comunale nel
caso il richiedente risultasse
moroso. Dopo pochi giorni è

scoppiata la pandemia Covid-
19 con tutto quello che econo-
micamente ha comportato per
famiglie ed imprese e che leg-
giamo e vediamo nei tg, pro-
grammi di approfondimento
ecc. Quindi chi ripianerà il
nuovo debito? Saranno come
sempre i contribuenti di Apri-
lia, cittadini, lavoratori e
imprese ma ci saranno i soldi?
Quale impatto ha avuto la pan-
demia Covid-19 sulle già pre-
carie entrate del Comune di
Aprilia? E soprattutto le previ-
sioni di entrata inserite nel
bilancio di previsione 2020
saranno garantite? O si prevede
un nuovo “buco” di bilancio
dovuto a tutti coloro che, con la
pandemia, sono stati costretti a
chiudere le attività, a vendere o

semplicemente a non pagare? E
in questa situazione le finanze
comunali avranno la forza di
rispettare l’impegno di ripiano
del debito assunto in questo
consuntivo 2019? Sono doman-
de che volevamo rivolgere
all’assessore Lanfranco Princi-
pi il quale però ha preferito il
silenzio stampa. In commissio-
ne l’assessore Principi ha parla-
to della necessità di un “bilan-
cio armonizzato” su modello di
quello europeo, del “balletto
delle interpretazioni fantasio-
se” sul nuovo “buco” di bilan-
cio, del buon risultato di ammi-
nistrazione avuto nel 2019 e
della necessità di accantonare
fondi come obbligo imposto
dall’attuale normativa. Più
loquace il sindaco di Aprilia
Antonio Terra, che come sem-
pre non si sottrae mai dal
rispondere con trasparenza a
tutte le domande. “In questi
giorni proprio per evitare ulte-
riori spiacevoli sorprese –ci
dice il sindaco di Aprilia-
abbiamo deciso di fare un
monitoraggio sulle entrate
comunali, dopo la crisi finan-
ziaria dovuta alla pandemia per
verificare se le previsioni di
entrata possono essere rispetta-
te”. In caso contrario, quindi, a
settembre si ipotizza una mano-
vra di bilancio, la famosa
“variazione di bilancio” che
dovrà correggere e rivedere a
ribasso i capitoli di entrata ed
evitare così di creare nuovo
debito. Molto dipenderà anche
dai finanziamenti che lo Stato
girerà ai Comuni e sui quali c’è
una partita istituzionale ancora
aperta. Rivedere a ribasso le
entrate però, e rispettare gli
impegni di ripiano del debito
significa tagliare le spese, ossia

i servizi per i cittadini. 

ZINGARETTI: “UNA
BUONA FETTA DI DEBITO
DOVUTA ALLA DIFFI-
COLTA’ DI RISCUOTERE
TRIBUTI”
È il consigliere di Azione Davi-
de Zingaretti a puntare il dito
sul nodo centrale che l’ammini-
strazione Terra in tanti anni,
ancora non è riuscita a scioglie-
re: la difficoltà di riscuotere i
tributi. “A seguito della verifica
da parte dei singoli uffici sulla
capacità di riscuotere tali
somme, -dice Zingaretti- l’am-
montare complessivo dei resi-
dui attivi di parte corrente al 31
dicembre 2019  (quelli che più
di ogni altro ci interessano in
questa sede) è arrivato a 52
milioni di euro. All’interno di
questa categoria ben 38 milioni
sono relativi a tasse e tributi
degli anni precedenti che il
Comune è chiamato a riscuote-
re al più presto. Il dato che col-
pisce è, sempre leggendo la
relazione, il grado di solvenza
di questa somma che è pari a
solo il 10%. In altre termini
abbiamo il 90% di probabilità
di non incassare più queste
somme. Sono questa massa di
crediti per tributi non incassati
a rappresentare la quasi totalità
del Fondo Crediti di Dubbia
Esigibilità che dobbiamo
accantonare alla data del 31
dicembre 2019 per oltre 30
milioni di euro che, in base al
metodo di calcolo ordinario,
genera un maggior disavanzo
per oltre 9 milioni di euro.
Oggi, tutti noi, ci troviamo di
fronte ad un baratro. Su questo
dato, politico e non solo tecni-
co, non possiamo sorvolare”.
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Il Giornale del Lazio compie 36 anni: 1984 -2020
Le parole di Alberto Moravia sono forse quelle che più si addicono al nostro spirito di servizio: «Vedi, non c’è coraggio

e non c’è paura… ci sono soltanto coscienza e incoscienza… la coscienza è paura, l’incoscienza è coraggio!»

Era il 15 giugno del 1984 e da
una costola di Radio Lazio Sud,
una delle prime emittenti libere
in Italia, nasceva Il Giornale
del Lazio. Nato dall’idea
geniale di Ben Jorillo con il suo
primo Mac, si chiamava allora

“Il Giornale del Lazio Sud”, per
sostenere e promuovere ogni
piccolo evento ad Aprilia e sul
territorio pontino e della
Regione Lazio.
Sono passati 36  anni da quando
ci si è dati quegli obiettivi e gli
stessi sono ancora la linea
editoriale di oggi. 
Era allora l’idea di creare un
giornale fatto dagli altri in cui
chi organizzava eventi di ogni
genere o chi aveva qualcosa da
comunicare e magari non
trovava spazio sui quotidiani
perché l’evento stesso o la
comunicazione non era di
interesse generale, sul nostro
giornale avrebbe trovato tutta
l’attenzione e la sensibilità
necessaria. 
Nel corso di questi anni è stata
costituita l’ossatura, che ha
assunto la responsabilità della

notizia ad Aprilia e sul territorio
pontino e quello romano con un
occhio attento di quello che
accade in tutta la regione Lazio
Tra gli scopi del Giornale del
Lazio, oltre a quello citato di
promuovere gli eventi sul

territorio, si sono aggiunti altri
motivi di interesse come il
sostegno e la partecipazione a
progetti di utilità sociale
cittadina, ad aiutare gli altri nel
risolvere i loro problemi e anche
ad essere partecipi attivamente
alla vita amministrativa di
Aprilia nella quale si è inserito
il proprio campo di azione.
Il nostro giornale ricordo che si
era imposto un’indicazione
molto precisa: mai pubblicare
articoli di incidenti, disgrazie
umane e furti come nessuna
notizia di accanimento verso chi
ha subito dei torti dovuti ad atti
violenti.
Ci siamo anche adoperati e lo
siamo tuttora nel sostegno
turistico della città, e stiamo
lavorando nel sostenere il
campo dell’artigianato,
cercando di valorizzare

concretamente i prodotti del
territorio.
Tante sono le sezioni che
curiamo con occhio di riguardo
dall’ iniziativa spontanea dei
nostri cittadini alla visibilità
data agli sport minori. Rubriche

a

favore dei consumatori e
anche sezioni di
approfondimenti, dove
ci si avvicenda anche a
critiche, ma tutte con lo
spirito propositivo.
Le parole di Alberto
Moravia sono forse
quelle che più si
addicono al nostro
spirito di servizio:
«Vedi, non c’è coraggio
e non c’è paura… ci
sono soltanto coscienza
e incoscienza… la
coscienza è paura,
l’incoscienza è
coraggio!»
Il Giornale del Lazio
dopo 36 anni e con
tantissimi articoli
pubblicati una sfida l’ha
vinta, ma altre ci attendono e
ogni nuova sfida è come
un’iniezione di rinnovato
entusiasmo. 
In alto pubblichiamo la Prima
Pagina, del Primo Numero, del
15 Giugno 1984 in edicola al
costo di lire 1.000 
Un GRAZIE a tutti Voi lettori,
un GRAZIE a tutti i
Collaboratori di sempre. Un
GRAZIE particolare al
fondatore BEN JORILLO, che
ricorda come quel 15 giugno del
1984, con il suo, primo piccolo
Mac. nasceva dalla sua  pazzia ,

un giornale “libero”è
confortante e che dopo 36 anni
è ancora cosi equlibrato e al
servizio dei lettori e senza
“padroni”.
Vogliamo ringraziare tutti per i
tantissimi auguri ricevuti anche
attraverso il social network
“Facebook” e più di tutto, un
grazie di esserci. Perchè se il
Giornale c’è e ci sarà, è Grazie
a tutti Voi e ai nostri sponsor che
da 36 anni ci sostengono e di
anno in anno ci danno sempre
piu’ fiducia.

Il fondatore del Giornale Ben Jorillo con Edoardo De Filippo

Il direttore Bruno Jorillo con Pamela Prati

Il responsabile marketing  Piergiuseppe Jorillo con Alessandro Siani

Il direttore Bruno Jorillo al Festival di Sanremo
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Pronti 18 velobox da installare sulle strade più pericolose di Aprilia

DRONI E VELOBOX: LA POLIZIA MUNICIPALE FA SUL SERIO
Un drone permetterà di controllare il territorio dal punto di vista ambientale

L’approfondimento con il comandante della Polizia Municipale Massimo Giannantonio
di Riccardo Toffoli

Droni e velobox: la Polizia
Municipale inizia a fare sul
serio. A breve importanti
strumenti permetteranno al
corpo guidato dal comandan-
te Massimo Giannantonio di
controllare capillarmente il
territorio. Il nuovo regola-
mento della Polizia Munici-
pale darà il via all’acquisto di
un drone che permetterà di
scattare foto dall’alto e rile-
vare reati come l’abusivismo,
l’inquinamento ambientale
ecc. che finora è difficile da
accertare. In arrivo anche 18
velobox che saranno sparsi
per le strade più pericolose
della città ma il comandante
assicura: “saranno tarati con
giudizio”. 

IL DRONE PER I REATI
AMBIENTALI
La novità più curiosa e anche
più all’avanguardia riguarda
il “drone”. Si tratta di un con-
gegno elettronico che si alza
in volo come un elicottero e
che, munito di audio, di tele-
camera e fotocamera, per-
mette un controllo molto

approfondito del territorio.
“E’ diverso tempo che ci stia-
mo informando sull’utilizzo
dei droni per i nostri obiettivi
–ci spiega il comandante
della Polizia Municipale
Massimo Giannantonio-
attualmente sono stati molto
utilizzati dalle forze dell’or-
dine per prevenire i fenomeni
di assembramento dovuti alle
misure di contenimento del
contagio da Covid-19. Il
nostro obiettivo è utilizzare
questi droni sia per il control-
lo dell’ambiente sia per le
misure di contenimento del
contagio”. Abbiamo visto in
Tv, specie nei parchi della
Cina dove è scoppiata la pan-
demia Covid-19, questi droni
avvicinarsi alle persone e
invitarle a distanziarsi. “La
telecamera posta sul drone,
infatti –ci spiega Giannanto-
nio- è collegata alla centrale
operativa del comando. Nel
sopralluogo sul territorio, la
telecamera riprende un
assembramento. Quindi il
drone si avvicina e attraverso
l’audio, invita le persone a
disperdersi. È stato molto
utile in questi mesi e sicura-

mente continuerà ad essere
utile fino a che la pandemia
Covid-19 non sarà debella-
ta”. Esistono vari modelli di
drone che hanno, in base alle
funzioni, costi diversi.
“Abbiamo seguito dei corsi
in questi mesi tenuti da Aero-
vision che collabora già atti-
vamente con alcuni comuni
dei Castelli Romani e Roma
–continua Giannantonio-
riteniamo l’utilizzo dei droni
importantissimo per un mag-
giore controllo del territorio,
non solo per la prevenzione
degli assembramenti. Ad
esempio nel Comune di Apri-
lia potrebbe aiutare tantissi-
mo per rilevare i reati
ambientali e contrastare il
fenomeno dell’abusivismo.
Immaginiamo in un controllo
del territorio, una telecamera
dall’alto quanti manufatti
abusivi può rilevare in tempi
celeri rispetto al controllo
standard con gli agenti e la
volante. Un controllo del
genere permette di interveni-
re per tempo, prima che l’a-
buso sia ad esempio comple-
tato. Ma pensiamo anche ai
reati strettamente ambientali.
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Le ultime indagini delle forze
di Polizia hanno dimostrato
come sia uso diffuso di reato
ambientale: si scava spesso
di notte una buca, in questa
buca vengono sotterrati dei
rifiuti spesso pericolosi e la
buca viene subito ricoperta di
modo da non lasciare traccia.
Ecco nel controllo standard è
difficile scoprire un reato del
genere. Invece un drone
dall’alto con delle fotografie,
può rilevare la temperatura
del terreno. Ovviamente
dove sono sepolti dei rifiuti
con sostanze pericolose, il
terreno è più caldo e quindi è
più facilmente individuabile
l’eventuale sotterramento”. 

LA PROCEDURA PER
AVERE IN DOTAZIONE
IL DRONE
Attualmente il comando
della Polizia Municipale ini-
zierà ad utilizzare un solo
drone. Ha valutato un model-
lo che ha un’autonomia di 40
minuti, ha una telecamera,
una fotocamera e un sistema
audio che permette solo di
diffondere il messaggio ma
non consente di registrare o
ascoltare la risposta. Il costo
del drone si aggira sui 2mila
800 euro. Ma l’iter per la
dotazione non è affatto sem-
plice. Essendo uno strumento
in dotazione del corpo, deve
essere inserito nel regola-
mento della Polizia Munici-

pale. “Il nuovo regolamento
del corpo –continua il
comandante Giannantonio- è
stato già predisposto e conse-
gnato all’amministrazione
comunale. Posso anticipare
che ha già il parere favorevo-

le dei sindacati e questo è un
grande passo avanti. Ma tutti
lo stavano attendendo da
diverso tempo. L’ammini-
strazione, dopo aver svolto le
procedure previste, dovrà
approvarlo definitivamente”.
Una volta approvato il nuovo
regolamento, la Polizia
Municipale dovrà garantire
la formazione di alcuni agen-
ti per l’utilizzo. “Inizieremo
con un corso di formazione
riservato a due agenti –
riprende Giannantonio- che

quindi, saranno gli unici a
poter far funzionare il
drone”. Ovviamente sarà col-
legato alla centrale operativa
che ha già allacciato al suo
interno tutte le telecamere di
sorveglianza sparse sul terri-

torio. Ma non è finita. La
legge prevede che ogni volta
che il drone si alza in volo, ci
deve essere una comunica-
zione alla Prefettura. “E’
un’autorizzazione necessaria
–spiega Giannantonio- per-
ché il drone potrebbe distur-
bare delle linee aeree di altre
forze di Polizia o anche civi-
li. Ma il rilascio del parere
non è vincolante. Se la Pre-
fettura non risponde, il drone
potrà comunque essere
messo in volo. È buona

norma, in ogni caso, comuni-
care alle autorità preposte il
piano settimanale di utiliz-
zo”. 

I VELOBOX: PRONTI I
PRIMI 18 SULLE STRA-
DE APRILIANE
A breve arriveranno sulle
strade di Aprilia 18 velobox,
che controlleranno la veloci-
tà delle vetture e sanzione-
ranno chi ha il piede un po’
pesante. La giunta comunale
il 13 febbraio scorso con una
delibera (la numero 21), pas-
sata in sordina a causa dell’e-
mergenza Covid-19, ha deli-
berato tra le azioni mirate
“all’implementazione della
sicurezza stradale”, lo stan-
ziamento di 40 mila euro per
l’acquisto di “box” dissuaso-
ri di velocità in via sperimen-
tale per 36 mesi (3 anni). La
Polizia Municipale ne acqui-
sterà 18 che collocherà nelle
strade considerate più perico-
lose e con maggiore percen-
tuale di incidentalità. Tra le
vie inserite nel programma:
via Toscanini, viale Europa,
via Carroceto e via Selciatel-
la. Ma che cosa sono i velo-
box? Si tratta di quei conteni-
tori di colore arancione che
spesso si vedono sulla Nettu-
nense o sui Castelli, dove
sono molto diffusi. Non sono
degli autovelox in senso
stretto perché sono semplice-
mente dei contenitori “vuoti”

predisposti per l’inserimento
del macchinario che è l’unico
titolato legalmente a rivelare
la velocità delle vetture. Il
macchinario va posizionato
all’interno del velobox e può
essere usato solo in presenza
degli agenti di polizia muni-
cipale. Ovviamente quando è
in funzione, deve essere ade-
guatamente segnalato secon-
do l’attuale normativa. Quin-
di non sempre saranno attivi,
ma non sarà semplice capire
quando sono attivi o meno e
per questo motivo, conviene
rispettare i limiti di velocità
previsti. “Voglio innanzitutto
far presente –ci dice Gian-
nantonio- che abbiamo rior-
ganizzato gli uffici di modo
da riuscire a coprire tutto il
nuovo lavoro che la colloca-
zione dei velobox ci daranno.
Assicuro inoltre tutti i cittadi-
ni che questi velobox non
serviranno a fare cassa. Ma
sono posizionati nelle strade
più pericolose della città,
dove ci sono stati anche inci-
denti mortali. Tengo inoltre a
garantire tutti i cittadini che
saranno tarati, quando ver-
ranno utilizzati, assolutamen-
te con criterio. Nessuno si
troverà una sanzione per
51Km orari quando il limite
massimo era 50. Questo è un
impegno che intendo assu-
mere a garanzia dell’intento
per il quale sono stati previ-
sti”. 
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Sta diventando il centro di tantissime attività sociali
APRILIA - I PROGETTI DELL’ORTO TERAPEUTICO DI VIA GIUSTINIANO

Con simili idee e iniziative ci si sente veramente fieri di essere cittadini apriliani
di Riccardo Toffoli

L’orto di via Giustiniano gestito
dalla cooperativa Jolly Italia è
ormai diventato una realtà
sociale ben strutturata di Apri-
lia. Sono ben tre i progetti che è
riuscito a mettere a segno a fine
giugno grazie alla collaborazio-
ne di diverse associazioni che
operano sul territorio. Vicino
alla cooperativa Jolly Italia che
permette di far lavorare l’orto ai
ragazzi del dipartimento di
salute mentale del distretto del
Nord Pontino, ora ci sono l’as-
sociazione Montagna Libera e
l’associazione Donne Fuori
Tempo con la quale ha avviato
una collaborazione per la lotta
al tumore del pancreas. L’orto
di via Giustiniano è diventato
veramente un pozzo di attività
al centro di Aprilia in un giardi-
no stupendo tra il cemento,
ricco di profumi e di colori.
Sono ben tre i nuovi progetti
presentati a fine giugno: l’aper-
tura dell’orto delle farfalle, il
terreno rialzato e dei lavori bel-
lissimi curati dalle Donne Fuori
Tempo con la lavanda coltivata
nell’orto per Nastroviola che
finanzia la ricerca contro il
tumore al pancreas. In pochi
anni l’orto di via Giustiniano è
cresciuto tantissimo ed è diven-
tato un punto di riferimento per
tante associazioni che operano
nel sociale, ma è anche un fiore
all’occhiello della città che ci
viene preso a modello da altre
realtà regionali e nazionali. Fa
parte del progetto di serra foto-
voltaica (utilizzata attualmente
come magazzino e ricovero per
i giorni di pioggia) finanziata
con i fondi del plus. Ma come
ogni finanziamento, una bella
realtà deve essere poi gestita
bene per vederla funzionare. E
la gestione della cooperativa
Jolly Italia è stata senza dubbio
brillante. A fare gli onori di casa
l’educatrice Alessandra e il
responsabile Filippo che si

occupano del progetto. 

L’ORTO DELLE 
FARFALLE

È stato inaugurato l’anno scorso
dietro alla serra fotovoltaica.
Ora riapre al pubblico con i suoi
fiori coloratissimi e profumatis-
simi. Tra questi la pianta di
buddleja o chiamata anche albe-
ro delle farfalle. “E’ una pianta
–ci spiega Alessandra della

cooperativa Jolly Italia- che
attira maggiormente per il suo
profumo le farfalle. Le farfalle
in questo orto a loro dedicato
mangiano, si addormentano,
rimangono inebriate. Dopo
qualche tempo  necessario per
prendere il succo, diventano
catatoniche: si riescono a tocca-
re leggermente senza che loro
volano via”. L’orto delle farfal-
le è stato creato e gestito dai
ragazzi del Dsm. Ogni anno
vengono raccolti i semi che si
rinvasano a primavera. Questi
poi vengono messi a dimora a
fine di aprile. “L’orto –continua
Alessandra-  è semiselvaggio.
Dove ci sono fiori di campo si
sviluppano famiglie di cocci-
nelle e non possiamo togliere le
piante dove le coccinelle nasco-

no”. Nell’orto delle farfalle di
via Giustiniano vivono una
decina di farfalle diverse. La
maggior parte appartengono
alla famiglia della cavolaia per
via della coltivazione di cavoli
presente nell’orto e della fami-
glia macaone. “La farfalla –
continua Alessandra- rappre-
senta il ciclo vitale. Qui depone
le uova, le uova da bruco vivo-
no tutta l’invernata per poi

diventare farfalla e riprendere il
ciclo naturale, come facciamo
nel nostro orto”. 

IL TERRENO RIALZATO
E del resto tutto l’orto si svilup-
pa naturalmente, senza alcun
impiego di sostanze chimiche.
Per eliminare i dannosi effetti
dei parassiti, si utilizzano dei
piccoli stratagemmi. Uno di
questi è il cardo mariano. Una
pianta molto forte che nell’orto
di via Giustiniano non viene
impiegata per coltivare gobbi,
tra l’altro buonissimi per la
salute del fegato, ma come
pianta sacrificale. Il cardo, posi-
zionato in alcuni punti strategi-
ci, attira gli afidi e salva le pian-
te coltivate come peperoni,
cetrioli, zucchine, melanzane e

fragole dalle malattie. Ma pro-
prio le fragole saranno le prota-
goniste di un nuovo entusia-
smante progetto. Alcuni ragaz-
zi, infatti, non possono piegarsi.
Per loro l’orto diventa quindi un
qualcosa di impossibile da
intraprendere. Vuoi per difficol-
tà fisiche ma anche per gli effet-
ti collaterali dovuti ad una
eventuale cura farmacologica, il
fatto di non potersi inchinare

diventa un grande limite all’or-
toterapia. E così la cooperativa
Jolly Italia ha pensato di rialza-
re il terreno. Con delle tavole in
legno ha creato una “fila” vir-
tuale ad altezza delle braccia
che permette di coltivare quella
striscia senza inchinarsi. Le
tavole sono messe anche in
modo da garantire le misure di
distanziamento sociale per pre-
venire il contagio da Covid-19.
Un ragazzo lavora sulla destra
di una struttura e l’altro lavora
sulla sinistra di un’altra struttu-
ra parallela. Ad agosto saranno
messe a dimora qui le prime
coltivazioni di fragole. 

I FUSI DI LAVANDA
Il terzo progetto ha previsto la
collaborazione con l’associa-

zione Donne Fuori Tempo.
Sono delle donne straordinarie
e appassionate di lavori ai ferri
e ad uncinetto. “Siamo nate nel
caffè culturale di Aprilia –ci
dice Carla una di loro- e ci
manca molto il caffè culturale
perché è stato chiuso con la
pandemia Covid-19. Ora ci
ritroviamo tra di noi oppure
fuori all’aperto come in questo
caso”. Con i ferri e con l’unci-
netto creano dei lavori meravi-
gliosi un po’ per diletto ma
sopratutto per fini sociali. Con
la lavanda dell’orto terapeutico
di via Giustiniano hanno realiz-
zato dei fusi che sono destinati
a Nastroviola, per il finanzia-
mento della ricerca alla lotta al
tumore al pancreas, uno dei più
severi tumori su cui ancora le
possibilità di guarigione sono
poche. Questi nastri viola
intrecciano la lavanda, creando
un fuso dal profumo denso e
particolare, che viene messo
negli armadi per profumare la
biancheria o la casa. “Abbiamo
collaborato a tantissime iniziati-
ve –ci spiega Carla- e quest’at-
tività ci aiuta a socializzare, ad
incontrarci  e ci rilassa. Anche
per noi è una terapia”. Il prossi-
mo obiettivo è con Gomitoloro-
sa. Quest’associazione naziona-
le utilizza la lana vergine rici-
clata per finanziare progetti di
natura sociale. “La lana –ci dice
Carla- è diventata un rifiuto
speciale. Pertanto Gomitolorosa
la ricicla e la assegna a varie
associazioni che, con il loro
lavoro come noi, creano delle
opere da destinare a progetti
sociali”. Ogni “gomitolo” ha un
colore e ogni colore rappresenta
un simbolo, un obiettivo socia-
le. Adesso le Donne Fuori
Tempo stanno lavorando alla
“festa dei nonni” e stanno rea-
lizzando delle sciarpe che
saranno donate ad una casa di
riposo per anziani di Aprilia. 
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Dal 2 e 3 luglio strade del centro chiuse al traffico ogni giovedì e venerdì fino al 7 agosto
AL VIA L’ESTATE APRILIANA

Parte anche il Cinema Sotto le Stelle ma con importanti novità
A colloquio con l’assessore alle attività produttive Gianfranco Caracciolo

di Riccardo Toffoli

Al via l’Estate Apriliana. La
pandemia Covid-19 non ferma
la macchina dell’assessorato alle
attività produttive che, sulla
scorta delle iniziative prese dal
governo nazionale, delle propo-
ste dei commercianti e della
voglia dei cittadini di tornare a
vivere la città, ha deciso di parti-
re con l’Estate Apriliana. Si ini-
zierà il 2 e 3 luglio con la chiu-
sura al traffico delle strade del
centro cittadino per una due
giorni di passeggio, di ristora-
zione e di shopping. Dal 2 e 3
luglio, il centro città sarà chiuso
al traffico ogni giovedì e venerdì
della settimana fino al 7 agosto.
Ad agosto sarà programmato il
Cinema Sotto le Stelle con un
numero limitato di spettacoli e
diverse novità che ci annuncia
l’assessore alle attività produtti-
ve Gianfranco Caracciolo. La
pandemia Covid-19 è stata parti-
colarmente dura per Aprilia.
Tutte le feste di quartiere sono
state annullate, ma questa nuova
situazione per l’assessore Carac-
ciolo non è poi stata del tutto
negativa. “Abbiamo sempre
detto che Aprilia non è solo il
panino con la porchetta –ci com-
menta subito Caracciolo- e ora è
venuto il momento di dimostrar-
lo”. Insomma ora tocca mettere
in piedi eventi che non si riduco-
no solo all’aggregazione, che tra
l’altro è vietata, ma che hanno
degli obiettivi specifici culturali

ed economici. E con questo
nuovo spirito è stata program-
mata l’Estate Apriliana. “Abbia-
mo fatto due incontri con i com-
mercianti apriliani e con la Pro
Loco –ci spiega Gianfranco
Caracciolo- i commercianti
hanno espresso le loro necessità,

specie quella di avere degli
eventi per poter rilanciare il
commercio cittadino. Noi abbia-
mo dato delle proposte. Alla fine
abbiamo raggiunto una soluzio-
ne che potesse permettere una
serena organizzazione degli
eventi e la possibilità di garanti-
re ai commercianti degli spazi
espositivi e di ristorazione
aggiuntivi. Per due giorni conse-
cutivi, ogni giovedì e venerdì a
partire dal 2 e 3 luglio, il centro
città verrà chiuso al traffico. Nei

lati di sosta delle vetture i com-
mercianti potranno ottenere
degli spazi. Questo sia per il
commercianti a dettaglio, come
vestiti, borse ecc. che potranno
allestire dei banchi esterni per la
vendita sia in special modo per i
locali adibiti alla ristorazione

che a causa della pandemia
hanno dovuto ridimensionare la
capienza interna. Quindi i risto-
ratori potranno allestire all’e-
sterno del ristorante o della piz-
zeria un’area che va a compen-
sare le perdite di sedute interne
al locale. I marciapiedi saranno
utilizzati per regolare l’afflusso
pedonale. Su un marciapiede
sarà possibile camminare verso
una sola direzione. Sono misure
che ci permettono di garantire il
contenimento del contagio pre-

visto dalla norma-
tiva ma, certamen-
te, facciamo affi-
damento sul buon
senso dei cittadini
apriliani”. Le stra-
de interessate
dalla due giorni di
chiusura sono via
dei Lauri, via degli
Oleandri, via degli
Aranci lasciando
ovviamente aperte
le vie di fuga e
consentendo ai residenti di far
ritorno alle proprie abitazioni.
Inoltre la chiusura di via delle
Margherite e via Giovanni
XXIII saranno alternate per evi-
tare la paralisi completa del traf-
fico nel centro città. I banchi
posti all’interno del mercato
coperto, in attesa del completa-
mento di piazza delle Erbe,
saranno dirottti su via degli
Aranci mentre sono previste ini-
ziative anche per piazza della
Comunità Europea nel quartiere
Toscanini. “Il nostro obiettivo
non è solo quello di creare even-
ti nel centro città –ci spiega l’as-
sessore Caracciolo- ma di rende-
re vivaci anche le periferie. A
piazza delle Comunità Europee
sarà possibile realizzare iniziati-
ve anche che riguardano la lega-
lità perché proprio da qui è bello
partire come comunità civica”. 
CINEMA SOTTO LE STEL-
LE
L’assessorato non rinuncia nep-
pure alla realizzazione del Cine-

ma Sotto Le Stelle, una tradizio-
ne ormai della città. La proiezio-
ne dei film si terrà come sempre
al parco dei Mille per tutto il
mese di agosto ma questa volta
con novità importanti per la
sicurezza dei partecipanti.
Innanzitutto saranno garantiti un
massimo di 400 posti a sedere.
Si accederà solo con biglietto
che sarà mantenuto gratuito, ma
avrà bisogno di una prenotazio-
ne. Le sedie infatti, saranno
numerate. Viene inoltre abolito
l’intervallo per evitare assem-
bramenti da “pausa caffè”.
Quindi niente scene di persone
che portano sgabelli, sdraie e
seggiolini come avevamo visto
nelle passate edizioni. Sarà tutto
più sobrio per garantire il distan-
ziamento sociale. “Stiamo stu-
diando l’organizzazione miglio-
re per garantire le misure di con-
tenimento del contagio –ci spie-
ga l’assessore- a breve usciranno
le date con una locandina. Ma ci
tenevamo a mantenere in piedi
questa tradizione apriliana”. 
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A chi è rivolto e come si fa ad ottenerlo? Ce lo spiega Giovanna Tomassetti del Caf Labor

ANDARE IN VACANZA CON IL BONUS VACANZE
Tomassetti: “Non si è ancora ben informati. L’albergatore ha delle somme subito disponibili per pagare tributi, imposte, ritenute dei dipendenti”

di Riccardo Toffoli
i
Arriva l’estate e con essa arriva-
no le vacanze. Quest’anno sarà
un’estate del tutto particolare
dopo la pandemia Covid-19.
Secondo un sondaggio commis-
sionato dalla Rai a Emg Acqua
del 23 giugno scorso, la maggio-
ranza degli intervistati ha dichia-
rato apertamente che non andrà
in vacanza quest’anno. Il 36%
ha detto che ci andrà e il 17% ha
preferito non rispondere. Di que-
sto 36%, il 68% dichiara che in
vacanza seguirà le regole con
attenzione. Significa che c’è
ancora una certa preoccupazione
di un ritorno incontrollato del
virus. Inoltre 9 italiani su 10 che
andranno in vacanza quest’esta-
te, sceglierà una meta italiana.
Quindi il turismo rimarrà nel
nostro Bel Paese. Sicuramente è
il settore del turismo il più colpi-
to dalla pandemia Covid-19. La
chiusura mondiale, la limitazio-
ne delle possibilità di viaggio e
soprattutto la paura del contagio
hanno scoraggiato anche i più
temerari con grandi difficoltà
nell’imprenditoria delle strutture
recettive. Il governo italiano ha
cercato di metterci una “toppa”,
producendo i cosiddetti “bonus
vacanza” per le famiglie. Si trat-
ta di voucher che ogni famiglia
ottiene con un indicatore Isee al
di sotto di 40 mila euro che può
spendere esclusivamente nelle
strutture recettive italiane. Ma di
cosa si tratta? Ne abbiamo parla-
to con Giovanna Tomassetti del
Caf Labor. In questi mesi Caf e

studi di commercialisti sono alle
prese con tantissime pratiche di
bonus, incentivi ecc. Il governo
italiano ha messo in piedi un
grande piano straordinario per
far ripartire il paese, usando
però, sempre la macchina buro-
cratica. E così invece, di dare

liquidità ha pensato ai bonus che
spesso si trasformano in vou-
cher. È il caso del bonus vacanze
che per l’albergatore si trasfor-
ma in credito d’imposta.“Il
bonus vacanza –ci dice Giovan-
na Tomassetti- è un’agevolazio-
ne che vuole essere riconosciuta
a tutte le famiglie residenti in
Italia. Lo scopo è quello di far
ripartire il settore del turismo. Si
ottiene compilando un modello
Isee, che deve essere sotto i 40
mila euro. In questo caso si avrà
la possibilità di ricevere degli
sconti per la prenotazione delle

vacanze del 2020”. Il buono può
essere speso dal primo luglio al
31 dicembre 2020. Il massimale
di 40mila euro, ci spiega Gio-
vanna Tomassetti, è molto eleva-
to e può rientrarci una gran fetta
di famiglie italiane. “Si tratta di
una cifra molto abbordabile. –ci

spiega- Molte famiglie potranno
accedere a questo bonus. Faccio
un esempio che potrà chiarire
meglio. Per un nucleo familiare
composto da 4 persone, il coeffi-
ciente di divisione è 2,04. Se
all’interno del nucleo familiare,
entrambi i genitori lavorano, il
cumulo del reddito che di media
si potrebbe aggirare sui 50mila
euro viene diviso per 2,04. Si
ottiene un Isee intorno a 25 mila
euro. Con minori, il coefficiente
di divisione aumenta”. L’am-
montare del bonus varia a secon-
da dei componenti del nucleo

familiare. Per un
solo componente
si potranno otte-
nere 150 euro;
per due persone
300 euro e per
nuclei familiari
composti da tre o
più persone 500
euro. Quindi se
molte famiglie
potrebbero acce-
dere a questo
bonus, la procedura per ottenerlo
non è affatto semplice. Il primo
passaggio è rivolgersi ad un Caf
dove si può richiedere l’Isee.
“L’inps –continua Giovanna
Tomassetti- impiega una setti-
mana per attestarla ed è la condi-
zione necessaria per verificare
se rientriamo nel limite stabilito
dei 40 mila euro”. Va anche
detto che un solo componente
del nucleo familiare può farne
richiesta e può utilizzarlo. Quin-
di se ci troviamo di fronte ad un
nucleo familiare composto da
due genitori e due figli maggio-
renni e i figli vogliono passare
da soli le vacanze, in famiglia si
dovrà scegliere chi dovrà utiliz-
zare il bonus. Per la compilazio-
ne dell’Isee serve la situazione
reddituale, risparmi bancari e
postali relativi all’anno 2018. La
composizione del nucleo fami-
liare è riferita, invece, al
momento in cui si richiede l’I-
see. Inoltre vanno dichiarati il
possesso di autovetture e moto-
cicli superiori a 400 cc sempre
con riferimento all’anno 2018. Il
secondo passaggio è richiedere,

per chi non ce l’ha, l’identità
digitale Spid. “È un’identità –
dice Tomassetti- che ci permette
di accedere a tutti i siti del
governo. Avere l’identità digita-
le, quindi, è importante, a pre-
scindere dal bonus vacanza”.
Con l’identità digitale, si scarica
l’app “Io” e attraverso le creden-
ziali di accesso fornite dall’iden-
tità digitale, si genera un vou-
cher. Ma gli albergatori? Lo
prendono? Non è certo liquidità.
“Credo che non sia stato ben
spiegato quanto questo bonus sia
fruibile.-sostiene Giovanna
Tomassetti- Leggendo le dispen-
se messe a disposizione dall’a-
genzia delle entrate è ben chiaro
il passaggio dove si dice che la
somma acquisita dall’albergato-
re tramite il bonus vacanze è
immediatamente fruibile e com-
pensa tutte le spese che si devo-
no fare con pagamenti F24. Con
questi voucher un albergatore
mette da parte delle somme con
le quali può pagare imposte
come la tari, tributi, ma anche
contributi Inps e le ritenute dei
dipendenti che comunque, deve
pagare”. 



2 - 16 LUGLIO 2020 pagina 15IL GIORNALE DEL LAZIO

Ne abbiamo parlato con il presidente Carlo Medici
“GESTIONE VIRTUOSA DEL CICLO DEI RIFIUTI” IN PROVINCIA DI LATINA 

“Chi aderisce deve accettare le decisioni sulla collocazione degli impianti”
di Gianfranco Compagno

Una gestione pubblica virtuosa
del settore dei rifiuti, per trop-
po tempo rimasta nelle mani
del privato con conseguenze a
volte negative per i territori e
per l’ambiente. Sarebbe questo
il senso del nascente Consor-
zio pubblico per la gestione dei
rifiuti, un organismo che sta
muovendo i primi passi attra-
verso una serie di incontri ai
quali ha aderito anche il sinda-
co di Aprilia Antonio Terra. Un
territorio quello di Aprilia che
trema ogni qual volta si affron-
ta il tema dei rifiuti, trattandosi
di uno dei comuni nel tempo
più vessati dall’arrivo di
impianti di trattamento gestito
dal privato – tra i quali il TMB
Rida Ambiente che tratta tra
gli altri anche i rifiuti della
capitale – ma anche discariche
abusive che inquinando hanno
messo a rischio la salute dei
cittadini. Una città quella di
Aprilia che guarda con curiosi-
tà e timore le azioni mosse dai
sindaci della provincia per
costituirsi in consorzio. Ma di
cosa si tratta esattamente?
Quale sarà la sua funzione e
quale l’impatto sui territori?
Ne abbiamo parlato, martedì
16 giugno, con Carlo Medici,
presidente della Provincia di
Latina e sindaco del Comune
di Pontinia. Ingegnere di pro-
fessione, Medici è convinto
che solo la gestione pubblica

del settore possa produrre un
cambiamento di rotta, imitan-
do il modello virtuoso di terri-
tori del nord e del sud Italia.
“La parola discarica – precisa
Medici – appartiene al passato.
Il programma della provinciale
è ben diverso perché vuole
dotare il territorio provinciale

di un servizio pubblico per la
gestione dei rifiuti. In futuro
questo comitato dei sindaci
potrà diventare un Ato (ambito
territoriale omogeneo) o una
assemblea, ma al di là della
forma conta che i sindaci
hanno preso decisioni ricono-
scendo l’interesse pubblico del
settore con tre finalità: la tutela
ambientale, l’economicità del
servizio e la sua continuità. Sia
a nord che a sud, ci sono esem-

pi virtuosi riguardo alla gestio-
ne pubblica che ammiriamo da
anni, ma che non riusciamo a
replicare. Ci siamo chiesti,
perché non è il caso di tentare
di importare questo modello?”
Mentre restano ancora sfumate
le funzioni che l’eventuale
impianto pubblico verrà chia-

mato a svolgere, ben chiaro
secondo Medici che sottraendo
il settore del ciclo dei rifiuti
alla logica del profitto che
guida i privati, il vantaggio
andrebbe tutto a favore della
collettività. “La parte pubblica
– spiega – non ha interesse a
realizzare nuove discariche
concepite come un tempo.
Chiaro che la legge e la Regio-
ne ci chiedano come gestire il
settore, ma noi dobbiamo met-

tere un solco tra presente e
passato. É chiaro anche che si
tratta di un tema molto delicato
e che non ha senso non appli-
carlo, utilizzarlo per farne una
battaglia politica. Il faro è la
tutela ambientale e il sindaco
hanno deciso di farlo, tenendo
conto che parliamo di residui
di trattamento che se ben gesti-
ti secondo le norme non produ-
cono inquinamento”. Un tema
dibattuto anche nei giorni scor-
si, quando proprio dalle
dichiarazioni di Medici pareva
emergere la possibilità di rea-
lizzare un sito di stoccaggio a
Pontinia. “Premesso che una
cosa impopolare non necessa-
riamente è sbagliata – afferma
Medici – io non ho mai detto
questo. Devo sottolineare però
che gli amministratori che
hanno in precedenza approvato
il piano provinciale dei rifiuti
avevano previsto aree idonee.
Io ho detto che se esistono teo-
ricamente aree idonee all’indi-
viduazione dei siti secondo cri-
teri tecnici stabiliti dalla legge,
escludendo territori già offesi
come Borgo Montello o La
Gogna ad Aprilia, la scelta
ricadrà sul territorio provincia-
le a prescindere dai confini,
superando il campanilismo.
Del resto, nessun sindaco ha
detto che sul suo territorio non
si può fare. Non dobbiamo
farci la guerra invocando i fan-
tasmi del passato. Anche quel-
lo delle bonifiche è un tema da

affrontare: anche nella bonifi-
ca la gestione pubblica può
essere una garanzia”. Oltre al
tema dei rifiuti la Provincia,
dopo l’incompiuta “Riforma
Del Rio” si ritrova a gestire
come enti di secondo livello
settori importanti come la via-
bilità e la scuola con molte
meno risorse del passato. “La
Provincia – spiega Carlo
Medici esiste, anche se ha fun-
zioni ridotte rispetto al passa-
to. Ci sono varie proposte per
far tornare le province al livel-
lo del passato. La “Riforma
Del Rio” infatti se completata
avrebbe avuto un senso, pur-
troppo è rimasta a metà e l’ef-
fetto è stato quello di una rivo-
luzione a metà. Sono venuti a
mancare finanziamenti su set-
tori strategici come scuole e
viabilità. Sulla scuola abbiamo
tamponato vincendo bandi,
sulla viabilità invece abbiamo
avuto grossi problemi. Ora la
situazione sta migliorando e
nel frattempo anche il governo
ha capito che le risorse non
erano sufficienti. Personal-
mente auspico che a breve
vengano ultimati i lavori sulla
Pontina per poter eliminare il
limite di velocità di 60 KM/h e
che finalmente decolli il pro-
getto per la nuova autostrada a
beneficio anche dell’economia
dei territori”. 

Foto di Gianfranco Compagno 

Carlo Medici, presidente della provincia di Latina (16.6.2020)



di Riccardo Toffoli

“Cosa siamo noi?” è il nuovo brano di Alessandro
Pirolli, il giovane cantautore apriliano lanciato al suc-
cesso da Ti Lascio Una Canzone di Antonella Clerici
e che sta avendo un grandissimo seguito tra i giovani.
“Cosa siamo noi?” è un singolo composto durante la
quarantena che lo stesso Pirolli definisce “l’inno degli
innamorati”. “E’ un po’ una crescita, -ci rivela- è un
modo di scrivere diverso dal solito. È un genere indie
pop. A me piace variare e non fare mai lo stesso gene-
re. Dopo un anno che non pubblicavo canzoni, torno
con un brano spensierato ma sicuramente cresciuto. È
una canzone che parla di tre coppie in quarantena che
sono rimaste unite più di prima ma che non hanno

potuto vivere questo brutto periodo insieme. Il video
che uscirà a metà luglio parla dell’amore in ogni
forma e ad ogni età. Non è malinconico ma c’è quel
pizzico di malinconia che non guasta”.  Per Alessan-
dro Pirolli è la prima canzone dopo un silenzio di un
anno, dovuto però al grande successo riscosso da
Teen Lovers con le sue stupende melodie e il roman-
zo. Un anno che però, gli ha consentito una evoluzio-
ne progressiva nel modo di sentire la musica. Infatti
nel nuovo brano sentiamo una crescita artistica e un
cambiamento a livello musicale. 
Provieni dalla collaborazione con Angelo Maggi, la
vostra versione di “Hai un amico in me” sta
andando molto bene come ti senti? Che bello vede-
re tanto a�etto nei confronti in primis del nostro

Fabrizio…e poi miei e del grande Angelo.
“Sicuramente è un esperienza che mi porterò dietro
per tutta la vita. Come ho detto in diverse interviste,
ho realizzato nel mio piccolo il mio grande sogno!
Collaborare con una persona così umana, generosa e
allo stesso tempo professionale come Angelo, è stata
una delle esperienze più belle che ho fatto fino ad ora.
Posso ritenermi fortunato e dire che siamo arrivati al
cuore di tante persone….tutto dedicato a Fabrizio
Frizzi”. 
Come è nata cosa siamo noi?
“E’ un periodo storico molto importante, tutti noi
siamo stati chiusi in casa per ben due mesi senza il
contatto sociale. Questo periodo ci ha insegnato e ci
sta insegnando ad apprezzare anche le piccole cose.
Ho provato a pensare a quelle coppie innamorate che
non hanno avuto la possibilità di a�rontare insieme
fisicamente questo brutto periodo. In qualche modo
ho anche provato ad immaginare come sarebbe stato
quando si sarebbero riviste. Nonostante le di�coltà
l’amore e l’a�etto hanno vinto su tutto. Cosi è nato
questo brano spensierato”. 
Nel brano citi “Venditti” come mai?
“Nonostante io racconti una storia parallela, c’è sem-
pre un po’ di me anche in questo brano. Semplice-
mente perché durante la quarantena ogni giorno mi
capitava di sentire alla radio un celebre brano di Ven-
ditti del ‘78 che mi ricordava una situazione che stavo
vivendo in quei giorni”. 
Che sai dirmi sul tuo cambiamento? Qui ti vedia-
mo su un brano Indie-pop, un look meno teen, e un
testo che mette di buon umore!
“Non lo definisco tanto un cambiamento. Non amo
fare sempre le stesse cose….cresco io, crescono i miei
brani. Studio per imparare sempre cose nuove. Questo
è un brano che anticipa il percorso musicale che ho
intrapreso ormai da mesi e mesi, solo che adesso la
gente ha bisogno di brani spensierati, tutti vogliono
staccare un po’ la spina, non è il momento per i brani
malinconici”. 
Cos’hai fatto in quarantena?
“Ho mangiato, anche se non si direbbe… ahah! A
parte gli scherzi….ho riscoperto tante cose e ho avuto
il tempo di pensare tanto. Ho giocato alla play con gli
amici, ho cucinato qualche dolce con mia mamma, ho
lavorato ai brani di alcuni artisti, ho scritto canzoni…
insomma non sono stato mai fermo neanche in casa
nonostante tutto!”
Progetti futuri? 
“Mi sento libero nel dire che non ho progettato nien-
te! Vivo il presente per ora, senza pensare troppo al
futuro.  Ho nel cassetto del materiale pronto, ma ades-
so è troppo presto per pensarci. 
Per ascoltare la canzone
:https://www.youtube.com/watch?v=dhSeLdNegzY
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È il nuovo singolo del giovane cantautore apriliano Alessandro Pirolli che, da poco uscito, sta spopolando sui social

COSA SIAMO NOI?
Parla di tre coppie che nonostante non possono vivere fisicamente la pandemia si amano ancora di più
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Mozione approvata con 19 voti all’unanimità. Assente la minoranza di centrodestra. Vulcano vota si

CONSIGLIO COMUNALE UNITO CONTRO IL CAPORALATO
Solidarietà al sociologo e ricercatore Eurispes Marco Omizzolo, nominato Cavaliere (OMRI) dal Presidente della Repubblica 

di Gianfranco Compagno

Il consiglio comunale di Aprilia
idealmente vicino al sociologo e
ricercatore Eurispes Marco
Omizzolo, oggetto di una cam-
pagna d’odio sui social per aver
sostenuto che anche in Provincia
di Latina servano maggiori con-
trolli per contrastare il caporalato
e lo sfruttamento. Questo in
estrema sintesi il significato
della mozione portata in aula il
19 giugno scorso da Ilaria
Iacoangeli (Lista Terra) come
prima firmataria, sottoscritta dai
consiglieri di maggioranza e
votata all’unanimità dei presenti
con 19 voti a favore, che impe-
gna sindaco e giunta a intercede-
re presso gli organi deputati per
intensificare le attività di con-
trollo per la tutela dei braccianti
agricoli, promuovere la legalità
nel settore anche presso l’Osser-
vatorio permanente della legalità
e della sicurezza e acquistare
come segno concreto di vicinan-
za al sociologo e scrittore Marco
Omizzolo una copia del suo
libro “Sotto Padrone. Uomini,
donne e caporali nell’agromafia
italiana” rendendolo disponibile
nella biblioteca comunale. Una
mozione che affronta un tema
importante, ma che quasi tutto il
centrodestra ha preferito non
votare. Fatta eccezione del sì
ottenuto dal consigliere Domeni-
co Vulcano, erano assenti al
momento del voto i consiglieri di
Fratelli d’Italia Vincenzo La
Pegna e Matteo Grammatico –

che avevano annunciato l’abban-
dono dell’aula contestando il
punto all’ordine del giorno sul
piano di zonizzazione acustica –
la Lega, rappresentata da France-
sca Renzi e Roberto Boi e Fausto
Lazzarini di Forza Italia. Il
sospetto è che la scelta di non

votare sia legata a un passaggio
della mozione che ripercorre i
fatti che hanno causato la campa-
gna denigratoria ai danni di
Omizzolo. Durante l’emergenza
Covid 19 infatti un bracciante
agricolo indiano si è
ribellato all’imprenditore per il
quale lavora a Terracina, che non
gli aveva fornito i dispositivi di
protezione. Una ribellione che
gli è costata lesioni su varie parti
del corpo riscontrate dall’ospe-

dale di Terracina e due mesi
dopo il titolare dell’azienda
viene arrestato, poi rilasciato su
istanza del difensore, mentre nel
merito dei maltrattamenti denun-
ciati dal bracciante si deciderà
con un’udienza ad hoc. Intervi-
stato dalla Rai, il ricercatore

Omizzolo ha sottolineato l’esi-
genza di maggiori controlli su
caporalato e sfruttamento nell’a-
gro pontino, in quanto l’episodio
rappresenta solo “la punta dell’I-
ceberg”, ma dopo l’intervento
dell’europarlamentare di Fratelli
D’Italia Nicola Procaccini, che
ha accusato lo scrittore di gettare
discredito sulla buona imprendi-
toria locale, Omizzolo è stato
fatto oggetto sui social di insulti
e minacce. Ne abbiamo discusso

con la prima firmataria, la consi-
gliera Ilaria Iacoangeli, che sul
punto ha preferito non sbilan-
ciarsi. “Grammatico e La Pegna
– ha spiegato – avevano già
comunicato di voler lasciare la
seduta in relazione al punto
all’ordine del giorno. Per quanto
riguarda la nostra lista, abbiamo
cercato di dare una linea politica
su una questione prima di tutto
etica e morale, che tutti avrebbe-
ro dovuto sposare. Credo non si
possa non prestare attenzione a
quanto accaduto, ma credo spetti
a chi non ha votato spiegarne le
ragioni”. E’ indubbio che il pas-
saggio sulla responsabilità,
anche se indiretta dell’europarla-
mentare sulla vergognosa cam-
pagna d’odio piovuta sul ricerca-
tore che molto si è battuto per il
contrasto a quella che definisce
la “quinta mafia”, avrebbe messo
in imbarazzo il centrodestra, ma
i consiglieri avrebbero potuto
scegliere di modificare quella
parte e votare la mozione che
affronta un tema importante e
trasversale. “Sono una persona
concreta – ribadisce invece la
consigliera Iacoangeli – credo
che chiunque possa non condivi-
dere un passaggio ma in questo
caso viene descritto un fatto di
cronaca. Personalmente, non
posso resistere quando mi trovo
di fronte a fatti tanti gravi e non
auguro a nessuno quanto accadu-
to a Omizzolo, che si è visto
negare la propria libertà di
espressione. Aprilia deve essere
parte attiva in queste battaglie e

personalmente non mi interessa
da chi arrivano i contributi,
quando si tratta di difendere la
legalità e il rispetto dell’indivi-
duo”. Un rispetto inteso come
libertà di parola per chi, come
Marco Omizzolo denuncia lo
stato di sfruttamento che si regi-
stra nei campi dell’Agro Ponti-
no, ma anche rispetto per i diritti
dei lavoratori, troppo spesso sot-
topagati e costretti sotto il giogo
del caporalato. Il nostro auspicio
è che, dopo l’approvazione di
questo ideale atto di solidarietà,
l’amministrazione apriliana si
faccia carico di invitare lo scrit-
tore ad Aprilia, alla presenza di
forze dell’ordine e sindacati, per
aprire un dibattito sul tema. 

foto G.Compagno 

Marco Omizzolo, sociologo e ricercatore Eurispes e Gurmukh
Singh, presidente della Comunità Indiana del Lazio

Ilaria Iacoangeli, consigliera
comunale
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PROGETTO DI RIGENERAZIONE URBANA IN DIRITTURA DI ARRIVO

APRILIA - QUARTIERE TOSCANINI “PROSSIMA APERTURA” 
Intervista a Luana Caporaso, assessore ai lavori pubblici  del Comune di Aprilia e ai progettisti arch Margherita Manfra e arch Roberto Pantaleoni

di Gianfranco Compagno
Inizia a prendere forma la parte
bassa di piazza della Comunità
Europea, la prima parte del can-
tiere denominato “Prossimo
Apertura”, che verrà riconsegna-
to al quartiere Toscanini il pros-
simo 3 luglio, mentre dal 29 giu-
gno hanno avuto inizio laborato-
ri sperimentali partecipati dai
residenti per la realizzazione
degli arredi che orneranno la
nuova piazza. L’opera, finanzia-
ta dal Ministero dell’interno e
dal Comune di Aprilia per poco
meno di un milione e mezzo di
euro, era attesa dal quartiere
Toscanini da oltre 20 anni, trat-
tandosi di un’opera compensati-
va che Flavia ‘82 avrebbe dovu-
to realizzare prevedendo anche
un’area mercato. Il contenzioso
tra il Comune e il costruttore pri-
vato non si è ancora definitiva-
mente concluso nelle aule di
giustizia, ma a partire dal 2016,
quando il team di Studio Oriz-
zontale ha vinto il concorso di
idee del Mibac e ora si occupano
della progettazione e la direzio-
ne dei lavori, la riqualificazione
della cosiddetta “buca” ha preso
piede, parallelamente al piano di
rigenerazione urbana partecipato
con i cittadini, le associazioni e
il comitato di quartiere. Ne
abbiamo parlato con l’assessore
ai lavori pubblici Luana Capora-
so e con due dei progettisti di
Studio Orizzontale, gli architetti
Margherita Manfra e Roberto
Pantaleoni. La pandemia ha
bloccato la prosecuzione del
progetto – la prima parte della

piazza doveva essere consegnata
il 9 marzo scorso – ma con l’e-
state alle porte il piano dello
spazio tra via Parigi, via Inghil-
terra e via Francia è pronto a
ripartire. “Un progetto tanto
atteso dai residenti – spiega l’as-
sessore Luana Caporaso – anche

perché qui fino a poco tempo fa
c’era una buca piena di sterpa-
glie e rifiuti. Siamo pronti a
ripartire: il 29 giugno gli iscritti
prenderanno parte ai laboratori
per la realizzazione degli arredi,
il 3 luglio si procederà con la
Prossima Apertura appunta.
Questo non è solo un lavoro di
riqualificazione di uno spazio,
ma un percorso complesso por-
tato avanti da un team di socio-
logi, psicologi e architetti, che
nei mesi hanno interagito con il

comitato di quartiere, con i citta-
dini e con le associazioni che
hanno aderito, parte integrante
del progetto”. Un momento sim-
bolico di questa partecipazione è
stata l’affissione delle foto dei
residenti. “Abbiamo seguito
questo processo di progettazione

collettiva degli spazi – spiega
l’architetto Margherita Manfra –
che funziona nel nord Europa
ma in Italia non ha ancora preso
piede. Questo può essere consi-
derato un progetto pilota anche a
livello nazionale, un piano com-
plesso perché studiato coinvol-
gendo chi abita il quartiere. Un
quartiere vitale ma con tante dif-
ficoltà, dove le varie realtà asso-
ciative e istituzionali ci sono ma
avevano difficoltà a fare rete. La
buca era un po’ l’emblema di

questa distanza fisica e ideologi-
ca”. La buca per ora ha lasciato
il posto a un cantiere aperto su
tre livelli, di cui il primo, il più
basso, pronto a essere restituito
al quartiere Toscanini, è stato
volutamente lasciato vuoto:
saranno i cittadini con le loro
attività a riempirlo di contenuti.
“La nostra squadra multidisci-
plinare – ha illustrato l’architetto
Roberto Pantaleoni – ha portato
avanti questo cantiere in diveni-
re, destinato a crescere con il
contributo della collettività. C’è
da dire che, trattandosi di un
progetto sperimentale, l’ammi-
nistrazione è stata coraggiosa ad
accettare di aderire al piano di
rigenerazione urbana integrata.
Lo spazio è stato diviso su tre
livelli: la parte bassa è quella più
vuota, perché dovrà ospitare
diverse iniziative e la zona cen-
trale è un laboratorio in costru-
zione, dove trova posto tra l’area

cementata una piccola oasi di
alberi ad alto fusto. É uno spazio
aperto e libero perché va imma-
ginato pieno di iniziative: mer-
cati, cinema all’aperto, concerti.
Sulla parte alta ancora in corso
di realizzazione, troverà posto
una struttura polifunzionale in
ferro: sarà la zona di staziona-
mento, arricchita di attrezzature
per lo sport a corpo libero e area
giochi per bambini. Infine la
parte intermedia ospiterà oltre
alla zona fitness una serie di gra-
donate, quasi fosse un anfiteatro.
Ci saranno due accessi da via
Francia e piazza della Comunità
Europea. Fondamentale nei mesi
è stato il processo di condivisio-
ne: la prima parte della riqualifi-
cazione dei ballatoi è stata l’oc-
casione per ingaggiare la popo-
lazione che poi ha attivamente
partecipato al processo”.

Foto di Gianfranco Compagno 

Arch Roberto Pantaleoni, Luana Caporaso, assessore ai
lavori pubblici, arch Margherita Manfra  

Cantiere di piazza della comunità europea (23.4.2003)
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L’annuncio del presidente della commissione sviluppo Domenico Vulcano
PRESTO L’AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE

DELLE PALESTRE DELLE SCUOLE PROVINCIALI
di Riccardo Toffoli

La Provincia è pronta a pubblicare l’av-
viso per la concessione alle società spor-
tive delle palestre degli istituti scolastici
superiori. Il presidente della commissio-
ne sviluppo e tutela del territorio della
provincia di Latina Domenico Vulcano
assicura tutte le società sportive: “nessu-
no deve rimanere indietro”. “Dopo la
grande paura del coronavirus, -spiega
Vulcano- tutti insieme stiamo cercando
di tornare alla normalità, pur con tutte le
misure che vanno prese per limitare il
rischio di nuove ondate di contagi.
Anche lo sport deve riprendere, in sicu-
rezza, ma con l’entusiasmo di sempre.
Siamo ben consapevoli della straordina-
ria utilità delle molteplici società e asso-
ciazioni sportive del territorio apriliano,
che spesso sopperiscono alla mancanza
di spazi aggregativi ed occasioni di
socialità. E per questo motivo, le istitu-
zioni devono muoversi seguendo l’o-
biettivo di non lasciare indietro nessuno,
e di garantire spazi adeguati a tutti gli
operatori del settore. In particolare,
degli sport cosiddetti minori, che riesco-
no a raggiungere anche grandi risultati.
A breve anche la Provincia pubblicherà
l’Avviso per la concessione delle pale-
stre degli istituti scolastici di propria
competenza. Sono imminenti e attese le
direttive ministeriali per la riapertura dei
plessi nel prossimo anno scolastico e,
anche in virtù di esse, dopo un confronto
con i dirigenti scolastici, sarà stilato il
bando destinato alle associazioni sporti-
ve. Le misure di contenimento del con-
tagio da coronavirus comporteranno
specifiche modalità di ingresso e di

sanificazione degli spazi e dobbiamo
anche considerare che ad avere priorità
sono le attività didattiche. Valutato il
nuovo calendario e gli orari scolastici, la
Provincia avrà le idee più chiare sulla
destinazione delle palestre all’esterno.
Al più tardi alla metà di luglio, ovvero
dopo la conclusione degli esami di
maturità, la Provincia avrà definito tutti
i dettagli per la pubblicazione dell’Avvi-
so. Invito fin d’ora tutte le società e le
associazioni sportive a tenere in consi-
derazione l’opportunità, una volta uscito
l’Avviso, di presentare la propria candi-
datura per l’assegnazione di uno spazio

per le attività fisiche ed agonistiche, nel-
l’ottica della collaborazione, della con-
divisione e dell’inclusività. All’indoma-
ni della crisi-covid, questo è il momento
di dimostrare coesione sociale e spirito
solidale da parte della comunità, ma
anche responsabilità da parte dei rappre-
sentanti delle istituzioni a beneficio in
questo frangente dei giovani che vivono
di sport”.

SVILUPPO AGRICOLO: IL DEPU-
TATO EUROPEO SALVATORE DE
MEO IN VISITA AD APRILIA
L’Europarlamentare Salvatore De Meo è

venuto in visita ad Aprilia il 25 giugno
scorso per parlare del rilancio del settore
agricolo. Ad accompagnarlo i consiglie-
ri comunali Domenico Vulcano e Fausto
Lazzarini. Di ritorno da Bruxelles per i
suoi impegni istituzionali, si tratta della
prima uscita ufficiale su questo territorio
dopo l’insediamento presso il Parlamen-
to Europeo e la crisi epidemica del coro-
navirus. L’onorevole Salvatore De Meo,
membro della Commissione per l’Agri-
coltura e lo Sviluppo Rurale del Parla-
mento Europeo, ha informato delle atti-
vità in corso d’opera presso le istituzioni
europee e delle importanti opportunità
che l’Unione Europea può offrire a terri-
tori come la provincia di Latina dove il
settore agricolo è particolarmente pro-
duttivo. “In qualità di Presidente della
Commissione Sviluppo e Tutela del Ter-
ritorio della Provincia di Latina, -ha
commentato Vulcano- ho espresso un
plauso per l’impegno fin qui dimostrato
dall’Europarlamentare pontino ed una
nota positiva per i contenuti dell’incon-
tro odierno. Lo stesso onorevole De
Meo mi ha invitato a promuovere a
breve successivi incontri con i rappre-
sentanti delle parti sociali del territorio,
nel rispetto delle doverose misure di
contenimento da covid-19. L’Europarla-
mentare De Meo, infine, ha annunciato
la realizzazione di una nuova piattafor-
ma digitale dove diffondere informazio-
ni utili sui fondi europei cui possono
attingere privati, aziende e soprattutto
enti pubblici per finanziare progetti di
interesse generale. La piattaforma sarà
presentata ufficialmente nelle prossime
settimane e rappresentata alle comunità
locali”.

L’Europarlamentare Salvatore De Meo e Domenico Vulcano
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Intervento di Battistuzzi e Rizzuto dell’associazione “La città degli alberi”. 

NUOVO ABBATTIMENTO DI UN ALBERO DI 50 ANNI AD APRILIA
È il pioppo del parcheggio della “Clinica”. Aveva la funzione sociale di tenere ombreggiata la sosta disabili 

Incapacità dell’Amministrazione di Aprilia a gestire il verde
di Nicola Gilardi

Ennesimo albero abbattuto ad
Aprilia. Si tratta di una pianta
che era presente tra via delle
Palme e Cavalieri di Vittorio
Veneto, dove c’è il parcheggio
della Casa di Cura Città di
Aprilia. A denunciare questo
atto sono stati Gianni Batti-
stuzzi e Rosalba Rizzuto del-
l’associazione “La città degli
alberi” che da anni si battono
per la tutela ambientale del ter-
ritorio.
Un abbattimento che non
sarebbe dovuto alla pericolosi-
tà della pianta, ma per una
forte allergia di un abitante
adiacente alla sede dell’albero
stesso. «Ho saputo dell’abbat-
timento perché la nostra attivi-
tà è conosciuta ad Aprilia –
racconta Gianni Battistuzzi -,
si trattava di un pioppo ed è
l’ennesimo tagliato in questa
città, dove si sta facendo una
tabula rasa. L’anno scorso
sono stati tagliati degli alberi
sull’altro versante di questo
parcheggio».
Una pianta storica quella
abbattuta, che contava quasi
mezzo secolo, come ci raccon-
tano Gianni Battistuzzi e
Rosalba Rizzuto. Dagli anelli
si può capire, infatti, come
questa pianta avesse intorno ai
50 anni. Un albero quindi sto-
rico che aveva una sua funzio-

ne anche sociale, visto che for-
niva un ombreggiatura impor-
tante a coloro che transitavano
in quella zona. 
«Capiamo la motivazione che
ha portato all’abbattimento
dell’albero – dice Battistuzzi -,
cioè che la nuova proprietaria
dell’immobile di fronte per
una patologia aveva difficoltà
a vivere con il polline della
pianta stessa. Motivazione

valida, ma ricordiamo che la
palazzina è stata costruita dopo
questa pianta, che al momento
dell’acquisto da parte della
signora già c’era». 
Una situazione di abbattimento
selvaggio, perché non viene
effettuata la piantumazione
sostitutiva che la legge impo-
ne. «Ogni abbattimento che

viene fatto ad Aprilia è illegale
– dice Battistuzzi - sia dal
punto di vista normativo, sia
dal punto di vista del regola-
mento interno all’amministra-
zione, perché in ogni determi-
na di abbattimento ci deve
essere inserita una piantuma-
zione di egual valore. Questo
ci indigna profondamente». 
Resta il problema, poi, del
ceppo che resta sulla strada,

intralciando i pedoni e impe-
dendo una piantumazione suc-
cessiva: «Dovevano sostituire
780 piante in giro per la città,
ma non lo hanno potuto fare
perché sotto era rimasto il
ceppo» ha confermato Batti-
stuzzi. 
I due esponenti dell’associa-
zione hanno poi richiamato

l’amministrazione ad una cura
maggiore per il verde: «L’albe-
ratura del parco Falcone e Bor-
sellino è molto importante, ma
sono 5 o 6 anni che chiediamo
all’amministrazione che venga
messa una targa in ricordo di
Vittorio Casoni, che per tanti
anni si è occupato di quegli
alberi» ha detto Battistuzzi. 
Polemica anche Rosalba Riz-
zuto che ha detto: «Se tutti
coloro che hanno contratto
un’allergia facessero abbattere
le piante che generaro quei
pollini cosa succederebbe?
Pensiamo che il bene della col-
lettività venga prima dell’inte-
resse del privato. Il polline
dura un periodo dell’anno
molto limitato». 
Infine la questione delle nuove

piste ciclabili promesse dal-
l’amministrazione, che fa stor-
cere un po’ il naso: «Siamo per
al riduzione dalla dipendenza
dai carboni fossili e ci teniamo
alla salute dell’ecosistema e
dell’ambiente. Qualunque
alternativa ben venga, ma ad
Aprilia non è per nulla incenti-
vata l’alternativa. I marciapie-
di sono stati ridotti a delle pic-
cole strisce per dar spazio alle
macchine. Sui 7 chilometri di
piste ci chiediamo come possa-
no essere realizzate. Speriamo
non vengano realizzate come
le altre, che sono delle strisce
per terra, non certo delle piste
ciclabili». 

Foto di Gianfranco Compagno

Gianni Battistuzzi e Rosalba Rizzuto dell’associazione

“La città degli alberi”

Quello che rimane del pioppo cinquantenario
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LATINA, CONFCOMMERCIO RICOSTITUITO IL SINDACATO ITALIANO DEI BALNEARI

Annalisa Muzio: «Bravi i gestori degli stabilimenti, si stanno rimboccando le maniche»
di Nicola Gilardi

Primo atto da parte del nuovo sub commissario di
Confcommercio Latina, Annalisa Muzio, per il rilan-
cio della Marina di Latina. Si è ricostituito sul territo-
rio, infatti, il SIB (Sindacato Italiano Balneari) ade-
rente a Confcommercio. Nella conferenza di presen-
tazione del sindacato, ha fatto gli onori di casa il Pre-

sidente di Confcommercio Lazio Sud Giovanni
Acampora e  il Direttore Regionale Salvatore Di
Cecca. Presente Mario Ganci Presidente del Sib Lazio
Sud e Davide Speringo responsabile Confcommercio
Lazio Sud delle spiagge libere attrezzate.Importante
la presenza degli imprenditori balneari del lungomare

di Latina : Riccardo Destro per l’Hotel Tir-
reno (nominato portavoce dell’associazio-
ne), Daniela Giuliani (sua vice) per l’Hotel
Mediterraneo, Gianluca Boldreghini e Ales-
sandro Di Stefano per l’Hotel Fogliano,
Fabrizio Gallo per il 6° chiosco e Alessandro
Giuspino per l’Hotel Miramare. Per capire
quali sono intenzioni ed azioni del ricostitui-
to sindacato, abbiamo intervistato l’avvoca-
to Annalisa Muzio, che da un mese ricompre
il ruolo di sub-commissario: «Ricopro que-
sto incarico da circa un mese – racconta
l’avvocato Annalisa Muzio -, è un grande
onore ed una responsabilità. Non è semplice
perché Confcommercio sta vivendo un
periodo di grande cambiamento». 
L’avvocato ha spiegato in che modo gli sta-
bilimenti si stanno organizzando per sopperi-
re alle grosse difficolta dell’emergenza sani-
taria che stiamo vivendo: «Sabbiamo che probabil-
mente ci sarà una riduzione della clientela – racconta
-, ma già il fatto di effettuare una riapertura è un passo
in avanti. Gli stabilimenti si sono rimboccati le mani-
che, con il distanziamento sociale tra le persone, la
misurazione della temperatura e tutte le precauzioni
del caso. Si deve dire bravi a loro che si stanno dando
da fare». 
A gettare benzina sul fuoco anche le intemperie che
hanno creato problematiche che si sono aggiunte
all’erosione delle coste pontine: «L’amministrazione
si è fatta trovare impreparata – ha detto Annalisa
Muzio -. Già con l’erosione c’è stata una riduzione di
spazi, poi con la mareggiata c’è stato un danno ulte-
riore. Stiamo cercando di fare un lavoro propositivo
per risolvere le problematiche burocratiche, ma serve
il primo passo da parte della politica». 
L’avvocato Muzio è specializzato in tematiche banca-
rie e le abbiamo chiesto in che modo stanno evolven-
do i contenziosi tra clienti e banche in materia di
usura bancaria: «Il trend ha subito una deviazione
perché lo Stato si è messo a norma, riconoscendo che
c’era un problema. Il legislatore ha riconosciuto delle
carenze legislative. Dal 2000 la clausola di reciprocità
deve essere sottoscritta, prima non veniva citata o
inserita nella documentazione. Le battaglie e le cause

intentate dai clienti, hanno avuto buoni risultati, spes-
so con l’accordo di una transazione». 
Negli ultimi anni Annalisa Muzio si è spesa anche
nell’associazionismo, con la creazione dell’associa-
zione Minerva, che in poco tempo ha dimostrato
grande attivismo sul territorio. «Minerva è nata nel
2017 – racconta l’avvocato -, in maniera molto easy,
con la volontà di fare qualcosa per risvegliare il tono
culturale e associativo della città. Ho voluto portare
avanti progetti culturali, sportivi e sociali, diventando
una realtà importante nel tempo. A livello provinciale
abbiamo una rete che comprende sedi in 4 comuni,
insieme creiamo attività e proposte cercando di essere
di supporto». Ci si chiede in che modo l’avvocato
trovi il tempo di portare avanti tante iniziative e se ha
voglia di essere una protagonista delle prossime
amministrative cittadine: «Fortunatamente dormo
poco, e durante la notte lavoro (dice ridendo, ndr).
Per quanto riguarda le amministrative del prossimo
anno sono curiosa, voglio vedere se ci sono proposte
interessanti, sperando di vedere una qualità diversa
rispetto al passato». 

VIDEO INTERVISTA G. COMPAGNO
https://www.facebook.com/1479924775623819/posts
/2710538295895788/

La rappresentanza del sindacato balneari (SIB)

Annalisa Muzio, sub commissario Confcommercio Latina
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APRILIA MESTIERI & TRADIZIONI – MOSTRA FOTO D’EPOCA
82 ANNI DI RICORDI FOTOGRAFICI – GLI SCATTI DELLA STORIA DI APRILIA

di Nicola Gilardi

È stata inaugurata domenica
21 Giugno, la mostra “82 anni
di ricordi fotografici” organiz-
zata dall’associazione Mestieri
e Tradizioni presso i locali del-
l’oratorio della Chiesa San
Michele Arcangelo di Aprilia.
Tanti gli espositori che hanno
aderito all’iniziativa: Associa-
zione Micologica E Botanica
Aprilia, azienda Ape D’oro,
Associazione Nazionale Alpi-
ni, Amici Carnevale Bellavi-
sta, Artista Pietro Negri, Asso-
ciazione Ago Filo e Fuselli,

Associazione Marchigiani,
Associazione Paracadutisti,
Associazione Nazionale Cara-
binieri, E.T.A Energia E Terri-
torio, Avis Aprilia, Carristi
Quartiere Primo, Croce Rossa
Italiana, Associazione Fogolar
Furlan, Associazione Infiora-

tori Di Aprilia, Liberi Canto-
res, Lo Scrigno, Mestieri &
Tradizioni, Montagna Libera,
Motoclub Innocenti, Progetto
Terra E Fuoco, Comitato Di
Quartiere Campoverde, Comi-
tato Di Quartiere Toscanini,
Storia Della Fotografia, The
Factory 44, U.N.I.R.R., Un
Ricordo Per La Pace.
A spiegarci questa iniziativa è
stato il presidente dell’associa-
zione, Lino Palladinelli: «L’i-
dea di questa mostra nasce per-
ché questo luogo era adatto per
realizzare una mostra del gene-
re. Ho interpellato i miei colla-

boratori ed è venuta fuori que-
sta idea».  Un’idea che ha rac-
colto, quindi, tante testimo-
nianze diverse della storia e
del lavoro ad Aprilia, che
hanno riportato agli occhi dei
presenti momenti passati, ma
importantissimi per la città. A

conferma dell’importanza di
questa iniziativa le parole di
Michele Magliocchetti, rap-
presentante dell’Assinarch,
che ha potuto presentare parte
di una mostra già realizzata,
ma piuttosto penalizzata:
«Questa è stata un’occasione
per portare all’esterno la
mostra all’ex Claudia, portan-
do la parte più storica e
archeologica insieme alla parte

di  Aprilia oggi». Importante
anche il commento di Michele
Gallo rappresentante della
Croce Rossa, istituzione in
prima linea in questo momento
di emergenza sanitaria, che ha
realizzato una miscellanea di
fotografie sia del passato che
del presente: «Abbiamo pensa-
to di mettere in mostra alcune

foto significative che ricorda-
no il passato, ma anche il pre-
sente ed il futuro».
Non è mancata la presenza del-
l’Avis di Aprilia, che ha voluto
riportare agli occhi del pubbli-
co i primi momenti di vità
dell’associazione con dei
reperti storici relativi alla
nascita di questa istituzione sul
territorio, fotografie della fon-
dazione e del primo donatore.

Finalizzato sul lavoro, la pro-
duzione e sui risvolti sociali è
stato il lavoro dell’associazio-
ne Energie del Territorio, come
ha spiegato Libero Buttaro:
«Un tema della nostra associa-
zione è quello della valorizza-
zione delle fonti documentali
sul tema del lavoro ad Aprilia,
approfittando del 70esimo

anno della creazione della
Cassa del Mezzogiorno, che ha
dato la spinta della nuova
comunità. Rappresentiamo
anche il risvolto sociale della
produzione e del lavoro ad
Aprilia». Infine il messagio del
vice presidente della pro loco
di Aprilia, Tiligna Davide:
«Sono molto giovane e tante
cose non le ho vissute, ma que-
ste iniziative aiutano a capire e
a conoscere la storia della
nostra città. Sono iniziative
che vanno ripetute». 

Foto di Gianfranco Compagno

VIDEOINTERVISTA (gc)
https://www.facebook.com/14
79924775623819/posts/27130
76272308657/
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Il CS Primavera Aprilia sale in Eccellenza
di Dario Battisti

Continua la favola del Centro
Sportivo Primavera, che dopo
aver svolto il suo primo storico
campionato di Promozione
nella prossima stagione agoni-
stica parteciperà al torneo di
Eccellenza. Il Centro Sportivo
Primavera, che al momento
della sospensione del campio-
nato per il Covid-19 era terzo
nella classifica del girone C è
stato ripescato in quanto il
prossimo anno, nel Lazio,
saranno tre i raggruppamenti
di Eccellenza.<<All’inizio del
campionato di Promozione
non pensavamo di lottare per i
primi posti. Avevamo allestito
una buona squadra però non ci
aspettavamo di lottare con le
migliori formazioni del girone.
E’ stata una bella sorpresa –
sottolinea il presidente Massi-
mo Treiani che insieme a
Davide Ceccaroni gestisce la
società apriliana – L’Eccellen-
za? Sotto l’aspetto tecnico non
che è abbiamo fatto grandi
cose. Esisteva la speranza di
un eventuale ripescaggio in
Eccellenza e quindi abbiamo
temporeggiato sul mercato dei
calciatori per allestire la nuova
squadra. Anche sotto l’aspetto
organizzativo dirigenziali ci
siamo presi tutto il tempo a
nostra disposizione. Il nostro
obiettivo è quello di mantenere
la categoria>>. Certamente
cambiare in corsa un tipo di
programmazione non è del
tutto facile ma l’esperienza del
tecnico Massimo Bindi, espe-
rienze di panchina di Eccellen-
za e di serie D, del direttore
sportivo Ciro Montella, Eccel-
lenza e serie D e del presidente
Massimo Treiani, Eccellenza e
serie D, dovrebbe agevolare il
compimento dell’allestimento
della rosa.<<Ho già avuto col-
loqui con diversi giocatori ma
tutto è sulla parola e finché
non firmano il cartellino non
possono essere annoverati tra i
nostri atleti – spiega il direttore

sportivo del Cs Primavera Ciro
Montella – Sicuramente l’Ec-
cellenza ci costringe a dover
rivedere qualcosa del prece-
dente programma stilato per la
Promozione. Abbiamo bisogno
di giocatori di categoria in
quanto il passo tra i due cam-
pionati è lungo. Cambiamo
tante cose. L’Eccellenza è un
mondo molto differente dalla
Promozione. La nostra inten-
zione è di aggiungere qualcosa
all’esistente. L’unico reparto
che pensiamo di aver già con-

cluso, fermo restando le firme
dei calciatori, è quello dell’at-
tacco. La difesa e il centro-
campo vanno puntellati. La
nostra squadra deve correre e
combattere per tutti i novanta
minuti>>. Mister Massimo
Bindi conosce bene lo scalino
che la formazione deve salire
per effettuare una stagione
tranquilla.<<Questo è un pas-
saggio storico per il Primave-
ra. Società dove ho militato da
ragazzo come giocatore e dove
ho intrapreso la mia carriera da

allenatore. E’ molto soddisfa-
cente ritrovarsi in Eccellenza
con questo club. Nel calcio le
categorie contano ed esiste una
differenza tecnica quindi biso-
gnerà improntare una squadra
per l’Eccellenza – puntualizza
l’allenatore del Centro Sporti-
vo Primavera Massimo Bindi -
Dovremmo avere un pizzico di
esperienza in più, con un livel-
lo tecnico un po’ più alto. Tutto
questo senza compiere nessun

tipo di stravolgimenti. Partia-
mo da una base buona sulla
quale bisogna inserire qualche
elemento di provata esperienza
. La personalità in Eccellenza è
una delle caratteristiche che
deve possedere una formazio-
ne. La nostra è una squadra
giovane, che in Promozione in
qualche occasione ha peccato
sotto questo aspetto. Dobbia-
mo completarla con dei calcia-
tori di esperienza>>.  

Davide Ceccaroni Presidente CS Primavera (foto Giorgio Ricci) Massimo Treiani presidente CS Primavera

Massimo Bindi tecnico del CS Primavera (foto Giorgio Ricci)
Ciro Montella direttore sportivo CS Primavera (foto G.Ricci)

L’Istituto Comprensivo
‘Garibaldi’ di Aprilia da que-
st’anno scolastico 2019/2020
è Polo per la Formazione dei
docenti neoassunti e per
quelli di ruolo. Grazie alla
volontà e all’impegno della
Dirigente Scolastica Prof.ssa
Giuseppina Forgione, i per-
corsi formativi sono stati
avviati per 112 docenti
neoassunti a partire da feb-
braio in presenza, per conclu-
dersi a maggio, in modalità a
distanza. Già da diversi anni
il Miur persegue l’obiettivo
di garantire un insegnamento
sempre più adeguato ai tempi
favorendo percorsi per lo svi-
luppo delle competenze degli
insegnanti. Si tratta di labora-

tori che prevedono lo studio
relativo ai vari ambiti d’inter-
vento della professione:
gestione della classe, valuta-
zione didattica, bisogni edu-
cativi speciali, uso delle
nuove risorse digitali, contra-
sto alla dispersione scolasti-
ca, inclusione sociale e dina-
miche interculturali, orienta-
mento ed alternanza scuola –
lavoro e, non ultimo, l’educa-
zione allo sviluppo sostenibi-
le e la cittadinanza globale,
un percorso che come sostie-
ne la Prof.ssa Farina,tra gli
esperti del processo formati-
vo, mira a rivalutare la figura
dell’insegnante e a rendere
sempre più adeguato ai tempi
che viviamo,il suo delicato e

autorevole compito. <Questo
è il tempo di rivalutare il
ruolo della scuola e della
figura del docente con gli
occhi fissi sulla realtà presen-
te, una realtà piena di con-
traddizioni e caratterizzata, a
livello mondiale, da una forte
incertezza politica e istituzio-
nale, quindi spesso incapace
di consegnare quel ‘sogno
futuro’ a cui dovrebbe aspira-
re ogni bambino e adolescen-
te>. <Pertanto – prosegue la
docente - risulta indispensa-
bile formare insegnanti pron-
ti a difendere i diritti dei pro-
pri studenti e, al
contempo,potenziarne un
certo ‘protagonismo attivo’
che potrà fare di loro cittadini

giusti e consapevoli>. A que-
sto proposito, l’I.C. ‘Garibal-
di’ si propone al territorio
come sede della cultura e
della formazione permanente
oltre che dei docenti anche di

quei genitori desiderosi di
accrescere le proprie cono-
scenze al fine di assolvere al
loro difficile compito di
‘educatori sostenibili’.

La ‘Garibaldi’ di Aprilia: Polo per la
Formazione dei docenti
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PROCREAZIONE
ASSISTITA E 

TRATTAMENTO 
PSICOLOGICO

Buongiorno dottoressa, mi sono
decisa a scriverle questa mia
mail perché dopo cinque tentati-
vi di procreazione assistita non
sono riuscita a rimanere incinta.
Mi sento molto sconfortata, per-
ché ogni volta fantasticavo sul
mio bambino del momento. Ma
dopo poco più di quindici giorni
tutto finiva ed io ogni volta
morivo col mio bambino. Cin-
que bambini morti. Sì, perché io
li considero così. Anche se non
si erano sviluppati comunque
erano delle persone. Ogni volta
ho vissuto un profondo lutto che
a tutt’oggi non riesco ancora a
superare. Non credo di poter
sopportare ancora questo dolo-
re, così ho deciso di adottare un
bambino, ma anche in questo
modo la situazione non è facile.
C’è molta burocrazia, ma
soprattutto molta sfiducia nelle
persone che lavorano in quegli
ambiti. Ho sentito parlare della
sua terapia “Reset Psicologico”,
ma sono un po’ diffidente per-

ché non riesco a capire come
una terapia possa aiutarmi.
Grazie se pubblicherà questo
mio sfogo. Mi firmo con un
nome che non è il mio, ma che
mi sarebbe piaciuto averlo. 

ILENIA

La procreazione assistita è un
trattamento che può suscitare
una serie di vissuti sia emotivi
che psicologici che coinvolgono
la coppia e il singolo futuro
genitore. Per questo sarebbe
opportuno fornire un servizio di
supporto psicologico. 
Quando si parla di procreazione
assistita, la coppia ha già ricevu-
to una diagnosi di infertilità e le
cause possono essere diverse, di
natura sia biologica che psicolo-
gica. 
Dopo vari tentativi falliti, le
emozioni che più frequentemen-
te accompagnano il dolore della
mancata gravidanza sono il
senso di vuoto, la bassa autosti-
ma e anche la propria identità
femminile (o maschile, nel caso
in cui la causa dell’infertilità
risieda in un fattore maschile)
viene messa a dura prova. Tal-
volta, può farsi sentire il senso
di colpa e ci si rimprovera di
aver rimandato troppo o di aver
preso la pillola per troppo tempo
o di non essersi sottoposte
costantemente alle visite medi-
che. Anche il rapporto di coppia
può iniziare a sgretolarsi e cia-
scuno dei due partner può sen-
tirsi non supportato adeguata-
mente dall’altro e chiudersi nel
silenzio e nell’isolamento; in
alcuni casi possono iniziare le
recriminazioni verso il partner,
in particolare se uno dei due ha
rinviato la ricerca di un figlio il
più possibile. Talvolta, si oscilla
tra la speranza e la disperazione.
L’infertilità viene ormai consi-

derata uno degli eventi più stres-
santi nella vita di una persona in
quanto ha importanti ricadute a
livello sociale, emotivo ed eco-
nomico. Le ricerche sull’inferti-
lità hanno dimostrato che chi
non riesce ad avere figli soffre
maggiormente di ansia e depres-
sione, ha problemi di autostima
e vissuti di colpa, vergogna e
rabbia che possono danneggiare
le relazioni sociali e di coppia. 
Le voglio raccontare il caso di
una coppia che venne da me
dopo anni di tentativi di avere
un figlio senza riuscirvi. Aveva-
no sentito parlare del Reset Psi-

cologico, e volevano provare
questa terapia, soprattutto la
moglie, con la speranza di
rimuovere la causa psicologica
che bloccava la riuscita della
gravidanza.
Dopo cinque  sedute di Reset ci
salutammo con grande soddisfa-
zione, era riuscita a rimuovere
molte emozioni bloccanti, ma
soprattutto la paura inconscia di
rimanere incinta. Dopo qualche
tempo mi scrisse dicendomi di
aspettare un bambino, inutile
descrivere la sua felicità!
E’ possibile che l’inconscio sia
così potente?! La coscienza
impiega tutte le sue forze per
raggiungere il suo obiettivo, ma
se l’inconscio si “oppone” nulla
si realizza! 
Il Reset Psicologico non fa altro
che togliere la carica emotiva
all’inconscio lavorando con i
suoi stessi mezzi.

Ma ritorniamo alla procreazione
assistita dove il supporto psico-
logico è più importante della
tecnica stessa dell’impianto
embrionale. L’utero della donna
si trasforma in una specie di
incubatrice pronto ad assistere
una vita, ma se l’inconscio non
è “d’accordo” anche l’impianto
può fallire. Dunque sarebbe
utile, signora Ilenia, che lei
prima di affrontare l’impianto
embrionale, si affidasse ad un
buon trattamento psicologico
volto a rintracciare quegli stati
emotivi che potrebbero causare
il fallimento recidivo degli
impianti stessi.  

LA GENEROSITA’ RIPAGA
SEMPRE!

Gentile dottoressa De Santis, la
prego di pubblicare questa mia
lettera perché vorrei far sapere a
tutti i suoi lettori e pazienti
quanto lei mi sia stata di aiuto.
Qualche tempo fa ero molto
disperata per la morte di mio
figlio e pensavo che non ne sarei
mai uscita, volevo morire
anch’io. Si ricorda? Avevo ten-
tato il suicidio! Quando venni
da lei non pensavo proprio di
ritornare a vivere, perché la
morte di un figlio non si dimen-
tica. Pensavo che avremmo solo
parlato e invece, con i suoi
metodi psicoterapeutici, special-
mente la “scarica della mente”
sono riuscita a vivere la morte di
mio figlio in maniera accettabi-
le. Sono consapevole che lui sia
morto, ma la sofferenza si è atte-
nuata, proprio perché, dopo,
sono riuscita ad accettarla.
Quando mi parlavano di lei,
sono sincera, pensavo che la
gente esagerasse per come lei
riusciva a trattare casi molto dif-
ficili, poi, me ne sono resa conto
sulla mia pelle. Questa lettera è
doverosa per me, perché anche

con le mie difficoltà economi-
che non ha esitato ad aiutarmi lo
stesso. Non potevo più pagare le
successive sedute, ma lei ha
continuato a curarmi donando-
mi la serenità e la certezza di
poter contare su di una persona
che svolge il suo lavoro con pas-
sione e umanità. Grazie dotto-
ressa, grazie infinite per la sua
generosità e bravura!

GIANNA

Mi commuovono molto le sue
parole, perché mi ricordo perfet-
tamente del suo caso. Sono
molto contenta della sua stabili-
tà e del suo equilibrio psicofisi-
co, questo denota che le emo-
zioni disturbanti sono state
debellate alla radice. Svolgo
sempre il mio lavoro con passio-
ne e dedizione, e non mi tiro
mai indietro di fronte a casi cli-
nici risolvibili, ma non retribui-
ti. Fa parte del mio modo di
lavorare, certo, si lavora per il
denaro, ma a volte bisogna
andare al di là delle necessità
lavorative per non ridurlo ad un
mero contratto terapeutico.
Forse, per qualcuno può sem-
brare incomprensibile, ma se
posso alleviare una sofferenza
mi sento ripagata dalla gratitu-
dine e dalla benevolenza della
persona che ho aiutato. E poi,
ricordiamoci sempre che quan-
do si fa del bene non bisogna
mai aspettarsi nulla in cambio,
perché quando saremo noi ad
avere bisogno di aiuto, sicura-
mente saremo aiutati, forse non
dalle persone a cui abbiamo
fatto del bene, perché a volte se
ne dimenticano, ma da altre. La
ruota del bene gira, così come
quella del male, e se abbiamo la
coscienza a posto nulla ci potrà
nuocere. 
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Dott.ssa

Anna De Santis
(Psicologa - Psicoterapeuta)

LA PSICOLOGA RISPONDE
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Poichè in ottemperanza al Decreto della
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

relativo al CORONAVIRUS sono stati
sospesi tutti gli spettacoli, si comunica che
gli eventi saranno posticipati a nuova data,
non appena ci sarà la riapertura dei Teatri

con la capienza reale 

I BIGLIETTI ACQUISTATI

RIMANGONO VALIDI QUELLI

GIA’ IN POSSESSO
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Aprilia, consegnate chiavi alloggi ATER di via Londra. Il Sindaco: solo
percorsi di legalità riescono a garantire sostegno per persone più fragili

Sono state consegnate que-
sta mattina le chiavi di otto
alloggi ATER in via Lon-
dra ad altrettanti assegna-
tari. La piccola cerimonia,
organizzata alla luce delle
disposizioni di sicurezza per
il contrasto all’epidemia da
Covid-19, si è tenuta alla

presenza del Sindaco di
Aprilia Antonio Terra, del
Commissario Straordinario
ATER per la Provincia di
Latina Marco Fioravante,
dell’Assessore alle Politiche
Abitative della Regione
Lazio Massimiliano Valeria-
ni e del Questore di Latina
Michele Maria Spina.
La consegna delle chiavi è
l’ultimo atto di un percorso

avviato già nel 2016 con la
firma del “Protocollo d’in-
tesa per la prevenzione ed il
contrasto alle occupazioni
abusive di alloggi di edilizia
residenziale pubblica”. Pro-
prio alla luce del Protocollo e
grazie a specifiche segnala-
zioni, le autorità giudiziarie

hanno potuto provvedere ad
emettere provvedimento di
sequestro per diversi apparta-
menti, un locale condominia-
le e una sala riunioni trasfor-
mate in residenze attraverso
opere edilizie abusive.
Oggi, dopo il dissequestro, le
unità abitative sono state rese
disponibili per cittadini che
hanno bisogno di un alloggio
e che hanno presentato for-

male richiesta.
Nel corso della mattinata,
l’Assessore regionale Vale-
riani ha anche avuto modo di
annunciare un piano straor-
dinario per la manutenzio-
ne e la ristrutturazione di
tutti gli alloggi popolari
della Regione Lazio, che

coinvolgerà anche gli immo-
bili presenti ad Aprilia.
“L’evento di oggi – ha com-
mentato il Sindaco di Aprilia
a margine della cerimonia –
mostra chiaramente come,
attraverso percorsi di lega-
lità, sia possibile per le isti-
tuzioni garantire sostegno
alle persone più fragili.
Siamo molto soddisfatti per
quanto accaduto qui in via

Londra: si tratta del frutto di
un lavoro durato anni e di un
dialogo proficuo tra l’ATER,
le forze dell’ordine, le autori-
tà giudiziarie, le istituzioni
locali e regionali”.
“La nostra volontà – conclu-
de il primo cittadino – è chia-
ramente quella di proseguire

lungo la strada tracciata,
garantendo la massima
legalità e intensificando
l’attività di controllo di edi-
fici di proprietà del Comu-
ne di Aprilia o di altri enti
pubblici all’interno del
nostro territorio”.

Come anticipato nel corso
della discussione in commis-
sione consiliare lo scorso 5
giugno, l’Amministrazione
comunale di Aprilia nei gior-
ni scorsi ha approvato – dis-
ponendo dei fondi residui –
l’erogazione di ulteriori
buoni spesa a favore di
nuclei familiari particolar-
mente colpiti dalla crisi
dovuta all’emergenza sani-
taria in corso.
L’atto di indirizzo, approvato
con delibera di Giunta, dà
mandato agli uffici dei Servi-
zi Sociali di utilizzare
230mila euro per permette-
re alle famiglie in difficoltà
l’acquisto di generi alimen-
tari e beni di prima necessi-
tà.
I buoni saranno destinati a
circa 1200 nuclei familiari
con minori che hanno già

fatto richiesta della misura
nei mesi scorsi e sono stati
già contattati dalle assistenti
sociali attraverso le interviste
telefoniche condotte nel
corso delle settimane di lock-
down.
La delibera approvata ieri
dispone anche di assegnare
una parte dei fondi alle
associazioni di Protezione
Civile ALFA, CB Rondine,
Associazione Nazionale
Carabinieri e Croce Rossa,
per l’acquisto di generi ali-
mentari da destinare a cittadi-
ni in particolari condizioni di
bisogno e di fragilità.
“Con l’approvazione di que-
sta misura – commenta l’As-
sessora alle Politiche Sociali
Francesca Barbaliscia – pro-
segue l’impegno del Comune
a favore dei cittadini mag-
giormente colpiti dalla crisi

che lo stato di emergenza di
questi mesi ha determinato:
nonostante la ripartenza
delle attività economiche,
sono molte le famiglie che si
trovano in situazioni di
estrema difficoltà. Anche
per questo, abbiamo deciso
di procedere ad una secon-
da erogazione distribuendo
i fondi residui ai nuclei con

minori a carico, mentre per
le altre persone che ne aves-
sero bisogno resta attivo il
servizio garantito dalle asso-
ciazioni di Protezione Civile
e Croce Rossa che ringrazio
per la collaborazione assicu-
rata in questa delicata fase.
Voglio rivolgere un ringra-
ziamento anche alla realtà del
Terzo Settore, sentinelle ope-

rose del nostro territorio, da
sempre sensibili e attente ai
bisogni dei più fragili”.
Il Comune di Aprilia ricorda
anche che è possibile effet-
tuare donazioni a favore
dell’Ente per finanziare
misure di aiuto per persone
in difficoltà. Già da diverse
settimane, infatti, cittadini e
aziende possono effettuare
un bonifico sul conto corren-
te intestato alla Tesoreria
Comunale – IBAN
IT66E010307392000000177
2532, indicando nella causale
“Contributo liberale per
emergenza Covid-19”. Per
tutte le erogazioni liberali
finalizzate a finanziare gli
interventi di contenimento e
gestione dell’epidemia, spet-
ta una detrazione d’imposta
lorda ai fini dell’imposta sul
reddito pari al 30%, mentre
le erogazioni liberali effet-
tuate dai soggetti titolari di
reddito d’impresa sono dedu-
cibili ai fini IRAP.

Emergenza Coronavirus. Da Giunta ok a atto di indirizzo per
ulteriore assegnazione di buoni spesa a famiglie in difficoltà
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Riapertura sale bingo e sale slot: Lazio ultima regione a
ripartire. Ecco le linee guida in vigore dal 1° luglio        

Mercoledì 1° luglio prossimo il Lazio
riaprirà le porte di bingo e sale slot, a
poco meno di due settimane dalla
ripartenza anticipata per le sale scom-
messe, che hanno potuto sfruttare il
‘traino’ della ripartenza del campio-
nato. La regione - ricorda l’agenzia
Agimeg - sarà così l’ultima in ordine
di tempo a far ripartire il settore del
gioco, dopo quasi 4 mesi di lockdown
(scattato lo scorso 8 marzo). Con il
venir meno dell’emergenza epide-
miologica, da metà giugno in Italia si
è rimessa in moto un’industria che
garantisce ogni anno 10 miliardi di
euro di entrate erariali. Nella settima-
na compresa tra il 15 e il 19 giugno,
tutte le regioni italiane sono ripartite,
ad eccezione appunto del Lazio, che
ha dato il solo via libera alla raccolta
delle scommesse (il 20 giugno), in
attesa della riapertura di sale bingo e
slot dal 1° luglio. Già definite le linee
guida specifiche: tra le indicazioni
quella della sanificazione degli appa-
recchi, che dovranno essere distan-
ziati di almeno un metro, ad ogni
cambio cliente e il registro delle pre-
senze. Nello specifico, nelle sale
Bingo dovrà essere rilevata la tempe-
ratura corporea ai clienti, impedendo
l’accesso in caso di temperatura
superiore ai 37,5°C; si dovrà provve-

dere ad una pulizia e disinfezione
costante delle postazioni ove si gioca
e delle aree comuni e comunque ad
ogni cambio cliente; deve essere
mantenuto un registro delle presenze

per una durata di 30 giorni, nel rispet-
to della normativa sulla privacy; eli-
minare cataloghi, riviste e più in
generale materiale informativo,
potenzialmente utilizzabili da più
clienti, onde evitarne l’uso promi-
scuo; è necessario contingentare l’ac-
cesso agli spazi comuni, per il mante-

nimento del distanziamento interper-
sonale tra i clienti, mediante opportu-
na segnaletica a terra e/o comunque
strumenti adeguati a tale finalità; pos-
sono essere utilizzati divisori in ple-

xiglass tra le sedute.  Per le sale slot e
sale giochi, dovrà essere rilevata la
temperatura corporea ai clienti, impe-
dendo l’accesso in caso di temperatu-
ra superiore ai 37,5° C; deve essere
mantenuto un registro delle presenze
per una durata di 30 giorni, nel rispet-
to della normativa sulla privacy;

provvedere ad una pulizia e disinfe-
zione costante delle postazioni ove si
gioca e delle aree comuni e comun-
que ad ogni cambio cliente; gli appa-
recchi di gioco devono essere posi-

zionati affinché vi sia alme-
no un metro di separazione
tra i clienti, ovvero possono
essere utilizzati divisori in
plexiglass; eliminare catalo-
ghi, riviste e più in generale
materiale informativo,
potenzialmente utilizzabili
da più clienti, onde evitarne
l’uso promiscuo; è necessa-
rio contingentare l’accesso
agli spazi comuni, per il
mantenimento del distanzia-
mento interpersonale tra i
clienti, mediante opportuna
segnaletica a terra e/o
comunque strumenti adegua-
ti a tale finalità; il gestore
della sala deve mettere a dis-
posizione dei clienti i guanti

monousoUna volta riaperto il Lazio,
l’unica ‘roccaforte’ gambling free
resterà la Provincia di Bolzano, che
sarà ufficialmente L’ultima in Italia
ad aprire sale giochi, scommesse e
bingo: l’apertura è infatti prevista per

il prossimo 15 luglio. 
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Un passo. Farai un passo e poi
un passo Ancora. Laggiù, oltre
questa manciata di ore, c è la
tua parte di mondo che aspetta
te Alessia Forconi. 
Ti attende da sempre. Per conti-
nuare quel lavoro di trasforma-
zione e di crescita che i tuoi
genitori, i tuoi nonni, la tua
famiglia hanno iniziato dappri-
ma che tu venissi al mondo. Tu
sarai quella parte di loro che
porterà nel tempo i loro occhi, le
loro gambe e il loro cuore. In un
“persempre” dove il loro nome
sarà nel tuo. In un’alchimia di
anime che solo tu saprai ricono-
scere.

Un anno strano questo. Spez-
zettato in due da un virus che
ha allontanato tutti improvvi-
samente. Il calendario fermo
al quattro marzo appeso sulla
parete, gli impegni cancellati.
La matita sul banco ancora lì
aspettando che qualcuno passi
a prenderla. Il libro da resti-
tuire alla compagna della
quinta E. E improvvisamente le
consuetudini, i luoghi abituali
diventano ricordi.  I cornetti
caldi del bar fuori scuola. I baci
di nascosto prima di entrare in
classe. La certezza che saremmo
mancati un po’ di giorni soltan-
to. E poi, la pandemia mondiale,
il tempo che si ferma, il mondo
che arranca e sbanda nella paura
di non farcela. E tutti fuori, dalle
finestre a improvvisare un moti-
vo per sentirci vivi insieme.
Prove di una vita nuova che va
in scena senza un copione. La
maturità del 2020. Fatta sul
campo. Maturi già prima di
sostenere un esame. Sopravvis-
suti a una didattica sperimentale
che sarà scritta e studiata sui
libri di pedagogia nei prossimi
vent’anni. Il quattro marzo del
2020, l’anno degli esami con la
mascherina, della solitudine,
della paura. I nostri ragazzi
belli che hanno raccolto le fra-
gilità di un tempo incerto e,
come una pozzanghera, l’hanno
attraversato saltandoci dentro,
come quando erano bambini.
Tutti a casa, dietro a uno scher-
mo, protetti e messi al sicuro, da
un nemico senza faccia e senza
gambe, che, invece, ha falciato
le nostre. Visi assonnati, capelli
arruffati, pigiami che spuntava-
no fuori dalla scrivania mentre
controllavano la versione di lati-
no e il compito di storia. Con-

nessioni lente, interrotte, lunghe.
Giornate a studiare da soli,
senza il conforto di un amico a
fianco. Solo con un computer
acceso. Luce intermittente di
relazioni distanti. I nostri ragaz-
zi che nel pieno di una pande-
mia, sono stati risucchiati e
dimenticati insieme alla scuola.
Con i loro bisogni invisibili alla
società, hanno continuato a stu-
diare, ad approfondire, ad affan-
narsi. Ma non si sono persi.
Hanno lasciato fuori le vecchie
consuetudini, inventandone di
nuove. Niente cento giorni in
riva al mare, o al ristorante in
centro, niente notte prima degli
esami accanto agli amici di sem-
pre, niente crisi di pianto
disciolte nell’abbraccio del com-
pagno di banco. Niente di tutto
questo. Ma qualcosa di nuovo
perché i ragazzi, chi li conosce
lo sa, sono leve che ci scaraven-
tano nel futuro; dove ci sono
nuovi linguaggi, nuovi pensieri,
dove il salotto buono degli adul-
ti, si trasforma, con quattro
cusciti lasciati a terra, in un
nuovo modo di stare al mondo. I
ragazzi della maturità del
2020, un anno che nessuno
potrà dimenticare. Quando lo
scriveranno nel loro curriculum
chiunque si soffermerà su questa
data. Qualcuno, come ora, a
torto, penserà che è l’anno della
maturità regalata, facilitata,
semplificata. Qualcuno come
sempre, parlerà da un pulpito
inutile dove sarà il primo a cade-
re giù. Gli altri, invece, li guar-
deranno con orgoglio negli
occhi, nascondendo il sorriso
dietro a una mascherina. Ragaz-
zi pazienti e in silenzio ad aspet-

tare le decisioni degli
adulti che a colpi di
decreto, disegnavano con
le loro matite spuntate un
esame tutto da inventare,
pensare, progettare, dis-
cutere. Un esame da svol-
gere in sicurezza e in soli-
tudine. Dove non c’è la
stretta di mano, il bacio
accademico, l’urlo libera-
torio di una classe com-
patta che aspetta l’ultimo
dei compagni, per esulta-
re insieme. Un esame
distanziato, con le emo-
zioni nascoste dietro una
mascherina sterile, in una
stanza vuota dove il rim-
bombo della voce e dei
passi, si fa più cupo. Una
cerimonia di fine ciclo in
solitaria, dove attendono
là, distanziati e attenti, gli
insegnanti di sempre. E
per un attimo ti sembra di
abbandonare il porto
sicuro, senza pericoli e
onde che ti salgono sopra.
E d’un tratto, pensi al
mare che ti attende. Al
suo richiamo irresistibile.
Alle tempeste che dovrai
affrontare, ai tramonti belli che
conoscerai solo tu, una volta
uscito di qui. E sai che tanta bel-
lezza, colta per caso nei giorni
più difficili, sarà ancora più dif-
ficile da raccontare, una volta
tornato a casa.  Perché tu, ragaz-
zo del 2020, racconterai la tua
guerra domani. Fatta di baci e
di carezze mancate, di una soli-
tudine imposta, di una libertà
negata. Racconterai di strane
prigioni, dove non è il pane a
esserti mancato, ma gli amici e

la scuola. Sarai per tutti un redu-
ce di guerra privilegiato. Un
reduce di lusso di una guerra
comoda. E allora, una volta al
porto sai che quando racconterai
delle tempeste che hai vissuto, ci
sarà sempre qualcuno che alzerà
le spalle. Perché nessuno sa che
quello che una persona cerca è
di essere soltanto ascoltata. In
assenza di giudizio, come il
mare in una conchiglia, le
parole arrivano meglio al
cuore. Non è una gara la soffe-

renza, dove vince chi è più sfor-
tunato e solo ma un’occasione
per diventare persone migliori.
Il dolore, quando è accolto e
gestito pienamente, è il terreno
dove il seme dell’umanità spun-
ta. Fate sogni belli, di quelli che
agli occhi dei vinti, sembrano
impossibili. Il vostro dovere è
solo quello di irrobustire le ali,
fortificare la vostra anima,
ingentilire il cuore. E poi salpa-
te. Il porto è sicuro. Le acque
sono calme. Nessun vento a
scompigliare le vele. Ma volete
mettere il mare aperto?  
Fate buon viaggio e non perde-
te di vista il panorama. È solo
quando il cielo e il mare si
incontrano che l’orizzonte ci
appare. 

Dott.ssa Cinzia De Angelis

Dot.t in scienze e tecniche
psicologiche, Pedagogista 

abilitata Esperta in didattica
speciale - Scrittrice

Per porre domande alla
dott.ssa Cinzia De Angelis

inviare una  e-mail al seguente
indirizzo  di  posta elettronica:
sosscuolaecrescita@virgilio.it  

SOS CRESCITA
EDUCAZIONE FAMIGLIA e SCUOLA

MATURITA’ 2020
“Fate buon viaggio e non perdete di vista il panorama.

È solo quando il cielo e il mare si incontrano che l’orizzonte ci appare.”
Cosa sarò fuori da qui? Cosa farò fuori da qui?
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SONO MARTA. HO UN BAMBI-
NO DI 6 ANNI E DA QUALCHE
MESE PRATICA COME SPORT
JUDO. MI E’ STATO CONSIGLIA-
TO UN PARADENTI PER LA SUA
SICUREZZA POICHE’ IN QUE-
STO SPORT E’ FREQUENTE IL
CONTATTO CON IL VISO CHE
PUO’ CREARE LESIONI ALLA
DENTATURA. HO SAPUTO CHE
IN COMMERCIO CI SONO
DIVERSI PARADENTI. SO CHE

LEI E’ PERFEZIONATO IN
O D O N T O S T O M AT O L O G I A
DELLO SPORT. PUO’ FORNIRMI
INFORMAZIONI MAGGIORI SU
QUESTO APPARECCHIO? GRA-
ZIE
L’uomo moderno impiega sempre
più il tempo libero nella pratica di
sport veloci e attività sempre più
rischiose. Si indossano nei vari sport
il casco e le ginocchiere. Il paradenti
completa gli accorgimenti di prote-
zione da trauma non solo per i denti
e la gengiva ma anche per le labbra,
la lingua e l’osso mascellare. Inoltre
ammortizza gli urti e attutisce le
commozione cerebrali. Il paradenti è
un prodotto di qualità fatto in colla-
borazione tra odontotecnici qualifi-
cati ed Odontoiatra. È un dispositivo
che consente di parlare, bere e respi-
rare senza alcun disagio.

DA CHI VIENE UTILIZZATO IL
PARADENTI?
Il paradenti è un dispositivo utilizza-
to da atleti che praticano sport da
contatto come il pugilato, lotta libe-
ra, arti marziali, rugby, basket, cal-
cio, judo, baseball, ciclismo, football
americano, ginnastica agli attrezzi,
hockey su ghiaccio, hockey su prato,
pattinaggio, lacrosse, mountainbike,
pallacanestro, pallamano, pallanuo-
to, pallavolo, polo, racquetball, sci,
skateboard, snowboard, squash, surf.
È necessario per la protezione di lab-
bra, lingua, denti e gengive poiché
negli sport sono frequenti le lesioni e
i traumi della regione oro-facciale,
lesioni dell’articolazione temporo-
mandibolare, frattura del condilo
mandibolare e click articolare. Per
prevenire questi rischi si consiglia
sempre di usare il paradenti. 

QUALE E’ LA FUNZIONE DEL
PARADENTI?
Il paradenti ammortizza e distribui-
sce i colpi su una superficie più
ampia, riducendo così l’intensità
dell’impatto. Non si disloca dal suo
posto neanche subendo colpi molto
forti. Il paradenti presenta caratteri-
stiche uniche di sicurezza; protezio-
ne di tutta la testa (commozioni
cerebrali), denti, gengive, lingua,
labbra, ossa mascellari; metodo di
produzione individuale nel laborato-

rio odontotecnico; adattabilità preci-
sa che vi permette di parlare senza
alcun disagio. Questo dispositivo
serve a migliorare la postura, elimi-
na il click articolare, toglie i dolori
cervicale infine aumenta le presta-
zioni sportive.
QUANTI PARADENTI ESISTO-
NO E IN COSA DIFFERISCO-
NO?
Ci sono paradenti che possono esse-
re acquistati nei negozi sportivi,

nelle farmacie e online, sono i clas-
sici fai da te. Questi non si adattano
perfettamente all’arcata dentaria e
possono creare danni permanenti.
Offrono protezione minima alla
bocca. Non si adattano bene all’atle-
ta poiché sono misure standard e
possono limitare le loro prestazioni
sportive, questo perché per portarlo
è necessario tenerlo fermo serrando i
denti, e questo comporta una non
corretta respirazione. Distoglie cosi
la concentrazione che l’atleta

dovrebbe avere per il gioco e non per
tenere fermo il paradenti. Il paraden-
ti più efficace e sicuro è quello pro-
gettato e creato in maniera totalmen-
te individuale sui modelli dell’arcata
dentaria dall’odontoiatra. Un para-
denti su misura può essere indivi-
dualizzato non solo per l’atleta ma
anche per lo sport specifico per cui
sarà utilizzato. E soprattutto un para-
denti su misura individuale evita
danni all’articolazione temporo-

mandibolare con ulteriori sintomato-
logie cervicali e ai muscoli.

ESISTE UN PARADENTI PER
OGNI ESIGENZA?
Sono disponibili diversi paradenti:
JUNIOR: per i bambini e ragazzi
fino a 16 anni
SENIOR: per adulti, per quasi tutte
le discipline comuni per esempio il
calcio, basket, rugby, pallamano,
skateboard, pattinaggio etc
Elite: per pugili e sport da combatti-
mento come karatè, judo etc. (con
uno strato intermedio morbido che
attenua gli urti)
Professional: per discipline sportive
con bastoni e per l’impiego profes-
sionale ad esempio hockey su prato,
hockey su ghiaccio, rugby, polo etc.
(con strato duro per la protezione
degli anteriori).
Il paradenti sarà consegnato al
paziente nel contenitore igienico con
tutte le istruzioni per la cura e la
manutenzione
Essendo PERFEZIONATO IN
O D O N T O S T O M AT O L O G I A
DELLO SPORT  mi occupo spesso
di questi dispositivi personalizzati su
misura. Per ulteriori informazioni
potete contattarmi

Paradenti su misura personalizzati
La protezione perfetta per competizioni e allenamenti

Dott Giuseppe Grech 
Perfezionato in chirurgia orale,

protesi, parodontologia, 
implantologia, Docente istologia

citologia del cavo orale (malattia
parodontale ) per assistente di

studio odontoiatrico (ASO)
presso A.N.S.I di Fondi.

Master di 2 livello in Chirurgia
Orale, Parodontologia,
Consevativa ed estetica.

Perfezionato in Odontoiatria
Forense, Odontoiatria dello Sport
Master di 2 livello in Estetica in

Ortognatodonzia Clinica
Per porre le domande al

dott Grech Giuseppe scrivi a:  
salutegiornalelazio@libero.it

INFO  06.9276800 - 333.3949769
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Gentile Avvocato
Sono  proprietario di un pic-
colo appartamento sito al
piano terra con giardino che
ho affittato a due ragazzi.
Pochi giorni fa sono stato
contattato da una signora
che lamenta di aver avuto
danni da un vaso che, appog-
giato sul muro di recinzione
che dà sulla strada, è caduto
sulla sua automobile dan-
neggiandola. Dice che i miei
inquilini non ne vogliono
sapere nulla dato che la casa
è mia. Ma è veramente così?
Anche se l’immobile è locato
il proprietario risponde sem-
pre dei danni a terzi?
Massimo M.
Caro Massimo, in effetti il
problema che ci pone è piut-
tosto frequente in quanto
spesso è invalsa (anche fra
gli operatori del diritto) la
convinzione che il proprieta-
rio di un immobile concesso
in locazione sia sempre e
comunque responsabile, in
via esclusiva (o comunque
solidalmente con il proprio

inquilino/conduttore) del
danno procurato a terzi pro-
veniente dal proprio immobi-
le, in forza del titolo di pro-
prietà.
Non è così.
Se è pur vero che il proprieta-
rio di un immobile locato non
è esentato da ogni responsa-
bilità per danno cagionato a
terzi derivato dal proprio
immobile, ciò non significa
che sia una responsabilità
estesa a qualsiasi tipo di
danno.
Risulta pacifico che il pro-
prietario dell’immobile, con-
servando la disponibilità giu-
ridica, e quindi la custodia,
delle strutture murarie e degli
impianti in esse conglobati,
rimane responsabile in via
esclusiva (ai sensi degli artt.
2043 e 2051 c.c.) dei danni
arrecati a terzi da dette strut-
ture ed impianti, anche se
l’immobile è stato concesso
in locazione.
Diversamente, riguardo alle
altre parti ed accessori del
bene locato, rispetto alle
quali la diretta disponibilità
viene acquistata dal condut-
tore, rimane in capo a que-
st’ultimo la facoltà e l’obbli-
go di intervenire su di esse,
onde evitare il pregiudizio ad

altri.
Pertanto, in caso di danni
cagionati a terzi proveniente
da un immobile locato, qua-
lora venga accertato che il
nocumento provenga da
omessa manutenzione ordi-
naria o, in ogni caso, dal
mancato tempestivo inter-
vento del conduttore su appa-
rati di cui abbia la diretta dis-
ponibilità, le conseguenti
responsabilità risarcitorie
gravano unicamente (ex art.
2051 c.c.) sul conduttore
medesimo .
La giurisprudenza, di merito
e di legittimità, è ormai da
anni orientata nell’affermare
che l’art. 2051 c.c. - in base
al quale “ciascuno è respon-
sabile del danno cagionato
dalle cose che ha in custodia,
salvo che provi il caso fortui-
to” - configuri un’ipotesi di
responsabilità oggettiva a
carico del custode del bene
(cfr. Cass. n. 20427/2008),
ossia di chi esercita sul bene
un potere di controllo e vigi-
lanza per evitare che il bene
produca danni a terzi.
La corte di cassazione (
Sezioni Unite, Sent. 11
novembre 1991, n. 12019) ha
disposto che se un’unità
immobiliare è concessa in

locazione, il proprietario,
conservando la disponibilità
giuridica, e quindi la custo-
dia, delle strutture murarie e
degli impianti in esse conglo-
bati (come cornicioni, tetti,
tubature idriche), su cui il
conduttore non ha il potere-
dovere di intervenire, è
responsabile, in via esclusi-
va, ai sensi degli artt. 2051 e
2053 c.c., dei danni arrecati a
terzi da dette strutture ed
impianti (salvo eventuale
rivalsa, nel rapporto interno,
contro il conduttore che
abbia omesso di avvertire
della situazione di pericolo);
con riguardo invece alle altre
parti ed accessori del bene
locato, rispetto alle quali il

conduttore acquista detta dis-
ponibilità con facoltà ed
obbligo di intervenire onde
evitare pregiudizio ad altri
(come i servizi dell’apparta-
mento, ovvero, in riferimento
alla specie, le piante di un
giardino), la responsabilità
verso i terzi, secondo le pre-
visioni del cit. art. 2051 c.c.,
grava soltanto sul conduttore
m e d e s i m o .
Può liberarsi dando prova del
caso fortuito.
Pertanto nel nostro caso, pur
non sapendo ch abbia instal-
lato il vaso sopra il muro, mi
sembra di poter affermare
con certezza che il danno
deve essere risarcito dal con-
duttore.

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

IMMOBILE CONDOTTO IN LOCAZIONE
LA RESPONSABILITA’ PER I DANNI CAUSATI A TERZI

L’AVVOCATO RISPONDE

Zecchino d’Oro Casting Tour riparte online
I piccoli cantanti del Lazio potranno inviare i propri video tramite una piattaforma dedicata

Lo Zecchino d'Oro giunge alla
63ª edizione e torna anche Zec-
chino d'Oro Casting Tour, alla
ricerca dei solisti che interprete-
ranno le canzoni della prossima
edizione della trasmissione.
Lo scorso anno è stato Gabriele
Tonti (5 anni, di Sabaudia) a
rappresentare il Lazio con il
brano “Non capisci un tubo”; in
tutto sono 47 i bambini della
regione che, dal 1959 a oggi,
hanno preso parte alla storica
trasmissione. All’edizione 2020
si partecipa con una modalità
tutta nuova e divertente, per
giocare in famiglia da casa, tra-
mite il sito www.zecchinodo-
ro.org. Date le disposizioni
legate all'emergenza Covid-19
Antoniano ha messo in campo,
infatti, una procedura online
gratuita, rivolta a tutte le bambi-
ne e i bambini tra i 3 e i 10 anni,
che si sviluppa in tre fasi distin-
te.
In un primo momento i bambini
sono chiamati a inviare tramite

una piattaforma online un video
della durata di un minuto in cui
eseguono una canzone del
repertorio dello Zecchino
d’Oro, da scegliere tra i brani
inclusi nella playlist intitolata
“Zecchino d'Oro Casting Tour
2020” sul canale YouTube uffi-
ciale di Zecchino d'oro e acces-
sibile anche dal sito alla sezione
dedicata. Facoltativo l'invio di
un ulteriore video di presenta-

zione, sempre tramite il sistema
sul web.
Le esibizioni raccolte verranno

ulteriormente esaminate dallo
staff dell’Antoniano in modo da
riascoltare, in una seconda fase,
le bambine e i bambini selezio-
nati. La terza fase avverrà pres-
so      l’Antoniano di Bologna –
da confermare in base alle dis-
posizioni future legate all'emer-
genza - con lo  scopo di indivi-

duare le voci più adatte a
interpretare i 12 brani ine-
diti in gara. Tutti dettagli
relativi alla partecipazione
e il regolamento saranno
disponibili sul sito.
L’obiettivo dello Zecchino
d’Oro Casting Tour non è
quello di trovare vocalità
straordinarie o piccoli
talenti, ma gli interpreti per
i 12 brani. Si cerca infatti
la personalità, l’età e la
voce che siano più corri-
spondenti alle canzoni del-
l’edizione in corso, ricor-
dando con l’#èlamusica-

chevince che la sfida non è tra
le bambine e i bambini, ma
musicale. 
Rai Radio Kids seguirà tutto il
percorso che porterà alla sele-
zione dei piccoli cantanti, con
dei contenuti speciali e dedicati,
in quanto partner ufficiale di
Zecchino d'Oro Casting Tour
2020.
Insieme allo Zecchino d’Oro, in

questi giorni di emergenza
Covid-19, va avanti anche la
missione solidale dell’Antonia-
no che, nel pieno rispetto di
tutte le disposizioni delle auto-
rità, continua a portare avanti le
proprie attività a Bologna nei
confronti dei più fragili, fron-
teggiando anche un aumento di
richieste di aiuto. Kit alimentari
distribuiti nel chiostro agli ospi-
ti della mensa francescana, assi-
stenza telefonica per gli utenti
del Centro di Ascolto, video-
chiamate per i piccoli pazienti
del “Centro terapeutico Anto-
niano Insieme” e maggiore pre-
senza sui canali digitali per
offrire sostegno a chi ha biso-
gno di aiuto e per essere vicini
alle persone. Restano attivi
online i Laboratori Migranti e
continuano anche il servizio di
accoglienza abitativa e le attivi-
tà del Centro di Ascolto del-
l’Antoniano.
Per ulteriori informazioni:
www.zecchinodoro.org.
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Cari amici lettori, una volta
fare politica era studio, con-
fronto, temi da sviluppare,
idee audaci …. Ed era que-
sta la politica che conoscevo
io e tutti quelli della mia
generazione, piena di ideali
e di affanni come quei quat-
tro amici al bar che voleva-
no cambiare il mondo……
E il mondo è veramente
cambiato?!
Dai dati che emergono tutto
mi dice che è peggiorata,
come è peggiorata la distri-
buzione delle ricchezze, i
più ricchi sono sempre più
ricchi, e i più poveri sono
sempre più poveri.
Cari amici, la salute della
nostra politica ce lo dà
anche la situazione del
nostro territorio pontino,
passando per l’agricoltura,
l’innovazione, il lavoro;
Siamo rimasti fermi a guar-
dare che gli eventi facessero
il loro corso, senza poterli
gestire.
Le industrie che hanno spre-
muto e inquinato la nostra
provincia, poi sono andate
via senza lasciare nulla,
assolutamente nulla. Spreco
di risorse pubbliche in pro-
getti inutili e scollegati tra
loro, incapacità di dare un’i-
dentità, di indicare una via
per lo sviluppo pontino. 
Cari amici è stata questa la
politica che ha governato il
nostro territorio fino ad
oggi, bisogna dirselo. Certo,
non tutto è da buttare e rin-
negare, ma io sono abituato
a valutare in base ai risultati,
ed i risultati non sono inco-
raggianti. 
Ma parliamo della rappre-
sentanza. 
Evidentemente in molti
hanno creduto che fare poli-
tica era forse l’unica profes-
sione per la quale non si
richiedeva nessuna prepara-
zione; Una vera classe diri-
gente l’abbiamo persa quan-
do fare politica è divenuto
un mezzo per cambiare il
proprio status sociale e non
il perseguimento di un inte-
resse istituzionale comu-
ne…. 
Cari amici, abbiamo avuto,
e continuiamo ad avere, rap-
presentanti che non hanno
mai mostrato alcun talento,
se non machiavellici inter-
venti per dare un contentino
a questo o quell’amico,
senza lungimiranza, senza

visione di un domani
migliore.
Questo è successo a tutti i
livelli della politica territo-
riale, e soprattutto con il
nostro voto, abbiamo sele-
zionato una classe dirigente
che non sarà in grado di
tirarci fuori dalle secche…
perché non vuole, dirà qual-
cuno. No, dico io, perché
non sa, perché è usa ad
obbedir tacendo non per
abnegazione ma per medio-
crità.
Cari amici, capisco di usare
delle argomentazioni forti, e
che l’onestà intellettuale e la
verità oggi fanno a pugni
con il fare politica, ma ci
troviamo in una situazione
troppo seria, troppo delicata
per continuare a far finta di
nulla. Da anni il nostro terri-
torio non è in grado di stare
sui tavoli che contano e tutte
le volte che ha ricevuto
qualcosa è stato per conces-
sione. 
E’ mancata una programma-
zione, un’idea di sviluppo,
un’idea di società, si è rin-
corsa la poltrona e i voti
senza comprendere che il
voto popolare non è l’obiet-
tivo, ma lo strumento, un’at-
tribuzione di responsabilità
che deve pesare sulle spalle
di chi la riceve.
Lo so che così facendo
allungheranno la lista dei
loro fan, ma non la respon-
sabilità del comportarsi
bene e con rispetto della
cosa pubblica. 
Cari amici, oggi i nostri
politici hanno perso autore-
volezza, la hanno indebolita
con anni di scandali e com-
portamenti che, seppur quasi
legali, hanno mostrato una
politica che si fa privilegio.
Un’autorevolezza che rico-
nosco in personaggi che non
hanno dato nulla a questa
terra pontina, se non farla
salire alla ribalta nazionale
per comportamenti che
hanno allontanato i cittadini
dalla politica. 
Una politica che si è trasfor-
mata in spartizione di torte e
nomine e poi la meschinità,
che per mezzo titolo sul
giornale, porta qualcuno a
muoversi goffamente.
Cari amici lettori, la cosa
che mi preoccupa di più
oggi è che queste persone
sono ancora lì, nel loro ruolo
suffragato dal vostro voto. 

Non prendetemi per antide-
mocratico, consideratemi
semplicemente preoccupato.
Sono amareggiato per
quest’incapacità di reagire e
mi irrita, non sapete neanche
quanto, il “sono tutti uguali”
così come le inutili proteste
di qualche movimento poli-
tico che non ha più nulla da
proporre. 
Così si diventa complici di
un sistema che continua a
indebolire la nostra provin-

cia, addebitandosi meriti che
non possiede e sollevandosi
da responsabilità che invece
ha avuto ed ha ancora.
Credetemi, fa male vedere
padri di famiglia, genitori
impegnati che cercano
disperatamente una prospet-
tiva, un futuro per i propri
figli, giovani alla ricerca di
una strada, sottopagati e
alcune volte sottopagati che
devono inchinarsi al potente

di turno, il ras locale, per
uno scambio, mai alla pari,
tra il proprio diritto al voto e
una promessa non mantenu-
ta.
Questa è stata la politica
oggi nella terra pontina, che
potrebbe essere facilmente
riassunta nella frase: “nella
rilassatezza di questi tempi
la virtù stessa deve chiedere
perdono al vizio e si deve
inchinare a strisciare”.

di Salvatore Lonoce

MA COSA SIGNIFICA FARE POLITICA OGGI?!
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“COMPLEANNO DEL BERSAGLIERE”
Celebrato ad Aprilia il 184° anniversario della costituzione del Corpo dei Bersaglieri

di Elisa Bonacini
el.bonacini@gmail.com
unricordoperlapace.blogspot.com

È stato commemorato ad Aprilia
nella mattinata di domenica 21
giugno il 184° “Compleanno del
Bersagliere”. La cerimonia
organizzata dalla Sezione
Bersaglieri “A. Cotterli” ha visto
il raduno dei fanti piumati
apriliani e di numerosi
simpatizzanti presso il
monumento ai Bersaglieri
d’Italia, nell’omonima piazza. A
seguire è avvenuta la tradizionale
deposizione della corona
d’alloro. Alla cerimonia, svoltasi
nel rispetto delle norme anti
Covid-19, hanno partecipato il
Sindaco di Aprilia Antonio Terra;
il Presidente della Sezione

Bersaglieri “A. Cotterli” Edoardo
Tittarelli; il Presidente regionale
dell’A.N.B. Luciano Pasquali; il
Comandante della Polizia
Municipale Massimo
Giannantonio; il Generale Rino
De Vito; rappresentanti delle
Associazioni Combattentistiche e
d’Arma di Aprilia. 
L’associazione apriliana si è
distinta negli anni in numerose
iniziative solidali sia sul territorio
che a livello nazionale e si è
prodigata in servizi di pubblica
utilità anche nell’emergenza
Covid19. 

IL CORPO DEI BERSAGLIERI 
Tra i più amati dagli italiani il
Corpo dei Bersaglieri, specialità
dell’Arma di Fanteria
dell’Esercito italiano, fu istituito

il 18 giugno 1836 in Piemonte
(allora Regno di Sardegna) su
proposta del Capitano
Alessandro La Marmora. 
Compito del Corpo quello di
esplorazione, primo contatto con
il nemico e fiancheggiamento
della fanteria di linea. Il
battesimo del fuoco avvenne l’8
aprile 1848 nella battaglia del
ponte di Goito, all’inizio della
Prima Guerra d’Indipendenza,
ove rimase gravemente ferito lo
stesso La Marmora. Protagonisti
della “Breccia” di Porta Pia a
Roma il 20 settembre 1870;
quest’anno ne ricorre il 150°
anniversario.
Nel corso della seconda guerra
mondiale i Reggimenti
Bersaglieri vennero inquadrati
nelle Divisioni corazzate,

motorizzate, celeri e
combatterono valorosamente su
tutti i fronti. Parteciparono alla
Guerra di liberazione con il 4º
Reggimento ed il Battaglione
“Goito”. 
Attualmente i Reggimenti sono 6
e le loro Bandiere sono decorate
di 7 Croci di Cavaliere O.M.R.I.
, 10 Medaglie d’Oro, 8 Medaglie
d’Argento, 26 Medaglie di
Bronzo al Valor Militare e di 1
Medaglia d’Oro e 3 d’Argento al
Valore dell’Esercito.
I Bersaglieri sono stati
protagonisti in varie missioni
internazionali di pace in Libano,
Somalia, Bosnia, Albania,
Kosovo, Iraq e Afghanistan.
Come tutti i soldati dell’Esercito
Italiano hanno dato il loro
prezioso contributo per

contrastare e contenere la
diffusione del Covid-19.
Inoltre, la Brigata Bersaglieri
Garibaldi è stata impegnata
nell’ambito dell’Operazione
Strade Sicure, ottenendo
lusinghieri risultati nel garantire
la sicurezza dei cittadini della
Capitale.
LA FANFARA
L’atto costitutivo del Corpo del
18 giugno 1836 stabiliva che per
ogni compagnia ci fossero 13
trombette ed un caporale
trombettiere. Era il 1° luglio
1836 la prima volta che i
Bersaglieri uscirono dalla
Caserma “Ceppi” di Torino : «…
marciavano in testa dodici
soldati colla carabina sulla
spalla sinistra, tenendo nella
destra corni da caccia con cui
suonavano una marcia allegra,
vivace e tale da far venire la
voglia di correre anche agli
sciancati…» (Quarenghi).
La Fanfara dei Bersaglieri è
l’unica al mondo ad esibirsi a
passo di corsa. Questa
consuetudine deriverebbe
dall’ingresso in Roma, la
“breccia di Porta Pia”, che i fanti
avrebbero dovuto effettuare a
passo di carica, ma che divenne
spontaneamente una corsa. 
Aprilia vanta una prestigiosa
Fanfara di oltre 30 elementi
costituita il 12 ottobre 1985
grazie alla determinazione del
Presidente dei Bersaglieri
Adelchi Cotterli, da cui ha preso

il nome  la  Fanfara. Attuale
Presidente Edoardo Tittarelli;
Capo Fanfara il Maestro Ildo
Masi.

(su Bersaglieri cenni storici,
missioni, attività, foto da
http://www.esercito.difesa.it ;
foto cerimonia 21 giugno Aprilia
L.C.)

Il Consiglio di Stato ha accolto
i dubbi di costituzionalità  sol-
levati anche da Rida nel proce-
dimento n. 2388/2018 in meri-
to al benefit ambientale e ha
rinviato il tutto alla Corte
Costituzionale. Un duro colpo
dunque per chi ha cercato,
senza attendere il pronuncia-
mento degli organi di giustizia
di riscuotere il benefit, accu-
sando tra l’altro la nostra
azienda di trattenere indebita-
mente somme destinate invece
alla collettività apriliana. 
Secondo quanto affermato dal

Consiglio di Stato, infatti ‘la
norma contrasta quindi per la
materia sulla quale incide con
la riserva di potestà legislativa
statale in materia, anche se, si
noti, il benefit che essa preve-
de non andasse qualificato
come tributo, ma semplice-

mente come corri-
spettivo aggiunti-
vo, che si paga nel
Lazio e non altro-
v e ’ .
Il Consiglio di
Stato in sede giuri-
sdizionale, pro-
nunciandosi sul-
l’appello al ricorso
n.2388/2018 ha
dunque dichiarato
rilevante e non
manifestamente infondata la
questione di legittimità costi-
tuzionale dell’art. 29 comma 2
della legge regionale Lazio 9
luglio 1998 n.27, nella parte in
cui prevede che la tariffa per
conferire rifiuti agli impianti di
smaltimento e alle discariche
vada determinata prevedendo
la“quota percentuale della
tariffa” in questione “dovuta

dagli eventuali comuni utenti
al soggetto gestore dell’im-
pianto o della discarica a favo-
re del comune sede dell’im-
pianto o della discarica stessi,
che deve essere compresa tra il
dieci ed il venti per cento della
tariffa”.Ha poi disposto la
sospensione del presente giu-
dizio davanti al Consiglio di
Stato e ordinato alla Segreteria

l’immediata trasmissione degli
atti alla Corte costituzionale;
ordinando anche che, a cura
della Segreteria, l’ordinanza
sia comunicata alle parti costi-
tuite e notificata al Presidente
della Giunta Regionale del

Lazio nonché comunicata al
Presidente del Consiglio regio-
nale del Lazio.

Lo dichiara in una nota il pre-
sidente del Cda di Rida
Ambiente, Fabio Altissimi

Rida: «Benefit ambientale, il Consiglio di Stato accoglie i dubbi di legittimità
sulla norma regionale e rimanda tutto alla Corte Costituzionale»
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È stato presentato giovedì 25
giugno, alle ore 12, nel corso
di un digital event sui canali
social con ospiti Gentiloni,
Catalfo, Misiani e Amato,
TERZJUS, l’Osservatorio giu-
ridico del Terzo Settore con
l’obiettivo di  sviluppare e pro-
muovere cultura e ricerca su
Terzo settore, filantropia e
impresa sociale. Il Focus
dell’attività di Terzjus è  l’ap-
plicazione della nuova legisla-
zione ed il suo impatto, sia teo-
rico che pratico, per la vita
degli Enti, delle loro reti asso-
ciative, nonché dei soggetti
coinvolti nella riforma del
Terzo settore. L’Osservatorio
giuridico è promosso da Luigi
Bobba, già sottosegretario al
Lavoro ed ex presidente Acli,
che si propone di essere un
luogo aperto – open source –
per monitorare lo sviluppo
della legislazione e alimentare,
attraverso commenti, riflessio-
ni ed esperienze, una efficace e
corretta applicazione della

riforma.Uno strumento quindi
tecnico-scientifico, specializ-
zato nel campo giuridico legis-
lativo ma aperto agli apporti
delle altre discipline, che vede
tra i suoi soci fondatori  Airc,
Auser, Fondazione Italia
Sociale, Rete Misericordie e
solidarietà, Open/Italia non
profit, Anpas, Consorzio Siste-
ma Integrato Welfare Ambito
Br 3, Forum Nazionale del
Terzo settore, Acli,
Assifero e Consiglio nazionale
dei dottori commercialisti e
degli esperti contabili.Il setto-
re non profit coinvolge in Ita-
lia quasi sei milioni di volonta-
ri e 850 mila dipendenti, distri-
buiti in oltre 360 mila organiz-
zazioni, rappresentando più
del 4% del Pil.Numeri che evi-
denziano il suo ruolo da prota-
gonista, nell’ambito dell’eco-
nomia sociale del Paese, e la
cui azione è stata fondamenta-
le durante l’emergenza sanita-
ria legata al Covid-19.Sono
stati infatti migliaia gli opera-
tori ed i volontari che hanno
sostenuto le persone più fragili
– anziani, poveri, famiglie con
minori, diversamente abili –
nel superare i problemi reali e
gravi causati dall’impatto della
pandemia. “Con la riforma del
Terzo settore – afferma  Bobba
– è stato introdotto per la
prima volta nell’ordinamento

della nostra Repubblica un
‘diritto comune’.Un passaggio
essenziale per dare un vestito
appropriato e distintivo a quel
vasto universo di soggetti che
il nuovo Codice qualifica con
l’acronimo ETS: Enti del

Terzo Settore. Ma il viaggio
per completare e attuare la
riforma sarà ancora lungo e
pieno di insidie”. Mancano
molti atti amministrativi per
dare puntuale applicazione alle
disposizioni normative conte-
nute in diversi decreti legislati-
vi. Manca la sedimentazione
in termini di cultura – sia tra
gli enti di terzo settore che
nelle Istituzioni pubbliche e
nel mondo delle imprese pri-
vate – della originale specifici-
tà dell’apporto che il “Terzo
pilastro” può fornire allo svi-

luppo di una società più equa e
inclusiva. Manca infine la
verifica dell’impatto che la
riforma avrà generato sugli
ETS”.  Anche ad Aprilia  come
sta accadendo in molte medie
e grandi città italiane, un grup-

po di esperti del Terzo Settore,
insieme ai presidenti e dirigen-
ti delle Organizzazioni Ets  del
territorio, sta seguendo con
attenzione la Riforma del
Terzo Settore in Italia, com-
presa la genesi di questa piat-
taforma giuridica, con l’obiet-
tivo di sensibilizzare e pro-
muovere, a partire dal territo-
rio (cd. principio di prossimi-
tà), la cultura giuridico-ammi-
nistrativa che sta alla base
della Riforma del Terzo Setto-
re, e soprattutto la sua corretta
applicazione, anche attraverso

la sensibilizzazione della
comunità e delle Istituzioni
locali (Comune, Scuola, Asl)
sui processi di partecipazione,
co-programmazione, co-pro-
gettazione e convenzionamen-
to, quest’ultimo aspetto è spe-
cificatamente regolamentato
dagli art. 55 e art 56 del Codi-
ce Terzo Settore, che testual-
mente recita “ le amministra-
zioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n.
165, possono sottoscrivere con
le organizzazioni di volonta-
riato e le associazioni di pro-
mozione sociale, iscritte da
almeno sei mesi nel Registro
unico nazionale del Terzo set-
tore, convenzioni finalizzate
allo svolgimento in favore di
terzi di attività o servizi sociali
di interesse generale, se più
favorevoli rispetto al ricorso al
mercato. 

Per ulteriori informazioni e
per partecipare ai nostri Tavo-
li di lavoro e co-progettazione,
potete scrivere a facciamore-
te.org@gmail.com – OSSER-
VATORIO DEL CITTADI-
NO/FORUM NUOVI CITTA-
DINI.  La Federazione FARE-
RETEONLUS APS  aderisce
alle Acli della Provincia di
Latina.

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra 
Esperta di politiche e progettazione

sociale. Per scrivermi:
rubricaterzosettore@libero.it

Nasce Terzjus, l’ Osservatorio giuridico
del Terzo Settore

di Antonella Bonaffini

Il momento che abbiamo vis-
suto, ci ha lasciato inevitabil-
mente frastornati. Sebbene si
sia tentato di armarsi di
coraggio e di ricominciare, i
segni sembrano essere inde-
lebili. Provare paura, in que-
sto momento è normale ma
anche profondamente desta-
bilizzante. Di contro, fingere
di non provarne, potrebbe
farci precipitare in un baratro
che dubito ci lascerebbe
scampo. Se non provassimo
paura, se ci pensate, non
riusciremmo mai a metterci
al riparo dai rischi eventuali,
perché benchè se ne dica e se
ne scriva, il rischio contagio
pare sempre essere in aggua-
to. E gli Italiani sembra
abbiano tradotto allora la loro
paura in autentico panico,
divenendo in casi frequenti,
persino ipocondriaci nel per-
cepire anche il più piccolo
sintomo come un segnale
inequivocabile da coronavi-

rus. E sebbene il paese sia
ripartito, le attività commer-
ciali faticano a decollare,
perché di star rinchiusi in

ristoranti, per dirne una, sem-
bra la gente non ne abbia pro-
prio voglia, troppo sconvolta
ancora da mesi di assoluta
solitudine, mesi nei quali
persino dormire diveniva

faticoso, mesi che hanno
aperto interrogativi ai quali
forse non ci sentivamo anco-
ra pronti a rispondere, mesi

che hanno messo noi tutti
dinanzi al confronto più diffi-
cile che ci potesse capitare:
quello con noi stessi. Eppure,
se imparassimo a guardar al
futuro disinnescando ogni

forma di timore e vivendolo
invece come un’ulteriore
possibilità, qualcosa potreb-
be realmente cambiare. Se
riuscissimo a prendere dis-
tacco dalle situazioni proble-
matiche che il virus ci ha

lasciato ed a costituirci come
parte attiva, forse e dico solo
forse, potremmo ancora
custodire la speranza perché
il rischio più grande al quale
siamo stati esposti è quello di

perdere l’entusiasmo, quel-
l’entusiasmo che spesso è il
motore della nostra vita e che
oggi, domani e sempre, ci
avvicinerà al sogno e ci farà
osare. E’ nei bambini che
riposa la vera energia, perché
il loro sguardo non vede le
brutture ma si concentra su
ciò che di più bello gli occhi
possono offrire. Un bambino
andrà sempre al di là del
male ed è proprio da loro
che, paradossalmente, noi
oggi dovremmo imparare. Il
mondo guardato attraverso lo
sguardo di un bambino,
potrebbe magicamente muta-
re colore. Qualcuno un gior-
no scrisse che l’uomo invec-
chia quando i rimpianti supe-
rano i sogni. Partiamo da qui.
Non è più il momento di
viver né di rimpianti né di
timori!

COTIDIE DAMNATUR
QUI SEMPER TIMET “
L’uomo che vive nella paura
è condannato sempre” e di
condanne ulteriori, non cre-
diamo il mondo necessiti!

MEMENTO AUDERE SEMPER !
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dalla
Regione
di Bruno Jorillo

“LE IDEE DI TUTTI, IL LAZIO DEL FUTURO”, AL VIA LA CONSULTAZIONE
Al via il primo incontro nell’ambito della consultazione avviata dalla Regione Lazio
rivolta al proprio partenariato istituzionale, economico e sociale, e al partenariato diffuso
rappresentato da tutti i cittadini della regione per raccogliere contributi utili alla definizio-
ne delle priorità per la programmazione unitaria regionale 2021-2027, finanziata dai Fondi
comunitari (FESR, FSE e FEASR) e dei nuovi Programmi Operativi che accompagneran-
no lo sviluppo del territorio regionale per il prossimo settennio.
Previsto un ciclo di 6 incontri in tutte le province dal titolo “LE IDEE DI TUTTI, IL
LAZIO DEL FUTURO. Da LazioLab a Lazio 2030: sostenibili ed inclusivi per essere
competitivi”, un importante momento di raccolta e analisi delle istanze dal territorio.
Nel corso degli incontri saranno condivise le proposte nate dal lavoro svolto dal gruppo

di esperti di LazioLab, che nel periodo marzo-maggio ha messo a punto un programma di
idee e iniziative per il rilancio e lo sviluppo della regione nell’era post Covid-19. 
In particolare verrà presentato il Piano degli Interventi a breve termine, con risorse eco-
nomiche già individuate con cui la Regione Lazio intende mettere in campo sin da subito
iniziative volte a sostenere i sistemi territoriali aumentandone la competitività da una
parte e migliorare il benessere dei cittadini dall’altra, riducendo le disparità in ambito
regionale.
“Il lavoro svolto da LazioLab per gettare le basi su come usare i fondi europei della pro-
grammazione 2021/207 e trasformare il Lazio è la traccia per costruire un pezzo di futuro
italiano. Perché il Lazio è una delle regioni più importanti d’Italia e se partiamo con un'i-
dea che costruisce speranza diamo all'Italia la fiducia, che è ciò di cui il Paese ha biso-
gno"- così il presidente, Nicola Zingaretti.

SCUOLA: APPROVATO PIANO 2020-2021 LAZIO, PRIMO OBIETTIVO È
RIAPERTURA IN SICUREZZA

È stato approvato il nuovo piano scolastico, il documento che disciplina per il prossimo
anno le attività scolastiche, educative e formative e che recepisce quello che per il Lazio,
la IX commissione e la conferenza dei presidenti era una priorità assoluta: la riapertura in
piena sicurezza per studenti e insegnanti. 
Non solo, tra le raccomandazioni proposte dalle regioni e recepite dal Governo vi sono il
rafforzamento del sistema scolastico da 0 a 6 anni, l'ampliamento di risorse rispetto a quel-
le già previste per il funzionamento del sistema scolastico e del personale. Ma si è deciso
di procedere con un opportuno e congiunto approfondimento sul tema del trasporto pub-
blico locale per soddisfare le esigenze degli alunni e delle loro famiglie.  
“Il piano – prosegue l’assessore - è il risultato di un importante lavoro di concertazione e
condivisione tra le regioni a cui si aggiunge ora, per quanto riguarda il Lazio, una nuova
fase di concertazione tra tutte le parti coinvolte nel sistema scuola, dall'ufficio scolastico
regionale, ai sindacati all'ufficio scolastico regionale, ai comuni e province, tutti soggetti
con cui abbiamo già avviato un confronto. In questo processo sarà fondamentale l'ascolto
anche dei territori, ognuno portatore di specifiche esigenze. La prossima settimana – con-
clude Di Berardino - definiremo la data di riapertura delle scuole del Lazio”. 

TRASPORTO PUBBLICO: PRESENTATI NUOVO 
HUB COTRAL E NUOVO MEZZO IVECO

Il presidente Zingaretti ha visitato il rinnovato nodo di scambio Autostazione COTRAL-
Passo Corese, accanto alla stazione FS di Fara Sabina, al confine con il territorio comu-
nale di Montelibretti. Nel corso della mattinata è stata inaugurata la nuova sala d’attesa
COTRAL e sono stati presentati il nuovo autobus a piano ribassatoe ilrenderingdel nuovo
percorso per non vedenti.
In particolare:
L’hub di Passo Corese.La nuova sala d'attesa e il percorso non vedenti completano la

riqualificazione, consentendo di sfruttare al massimo questo strategico nodo di scambio
ferro-gomma, dove passano 200mila utenze l'anno, collegando la Sabina a Roma.
Il nuovo autobus a piano ribassato: su strada un nuovo mezzo dotato della tecnologia più
avanzata. Un grande miglioramento per gli utenti, a partire da quelli con disabilità moto-
ria.Il bus fa parte di due lotti da complessivi 400 bus che sono stati affidati nei mesi scorsi,

grazie ad un investimento Cotral da 90 milioni di euro.
Acquistati 3 nuovi treni bimodali.A queste due importanti notizie per i collegamenti tra
Rieti e Roma, si aggiunge quelladell'acquisto di tre treni bimodali destinati alla linea fer-
roviaria Roma-Rieti (via Terni), che arriveranno da marzo 2021.
In pochi anni rinnovata per due terzi la flotta COTRAL. Nell'arco di pochi anni sono stati
acquistati centinaia di nuovi mezzi, riqualificate le aree di sosta, creati nuovi collegamenti
e nuovi servizi. Oggi circolano sulle strade regionali 430 nuovi bus e quasi altrettanti ne
stanno arrivando.Saranno 800/850 quelli che in campo nell'arco di 4 anni, rinnovando per
oltre due terzi la flotta.
Raggiunti 50 nuovi comuni e 93mila utenti in più rispetto al 2012.Con la rivisitazione
totale della rete del TPL dei comuni attraverso la redazione dei nuovi “servizi minimi” da
garantire entro il 2022, tutti i comuni del Lazio saranno dotati di servizio di trasporto pub-
blico (oltre quello Cotral e Trenitalia).
“Tutti dicevano che dovevamo privatizzareCotral ma noi rispondemmo 'No' perché pri-

vatizzare in quel modo sarebbe stato una tagliola sui lavoratori e anche sui territori e i sin-
daci per quanto avrebbe riguardato la qualità del servizio. L'abbiamo fatta rimanere pub-
blica, abbiamo investito e oggi questa azienda ha i conti in ordine, produce utili, assume,
ha un parco mezzi pubblico tra i migliori d'Italia dice e ha l'obiettivo di portare il trasporto
in tutti i comuni del Lazio, altro che tagliare ilservizio- così il presidente, Nicola Zinga-
retti, che ha aggiunto. quindi oggi, consegnando questo nuovo nodo di scambio e acco-
gliendo i nuovi pullman, dobbiamo essere coscienti che ce l'abbiamo fatta e che non è vero
che le cose che non funzionano vanno buttate, chiuse o vendute ma vanno fatte funzionare
e Cotral è l'esempio italiano che questo si può fare”.

NUOVI INTERVENTI PER UNA SANITÀ MIGLIORE: 110 MILIONI 
PER OSPEDALI E NUOVE TECNOLOGIE

Presentato  il nuovo piano per l’edilizia sanitaria nel Lazio. 110 milioni di euro di risorse
che si aggiungono a quelle già programmate e finanziate e per migliorare la sanità, raffor-
zare e rendere più sicuri e tecnologicamente avanzati gli ospedali del Lazio.
Ecco come:
Fondi ex art. 20, una vicenda partita 30 anni fa. In questi anni la Regione è riuscita a recu-
perare terreno perso sull’utilizzo di queste risorse riallineandosi con le altre regioni per
cambiare volto alle strutture della sanità.
Il Piano da 110 milioni. Il Piano presentato oggi riguarda la terza fase degli interventi ex
art. 20. Progetti concreti concordati con le ASL, che si aggiungono a quelli già program-
mati e finanziati già partiti o pronti a partire entro l’anno.
La scommessa sulla tecnologia. Un elemento importante da sottolineare è la scelta di
destinare il 37% delle risorse, circa 40 milioni di euro, alle nuove tecnologie, essendo l’in-
novazione tecnologica vitale nella sanità.
Nuovi interventi per una sanità migliore from RegioneLazio
Del totale delle risorse:
6,4 milioni sono destinate al territorio della Capitale (Asl RM1 e RM2): con 3,3 mln per
attrezzature nuove tecnologie e 3,1 mln per lavori. Tra le opere previste: L’acquisto di una
TAC e di una Risonanza magnetica per il San Filippo Neri; l’acquisto di una TAC e i lavo-
ri per la sicurezza antincendio al Nuovo Regina Margherita; l’acquisto di una TAC per il

CTO; 1 Risonanza magnetica, lavori per la sicurezza antincendio e una nuova cabina elet-
trica al Sant'Eugenio.
9,4 milioni di euro milioni sono invece destinati alle Asl della provincia di Roma, e in par-
ticolare: 2,3mln alla ASL RM4, 2,9mln alla ASL RM5 e 4,2mln alla ASL RM6 . 5,1 mln
sono destinati all’acquisto di nuove tecnologie e 4,3 mln ai lavori sulle strutture. Tra i
principali interventi: potenziamento emodinamica, ammodernamento radiologia e lavori
di ristrutturazione al San Paolo di Civitavecchia; 2 TAC per gli Ospedali di Colleferro e
Palestrina; una TAC e una Risonanza magnetica e lavori per la sicurezza antincendio
Ospedale di Tivoli; una Risonanza magnetica e lavori installazione, adeguamento locali e
sicurezza antincendio.
Nelle altre province del Lazio l’investimento è di 20,7 milioni, di cui 9,1mln per attrezza-
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ture e nuove tecnologie e 11,6mln per lavori. In particolare: 3,7mln per la ASL di Viterbo;
12,2mln per la ASL di Latina e 4,9mln per la ASL di Frosinone Tra i principali interventi:
all’Ospedale Belcolle di Viterbo vengono destinate risorse per l’attivazione dell’Unità di
Terapia Neurovascolare, il potenziamento delle reti trauma e neurotrauma e la sostituzione
acceleratore lineare. Per l’Ospedale Santa Maria Goretti di Latina è previsto l’ampliamen-
to della struttura con un nuovo edificio, lavori di sicurezza antincendio e l’acquisto di un
angiografo fisso Per l’Ospedale SS. Trinità di Sora le risorse saranno destinate al poten-
ziamento del polo oncologico, alla sicurezza antincendio e all’acquisizione di una Gam-
macamera e un acceleratore.
72,5 milioni di euro totali, per i grandi hub della sanità del Lazio, con grandi progetti inno-
vativi che proietteranno il Lazio tra le regioni con i sistemi di cura più avanzati in Italia e
in Europa: penso, tra tutti al grande investimento sulla Protonterapia (all’IFO). Tra gli altri
interventi: 2,6mln per la neurologia e il potenziamento rete cardiologica al San Giovanni
Addolorata; 2,9mln per la rete dell’emergenza cardiologica e lavori per la sicurezza antin-
cendio al San Camillo Forlanini; all’Umberto I 6,8mln per Blocco Parto, la Terapia Inten-
siva Neonatale e la rete cardiologica; a Tor Vergata 7,2mln per il potenziamento offerta
ospedaliera, la realizzazione della Torre 8 e il potenziamento rete oncologica; 2,2mln per
rete cardiologica e sicurezza antincendio al S. Andrea; 25mln per potenziamento radiote-
rapia e nuovo Centro Protonterapia all’IFO; al Gemelli 23mln per reti tempodipendenti e
nuovo corpo di fabbrica; per il Campus Biomedico 2,6mln per rete emergenza – DEA I
livello.
Il Piano dovrà ricevere l’ok dal Ministero in autunno, per arrivare poi all’Accordo di Pro-
gramma e quindi avviare cantieri e acquisti. Già oggi a disposizione 358 milioni per 276
cantieri, partiti o pronti a partire entro 12 mesi:
• Nei prossimi 12 mesi spiccano interventi di adeguamento e messa a norma (art. 20) e
altre riqualificazioni in presidi sia in provincia di Rieti che in provincia di Latina.
• In provincia di Frosinone, oltre ai lavori art. 20, abbiamo l'adeguamento antisismico
all'Ospedale di Sora e la realizzazione della REMS di Ceccano.
• In provincia di Viterbo il completamento dell'Ospedale Belcolle e l'adeguamento e la
messa a norma dei presidi di Montefiascone, Ronciglione, Civita Castellana e altri anco-
ra.
• In provincia di Roma, oltre alle riqualificazioni di presidi spiccano la nuova palazzina
dell'Ospedale Sant'Andrea e il completamento dei lavori all'Ospedale San Filippo Neri.
Il decreto firmato oggi formalizza l’avvio per la costruzione di cinque importanti nuovi
Ospedali nel Lazio, che copriranno quadranti della regione oggi più in difficoltà, sostitui-
ranno strutture ormai vetuste o in zone ad alto rischio sismico.
• Nuovo Ospedale del Golfo nella ASL di Latina
• Nuovo Ospedale di Latina, che sostituirà il Santa Maria Goretti
• Nuovo Ospedale della Tiburtina nella ASL RM5
• Nuovo Ospedale di Rieti
• Nuovo Ospedale di Amatrice
Ospedali green Oltre che tecnologicamente all’avanguardia e il più possibile vicini alle
esigenze di umanizzare le cure, i nuovi ospedali dovranno essere completamente green: le
nuove strutture dovranno rispettare infatti gli impegni per l’Agenda 2030 e saranno quindi
costruiti nel pieno rispetto dell’ambiente, dai materiali ecosostenibili per la costruzione ai
sistemi per l’approvvigionamento energetico.
“Bisogna rilanciare un modello di sanità diverso, dobbiamo ripensare in Italia il rapporto
con l'età anziana e rivedere tema delle Rsa e delle case di cura. Non è più possibile avere
dei luoghi dove si mettono anziani senza avere criteri stabiliti. Lavoriamo a provvedimenti
che richiariscano e ridefiniscano le regole. Altro grande capitolo, oltre alla sanità, sono le
nuove generazioni. Il Covid può aprire un grande tema generazionale, i ragazzi sono quelli
che pagheranno di più, anche i debiti che facciamo noi per aprire cantieri. Bisogna lavo-
rare sulla scuola e sulle Università. Nel Lazio faremo test sierologici a tutto il personale
docente e non docente“ – così il presidente, Nicola Zingaretti.
“Il presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti ha firmato il decreto per l'ammoder-
namento del sistema sanitario regionale che ha un importo complessivo di 110 milioni di
euro e che riguarda 18 interventi sull'intero territorio regionale, 14 dei quali prevedono un
ammodernamento tecnologico” – così Alessio D’Amato, assessore alla Sanità.

DISABILITÀ GRAVISSIMA: APPROVATE LE NUOVE LINEE GUIDA
Approvato l’aggiornamento delle linee guida regionali per la programmazione territoriale
delle prestazioni assistenziali domiciliari in favore degli utenti in condizione di disabilità
gravissima. Le modifiche tengono conto sia dell’incremento nella domanda assistenziale
da parte degli utenti in condizione di disabilità gravissima sul territorio regionale e sono
redatte in conformità a quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 21 novembre 2019 (riparto del Fondo nazionale per le non autosufficienze e appro-
vazione del Piano per la non autosufficienza 2019 – 2021). Le linee guida rientrano nel
quadro degli interventi messi in campo per la disabilità gravissima e il mantenimento della
continuità assistenziale: in aggiunta ai 28 milioni di risorse nazionali, a marzo la Regione
Lazio ha stanziato 19,3 milioni di euro per il triennio. Nello specifico, le risorse regionali
per il 2020 ammontano a ulteriori 5,3 milioni di euro, mentre sia per il 2021 sia per il 2022
la somma supplementare è di 7 milioni di euro.
Rispetto alle precedenti, le nuove linee guida introducono dei criteri per la priorità di
accesso: la Regione Lazio garantisce a tutti gli utenti già in carico (beneficiari in almeno
una delle annualità precedenti) l’erogazione dell'assegno o del contribuito di cura nell'im-
porto minimo rispettivamente di 800 e 700 euro; inoltre, si tiene conto dell’assenza di altre
prestazioni o servizi sociali.
Soddisfatte le richieste di tutti gli aventi diritto, i distretti potranno modulare l’assegno o
il contributo di cura sulla base di ulteriori, specifici criteri in cui il grado di compromis-
sione funzionale assume un peso rilevante. Per la Sla, inoltre, l’importo assicurato aumen-
ta di 300 euro rispetto al passato. Altre novità introdotte riguardano la possibilità di man-
tenere l'assegno o contributo in caso di trasferimento in un’altra regione per un periodo di
6 mesi e la compatibilità dell'assegno di cura anche in caso di ricoveri ospedalieri per 30
giorni (prima erano 15). Il lavoro che ha portato alla stesura delle nuove linee guida, frutto

di un confronto continuo con i distretti sociosanitari, le associazioni dei familiari e le parti
sociali, ha tenuto infatti conto della rilevazione territoriale secondo cui il numero com-
plessivo di utenti con accertata condizione di disabilità gravissima, a livello regionale, è
di 5.169, comprensivo sia di quanti sono già in carico e beneficiari degli interventi assi-
stenziali sia di quelli in lista di attesa.
“L’assistenza domiciliare, l’assegno di cura compreso tra 800 euro e 1.200 euro mensili
(1.500 in caso di Sla) e il contributo ai caregiver tra 700 e 1.000 mensili (1.300 in caso di
Sla), sono le modalità che garantiscono un concreto sostegno ai cittadini più fragili e alle
loro famiglie, per migliorare la loro qualità di vita. Le politiche sociali della Regione
Lazio, i cui pilastri sono contenuti nel Piano sociale, sono orientate - spiega l’assessore
alle Politiche sociali, Welfare ed Enti locali Alessandra Troncarelli – alla promozione di
modelli organizzativi e di funzionamento dei servizi socioassistenziali prossimi alla per-
sona, che garantiscano la libertà di scelta e l’inclusione nel proprio contesto di vita. Il
nostro intervento di integrazione e modifica delle linee guide nasce, infatti, dalla consa-
pevolezza che la permanenza a “casa” rappresenta la risposta assistenziale da privilegiare
nell’ambito dell’offerta pubblica anche per le persone non autosufficienti in condizione di
disabilità gravissima che hanno necessità di sostegno intensivo e continuativo. La crescita
del fabbisogno ci ha guidati nel ridisegnare i criteri di accesso alle prestazioni al fine di
ampliare la platea dei beneficiari. Integrazione sociosanitaria, valutazione multidimensio-
nale, presa in carico globale della persona attraverso un progetto personalizzato condiviso,
inteso come intervento  di cura ed assistenza ma anche di vita e pari opportunità, sono –
continua l’assessore Troncarelli - elementi complementari di un unico percorso, con più
interlocutori, rivolto al benessere sociale, nella sua accezione più ampia, della persona con
disabilità. Ancora una volta la Regione Lazio lavora per interventi di inclusione che ren-
dano le nostre comunità più vicine a chi ne ha bisogno”.

SPORT: COPPA DEL MONDO CANOTTAGGIO A SABAUDIA VOLANO DI
CRESCITA PER LITORALE PONTINO

Il Comune di Sabaudia, supportato da Regione Lazio, Coni e Federazione Italiana Canot-
taggio, si è offerta di ospitare una prova di Coppa del Mondo del 2021 ottenendo dalla
Fisa (Federazione Internazionale), il diritto ad organizzare la terza prova in programma
dal 4 al 6 giugno del prossimo anno. Un evento fortemente voluto dalla Regione, che ha
seguito l’iter di assegnazione sin dalla presentazione della candidatura. 
“L’evento sportivo che presentiamo oggi – ha tenuto a precisare il Presidente, Nicola Zin-
garetti - è il segno di quanto sia stata importante, sin dalla fase di candidatura di Sabaudia,
la collaborazione della Regione Lazio con il Coni e con la Federazione Italiana Canottag-
gio al fianco del Comune, per coltivare e valorizzare le vocazioni di sviluppo del territo-
rio. In particolare, per noi tutti l’obiettivo è quello di sostenere e incentivare con convin-

zione la vocazione remiera del Comune di Sabaudia poiché, come dimostrano anche i
prossimi appuntamenti legati al canottaggio già in calendario, rappresenta un’importante
opportunità per mettere in vetrina le eccellenze del nostro territorio e uno straordinario
volano di crescita e sviluppo per il turismo e per il tessuto economico di tutto il litorale
pontino.”
Grande soddisfazione è stata espressa anche dal Presidente del Coni, Giovanni Malagò:
“La grande capacità organizzativa e tecnica del complesso remiero di Sabaudia ancora una
volta ha ottenuto giudizi lusinghieri della Federazione Internazionale di Canottaggio – ha
precisato Malagò - L’assegnazione, nel giugno 2021, di una importante tappa di Coppa del
mondo è un risultato di grande prestigio. È senza dubbio il meritato riconoscimento di un
grande lavoro sinergico svolto dalle amministrazioni di Regione e Comune insieme alla
Federazione Italiana e al CONI.
Questa prova sarà uno degli ultimi test in vista dei Giochi Olimpici di Tokyo che si svol-
geranno poche settimane dopo. Sono certo che tutti i partecipanti quindi daranno il mas-
simo alimentando così l’interesse per questa competizione. Uno sguardo particolare sarà
rivolto alle atlete e agli atleti azzurri che avranno, sono certo, uno stimolo in più per dare
il massimo in vista dell’appuntamento olimpico”.
Infine la felicità nelle parole del Presidente della Federazione Italiana Canottaggio, Giu-
seppe Abbagnale: “Dire che sono felice, è poco – ha spiegato il massimo dirigente della
Fic – La Federazione Internazionale continua a ritenere l'Italia un Paese in grado di ospi-
tare grandissime manifestazioni. Questo ci riempie d'orgoglio, perché nel prossimo qua-
driennio Varese e Sabaudia saranno al centro dell'attenzione internazionale. Questa terza
prova di Coppa del Mondo assegnata alla città delle dune nel giugno del 2021 è la riprova
di come la sinergia tra Regione, Coni, Fic e Comune, possa portare a grandi risultati. Ci
siamo ripresi quello che, purtroppo, questa emergenza Covid-19 ci aveva tolto, ma il fatto
che la Fisa abbia scelto di nuovo Sabaudia, è una grande vittoria di tutti noi, di un'intera
nazione remiera, pronta a portare sempre in alto i colori italiani. Sono felice, molto felice
di questa assegnazione che, tra l'altro, arriverà a poco più un mese dalle Olimpiadi. Sarà,
dunque, quella di Sabaudia, una terza prova di Coppa del Mondo davvero molto attendi-
bile”.
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CISTERNA UN CONSIGLIO PER DIRE “GRAZIE” AL COMANDANTE DEI CARABINIERI
SANTORO E AGLI “ANGELI” DELL’EMERGENZA COVID-19

Il Sindaco Mauro Carturan e
il Presidente del Consiglio
comunale Pier Luigi Di Cori
hanno voluto che fosse la
massima assise cittadina a
ringraziare il Luogotenente
maresciallo Giovanni Santo-
ro, comandante della Stazione
Carabinieri di Cisterna e da
oggi in pensione, nonché le
associazioni di volontariato
che hanno dato aiuto e confor-
to alla popolazione cisternese
durante l’emergenza sanitaria.
Erano presenti, oltre ai rap-
presentanti dell’amministra-
zione comunale di Cisterna,

tra cui i neo assessori Simo-
netta Antenucci e Franco
Arru, anche quelli dei comuni
di Cori e Rocca Massima, il
presidente della Provincia di
Latina, Ing. Carlo Medici, e di
tutte le Forze dell’Ordine del
territorio.
Dopo la lettura delle tappe
salienti della carriera militare
del comandante Santoro -
protagonista di operazioni di
rilevanza nazionale oltre che
in missioni di pace in Kosovo

e in Iraq di cui è uno dei
superstiti della strage del 12
novembre 2003 a Nassiriya -
e gli interventi introduttivi
dell’assessore Felicetti non-
ché di ringraziamento del vice
sindaco Vittorio Sambucci, è
intervenuto il presidente della
Provincia complimentandosi
con il comandante Santoro
per il suo operato e per la
stima che ha saputo guada-
gnarsi dalla città. Inoltre ha
fatto gli auguri al comandante
Priore, in carica da domani,
per un proficuo lavoro. 
“Mi auguro che Cisterna

abbracci nel modo migliore il
nuovo comandante Priore –
ha detto Carturan – mentre
sono molti i ricordi che mi
legano a Santoro. E’ stato
comandante in un periodo dif-
ficilissimo per Cisterna,
durante il quale si sono succe-
dute vicende umane che
hanno contrassegnato la vita
civile oltre che quella milita-
re. Anche grazie all’eccellen-
te operato di Santoro, l’Arma
dei Carabinieri è stata un pre-

ciso punto di riferimento,
arricchito dell’affetto e della
stima che il comandante ha
saputo meritare”. 
Accolto da un fragoroso
applauso del pubblico in
piedi, non senza emozione il
comandante Giovanni Santo-
ro ha ringraziato tutti per gli
attestati e le parole di stima
rivolti, non mancando di rin-
graziare la sua famiglia per
essergli sempre stata al fianco
ed aver affrontato i non pochi
sacrifici che la vita nell’Arma
comporta.
Con la consegna di un attesta-
to e una salda stretta di mano,
il Sindaco Carturan ha ideal-
mente sancito il passaggio di
consegne tra il Luogotenente
Santoro e il suo successore
Luogotenente Priore.

Quindi si è passati al secondo
punto all’ordine del giorno
del Consiglio straordinario di
questa mattina.

E’ stata l’assessora Federica
Felicetti a ripercorrere rapida-
mente le tappe di un’emer-
genza sanitaria che nessuno si
sarebbe aspettato, che ha cer-
tamente colto di sorpresa ma
a cui i dirigenti comunali, la
responsabile e dipendenti del
Centro Operativo Comunale,
C.O.C., hanno saputo pronta-
mente ed efficacemente
affrontare prestando la loro
opera ben oltre il consueto
orario di lavoro e in condizio-
ne di disagio pur di dare aiuto
ai cittadini in difficoltà: circa
duemila.
Ma un ruolo importante
l’hanno avuto soprattutto
loro, le associazioni di volon-
tariato, gli “angeli” – come li
ha definiti – di questa emer-
genza. 
L’assessore Alberto Ceri ha
tenuto a sottolineare come le
associazioni, attraverso la
collaborazione e interazione
con il Comune, riescono a

raggiungere situazioni sui cui
altrimenti non si riuscirebbe
ad intervenire. 
Quindi il presidente della Pro-
vincia Medici e quello del
Consiglio comunale Di Cori
hanno consegnato gli attestati
di ringraziamento ai rappre-
sentanti dell’Associazione
Nazionale Vigili del Fuoco in
Congedo -  Sezione Franco
Mancini; della Protezione
Civile Cisterna di Latina  –
Sezione Mauro Zappaterreni
ODV; della Croce Rossa Ita-
liana, dell’Associazione
Carabinieri in Congedo,
dell’Associazione Paracaduti-
sti d’Italia, dell’AIDO Sezio-
ne Mirella Ciuffa, dell’Istituto
per la Famiglia Sez.405 ODV,
della Angeli APS-ES 24.

Le foto e il video della ceri-
monia trasmessa in diretta
sono disponibili nella pagina
Facebook del Comune di
Cisterna di Latina.

La Polizia Locale di Cisterna
ha intensificato i controlli
contro l’abbandono indiscri-
minato di rifiuti in spregio
alle più comuni regole di
decoro urbano e decenza
civile.
In meno di un mese sono stati
elevati 120 verbali, un dato
preoccupante soprattutto per
l’alto numero di cittadini dei
comuni vicini che si recano a
Cisterna per gettare rifiuti di
ogni genere.
Questo fa sì che i cassonetti
stradali, dove ancora presen-
ti, si riempiano subito privan-
do i residenti di un servizio e
causando l’accumulo caotico
di rifiuti con scarsa igiene e
decoro per l’area.
Ulteriori verifiche vengono

effettuate sulla corretta diffe-
renziazione dei rifiuti. Infatti
non sono poche le sanzioni
riguardanti cittadini che,
nonostante serviti dalla rac-
colta differenziata, sono stati
colti a gettare rifiuti in modo
indifferenziato nei cassonetti
siti in altre zone del territo-
rio. Un comportamento que-
sto che procura un doppio
danno: da un lato rende vano
lo sforzo di quanti corretta-
mente e coerentemente effet-
tuano la raccolta differenzia-
ta, dall’altro riempie lo spa-
zio nei cassonetti a disposi-
zioni dei cittadini a cui sono
destinati.
Il monitoraggio viene effet-
tuato tramite sistemi di
videosorveglianza fissi e

mobili che consentono agli
operatori della Polizia Locale
di controllare diversi parti del
territorio. Un lavoro com-

plesso, tenuto conto della
vastità dell’area e del limitato
numero di operatori.
“Confidiamo nel rispetto, da
parte dei cittadini, delle rego-
le relative al conferimento
dei rifiuti – commenta il
Comandante Raoul De
Michelis -. I controlli conti-

nueranno assiduamente nelle
prossime settimane interes-
sando diverse zone del terri-

torio comunale”.
La Cisterna Ambiente e la
Polizia Locale stanno unendo
le forze per aumentare la per-
centuale della raccolta diffe-
renziata in vista del comple-
tamento del servizio su tutto
il territorio comunale e per
arrivare a ridurre i costi di

smaltimento che gravano
sulle spese tributarie dei cit-
tadini.

Blitz della Polizia Locale e della Cisterna
Ambiente contro l’abbandono dei rifiuti

In meno di un mese sono stati elevati 120 verbali. Molti
provengono dai paesi vicini. “Dobbiamo tutelare i cittadini

virtuosi e il nostro ambiente”
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ANZIO - NETTUNO
RinasciAnzio: da sabato 27 giugno al via la raccolta differenziata nelle spiagge
libere ed il servizio pubblico di salvamento in mare. Dal 1 luglio, tramite App,

accesso contingentato sulla spiaggia di Nerone

Ad Anzio, unica Città del lito-
rale romano ad aver conquista-
to la Bandiera Blu e la Bandie-
ra Verde 2020, da sabato 27
giugno, come annunciato nei
giorni scorsi dal Sindaco, Can-
dido De Angelis, saranno attivi
i servizi pubblici per la raccol-

ta differenziata nelle spiagge
libere, per la pulizia degli are-
nili e per il salvamento in
mare. Da mercoledì 1 luglio,
inoltre, lungo i cinquecento
metri lineari a ridosso dell’area

archeologica della Villa di
Nerone, in previsione dell’im-
portante affluenza turistica,
l’accesso in spiaggia sarà con-
tingentato e sottoposto al rigi-
do controllo con un servizio di
vigilanza. Tramite una specifi-
ca App, infatti, chi sceglierà di

prendere il sole e di fare il
bagno nel tratto di costa tanto
caro all’Imperatore Nerone, da
martedì 30 giugno, potrà pre-
notare, ventiquattrore prima, il
proprio posto in riva al mare. 

Nei tratti di spiaggia libera tra
l’Arco Muto e lo Stabilimento
Rivazzurra (Arco Muto nord -
ingresso fronte Centro Tra-
smissioni Esercito Santa Bar-
bara) e tra l’Arco Muto e lo
Stabilimento Fanciulla d’An-
zio (Arco Muto sud - ingresso
Riviera Mallozzi Monumento
di Nerone), saranno posiziona-
te circa quattrocento postazio-
ni numerate, (fino a quattro
persone ogni postazione, max
sei se nuclei conviventi) dove
poter posizionare il proprio
o m b r e l l o n e .  
Tramite l’APP sarà possibile
verificare il numero delle
postazioni disponili, con la
possibilità di prenotare indi-
cando l’orario di arrivo, il
numero delle persone per
postazione ed i relativi codici
fiscali. Si potrà accedere alla
spiaggia selezionata, entro
un’ora dall’orario indicato

nella prenotazione, scansio-
nando il QR Code sul cartello
posizionato presso i due acces-
si alle spiagge. Oltre tale ter-
mine la prenotazione sarà
automaticamente cancellata e
la postazione sarà disponibile
per altre persone, che ne faran-
no richiesta tramite la stessa
App.   (Link App, realizzata
dalla società Digitcom, per
l’accesso alle rinomate spiagge
neroniane Arco Muto nord ed
Arco Muto sud:
www.anzio.digitcom-informa-
t i c a . c o m
<http://www.anzio.digitcom-
informatica.com>   ).
“Come Amministrazione, in
riferimento alla problematica
covid e al servizio di salva-
mento in mare, con gli atti
adottati in   questi giorni,
abbiamo mantenuto il control-
lo e la gestione pubblica delle
spiagge libere di Anzio. Lungo
gli arenili a libera fruizione, -
afferma il Sindaco, Candido
De Angelis - ci saranno i
mastelli per la raccolta diffe-
renziata, il servizio continuo di
pulizia e sette postazioni pub-
bliche di salvamento. Alla
rinomata spiaggia dell’Arco
Muto, per evitare assembra-
menti e per tutelare un’area di
grande pregio storico, l’acces-
so sarà costantemente monito-
rato da una società di vigilan-
za che, anche durante la notte,
- conclude il Sindaco De
Angelis - sorveglierà l’intera

costa anziate, nel rispetto
dell’ordinanza vigente, che
vieta l’accesso dalle ore 21.30
e alle ore 7.00”.
La Polizia Locale, in collabo-
razione con la Protezione Civi-
le, monitorerà eventuali
assembramenti ed il rispetto
delle norme anti covid, lungo
le spiagge libere del litorale. A
Lido dei Pini, inoltre, tra il
depuratore ed il Consorzio
Lido dei Gigli, sarà possibile
praticare le attività sportive
acquatiche come windsurf,
surf da onda e kitesurf. 
Per informazioni Ufficio
Demanio del Comune di Anzio
e Ufficio del Turista e del Cit-
tadino, in Piazza Pia 19.
Tel Ufficio Demanio 06
98499263 - demanio@comu-
ne.anzio.roma.it

Dopo circa tre mesi di chiusura forzata, ha riaperto
ai visitatori la Riserva Naturale di Tor Caldara, uno
degli angoli di paradiso della Città di Anzio 

La Riserva, 44 ettari di meraviglie naturali a ridosso di una spiaggia di rara bellezza, è
aperta al pubblico, con ingresso gratuito, nei giorni giovedì, sabato e domenica, dalle
ore 09.00 alle ore 14.00, con ultimo ingresso alle ore 13.30. Per informazioni 06
9864177.
Tor Caldara costituisce uno degli ultimi lembi residui di foreste delle pianure costiere
laziali, con un enorme valore documentario. Tra le specie più rappresentative di questa
formazione la sughera, con splendidi esemplari, assieme al leccio, l’orniello, la farnia,
il farnetto e sulle sponde di un piccolo corso d’acqua, l’ontano. Molto ricco è il sotto-
bosco. Verso il mare, dove il bancone di sabbie e arenarie plioceniche forma una sorta
di falesia, si trovano essenze pioniere come il lentisco, il mirto e lo smilace che forma
densi viluppi spinosi. Al riparo delle chiome ombrose dei lecci sopravvive un popola-
mento della bellissima felce florida. L’area di Tor Caldara, che deve il nome ad una
torre di avvistamento saracena del cinquecento, ospitò un cantiere estrattivo dello zolfo
che ha determinato la formazione di un vasto ambiente sterile dovuto all’accumulo dei
materiali di risulta degli scavi. Divenuta con il tempo paesaggio di rara bellezza, dovu-
ta al forte contrasto tra le nude superfici del detrito ed il verde rigoglioso del bosco,
questa zona ospita i nidi del gruccione, mentre gli acquitrini stagionali attirano i limi-
coli, le anatre, l’airone cenerino, la garzetta e la nitticora.

Ad Anzio prosegue il supporto concreto alle 
famiglie in difficoltà: la Giunta De Angelis ha
approvato la delibera per integrare, ai fondi

comunali e della Protezione Civile, anche i 218.730
euro stanziati dalla Regione Lazio

La Giunta De Angelis, nella giornata
di ieri, ha approvato la delibera per
integrare ai fondi comunali e della
Protezione Civile, stanziati per le
famiglie in difficoltà, anche i 218.730
euro messi a disposizione dalla Regio-
ne Lazio.  
“Ad oggi, per fronteggiare l’emergen-
za economica covid-19, - afferma il
Sindaco di Anzio, Candido De Angelis
- siamo intervenuti concretamente,
con un contributo fino a 600 euro, che
aumenta in caso di figli con disabilità,
per dare supporto a circa 1.200 fami-
glie del territorio. A questo si aggiun-
gono quasi centomila euro di contri-
buti comunali, sempre destinati alle
famiglie, per l’acquisto di tablet,
stampanti e schede dati internet, per
migliorare la didattica a distanza dei
nostri alunni. Inoltre circa 500.000
euro di fondi comunali sono stati
destinati per la riduzione della tariffa
dei rifiuti alle attività produttive”.
Questa mattina il nuovo “bando aper-
to” e la modulistica per la domanda,
per ottenere un contributo una tantum
da 300 a 600 euro, che aumenta di 100
euro in caso di minori con disabilità
nel nucleo familiare, sono stati pubbli-
cati sul sito comunale e sulla pagina
Fb del Comune di Anzio. La domanda,
compilata in ogni sua parte e debita-
mente sottoscritta, dovrà essere invia-
ta all’indirizzo dedicato di posta elet-
tronica 
contributocovid@comune.anzio.roma

.it, insieme al documento di identità
del richiedente e all’eventuale certifi-
cazione che attesti la condizione di
disabilità del proprio figlio minoren-
ne. Per informazioni e supporto è pos-
sibile contattare il Segretariato Sociale
allo 06 98499491
“Come nel precedente bando, - comu-
nica l’Assessore alle politiche sociali,
Velia Fontana - abbiamo deciso di
destinare i fondi regionali sotto forma
di contributo economico, che potrà
essere utilizzato, entro otto settimane
dall’accredito in conto, per l’acquisto
di generi alimentari di prima necessi-
tà e di medicinali fino a 100 euro. Gli
uffici evaderanno le domande valide
in tempi brevi, in base al protocollo di
presentazione della domanda. Questo
contributo, inoltre, potrà essere
richiesto anche dalle famiglie che
sono rientrate nella precedente misu-
ra adottata dal nostro Comune. Colgo
l’occasione - conclude l’Assessore
Velia Fontana - per ringraziare gli
uffici, i volontari e tutte le associazio-
ni che hanno lavorato concretamente
per dare supporto a numerose fami-
glie del nostro territorio”. 
Link delibera, bando e modello della
domanda:
https://trasparenza.comune.anzio.rom
a.it/archivio38_sovvenzioni-e-vantag-
gi-economici_0_121967_48_1.html
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ARDEA
Edelvais Ludovici di Fd’I “BOCCIA” Il Sindaco Mario Savarese e la sua maggioranza 

Il Consigliere Comunale, analizza i tre anni di mandato cinque stelle 
“Gentili cittadini,
Mi ritrovo dopo tre anni ad
elencare, nei confronti di  que-

sta amministrazione, le stesse ed
identiche cose che ho detto dopo
i primi 100 giorni di mandato

pentastellato presso il Comune
di Ardea.
Dopo il primo , dopo il secondo
ed ora  dopo il terzo anno di que-
sta amministrazione pentastella-
ta, direi  solo ed esclusivamente
INADEGUATA.
Molti   sono stati i motivi che
hanno determinato la chiusura

totale di un governo, che poteva
e doveva come in campagna
elettorale gridare ed amministra-
re in “un palazzo comunale di
vetro” trasparente. Trasparente
cosa? Trasparente dove?
I cittadini di Ardea sono stati
disonorati dal primo cittadino,
sulle reti nazionali, sui giornali e
sui media, di essere un popolo di
evasori fiscali, cittadini mafiosi,
Ardea università dell’abusivi-
smo, Ardea area 51 del Nevada e
popolo di marziani, tutto quello
che si poteva dire ed osare nei
confronti dei cittadini di Ardea è
stato detto e per giunta dal primo
cittadino , che deve invece parla-
re bene del suo popolo e della
sua comunità. Ad Ardea accade
l’inverso. Ah dimenticavo
“popolo di morti ” Il primo citta-
dino ci ha definito  un popolo di
morti…..ed un paese di moti…
Il cambiamento è arrivato da tre
anni, ed è arrivato un cambia-
mento IRRESPONSABILE,
anzi  spaventoso, ad un sistema
che vantava la gloria e la vana-
gloria di essere il cambiamento,
il nuovo, un cambiamento che
doveva essere la pozione magica
alle vessazioni di cui erano vitti-
me i cittadini, secondo i penta-
stellati, che erano  sempre pronti
sotto il  Comune a lottare per chi
e per che cosa? Dove sono ora le
risposte materiali a quelle lotte?
A quel grido? Dove sono gli

obiettivi? Dov’è l’interesse
comunitario? Non c’è NULLA
di NULLA, non c’è merito solo
DEMERITO.
Una vergogna associata e scatu-
rita da un modo di fare deforme
e insensibile che ricade sulla cit-
tadinanza tutta.
Inizio con un nodo dolente, dis-
sesto finanziario a dicembre
2017, il comune di Ardea bloc-
cato dalle scelte amministrative
di una politica NULLA , ma
orgogliosa di aver scelto e porta-
to avanti la svolta di un dissesto
finanziario, voluto e desiderato
anche dall’allora assessore al
bilancio e finanze del Comune
di Ardea, padre di un dissesto
finanziario che ha portato il
default di un sistema ammini-
strativo dove si gridava al vento
“Chiudiamo un libro e ne apria-
mo un altro”. Un dissesto finan-
ziario seguito dopo qualche
tempo   dalle   sopravvenute

dimissioni dell’ assessore al
bilancio e finanze e vice sinda-
co………Ad oggi non si cono-
scono le motivazioni di quella
scelta politica………
Delegazione di Tor San Loren-
zo chiusa ottobre 2017 com-
prensorio del Comune di Ardea
con circa 15.000 abitanti, vi pre-
metto dove era ubicata la dele-
gazione non si pagava canone di
locazione, la stessa è di proprietà
del comune, era funzionale e

funzionante, con due dipendenti
ed operava a largo raggio nel
comprensorio. L’amministrazio-
ne ha optato per   la chiusura di
quell’ufficio ad oggi  ancora non
si capiscono le motivazioni che
hanno indotto l’amministrazione
a chiudere la delegazione di Tor
San Lorenzo;
Farmacia di Tor San Lorenzo
dicembre 2017 viene chiusa.
Da quel giorno si continuano a
pagare canoni di locazione a
fondo perduto arrecando un
danno alle casse economiche del
Comune, interrompendo un pub-
blico servizio alla collettività.
Dopo molte battaglie portate
avanti dalla sottoscritta, con
l’appoggio degli organi preposti
alla vigilanza delle farmacie per

Asl territoriale, la farmacia
riapre i battenti nel mese di
Aprile 2020;
Il governo   pentastellato è
riuscito a trasferire gli uffici
comunali, in un isolato dove si
paga un affitto abbastanza consi-
stente   a differenza dei canoni
precedenti delle altre locazioni
degli uffici comunali, situazione
presa in carico dalla sottoscritta
già all’inizio di questa decisione
del governo pentastellato. Si
toglie la casa comunale dal
centro storico di Ardea………
È stato sottoscritto un contratto
con un affitto di locazione di
euro 100.000,000 per il periodo
dal 01.12.2019 Dal 01.12.2020
euro 130.000,00 annui +Iva Ed
eventuali aggiornamenti ISTAT.
Si\ sono aggiunte ulteriori spese
attraverso una determina diri-
genziale, per adeguamento dei
locali comunali, …..mi chiedo

perché il dissesto finanziario
voluto da questa amministrazio-
ne con la volontà di tutti i suoi
consiglieri comunali, non pesa
sulle spese del bilancio comuna-
le , nel pagamento di canoni di
locazione più alti degli esistenti
e poi i lavori di adeguamento
dello stabile e poi ………e poi
……VERIFICHERO’…….e
continuerò a chiedere chiari-
menti e risposte all’amministra-
zione comunale.
Territorio abbandonato dal-
l’incuria di un sistema ammi-
nistrativo assembrato all’inter-
no di un palazzo che non da
risposte alle voci di un popolo
che grida AIUTO……
Possiamo elencare moltissime
situazioni che turbano questo
territorio senza risposta.
L’immondizia ha superato
ogni ordine di civiltà , paese
invivibile e sporco con immon-
dizia ovunque e dovunque,

paese imbrattato da scempi di
rifiuti. Per non parlare dell’erba
alta su tutti i siti archeologici,
nei parchi, all’interno dei siti
scolastici, nei comprensori, in
paese, erba, erba, erba.  Dopo tre
anni il NULLA… Lido delle
Salzare continua a chiedere
AIUTO e nessuno interviene…
…..E poi la gara di appalto dei
rifiuti solidi urbani, ed infine
l’insediamento della nuova ditta
ci sarà? Quando?
Il lungomare di Ardea, unica
risorsa economica di questo
territorio, coperto da sabbia,
marciapiedi intransitabili dai
pedoni, muri di cinta di abitazio-
ni incorniciati da montagne di
sabbia, tutto a posto e niente in
ordine. Arrivano mail da parte di

villeggianti che scrivono VER-
GOGNA, perché non hanno mai
visto un territorio così abbando-
nato come oggi……..il bello è
che i villeggianti non sanno che
purtroppo noi consiglieri mino-
ranza non siamo mai chiamati a
partecipare ad ogni iniziativa e
scelta amministrativa, tutto si
svolge tra le quattro mura del
palazzo di ferro e non di vetro.
Parliamo della proroga delle
concessioni   balneari, forse
avranno risposta da questa
amministrazione? Mah!
Un’altra novità dell’estate
2020 la giunta Savarese ha
approvato un atto di indirizzo
che prevede la messa a bando
di 10 concessioni demaniali
lungo il litorale su cui sarà pos-
sibile realizzare altrettanti  stabi-
limenti balneari. Ma attenzione
: saranno valide soltanto per la
stagione in corso. Sarà solo per
questa stagione e servirà per
monitorare e vigilare maggior-
mente sulle   misure di conteni-
mento  del covid19  vale solo per
la stagione in corso e bisognerà
capire se i balneari saranno inte-
ressati a gestire un arenile per
soli due mesi per poi smontare
tutto.   Si può dare una conces-
sione balneare per soli due
mesi? Per poi smontare e portare
via tutto dopo la stagione estiva,
iniziata oltretutto   in ritardo
causa covid19? Si può fare un
investimento così importante per
una concessione di pochi mesi.
Siamo veramente nel paese dei
balocchi?
Vogliamo parlare del mercato
rionale di Tor San Lorenzo, un
rebus senza soluzione, è pur
vero che durante un consiglio
comunale proprio in virtù del
mercato rionale di Tor San
Lorenzo , la   maggioranza di
governo disse che i mercati sono

inutili a cosa servono? La gente
non va più al mercato e pertanto
non hanno motivo di esistere.
Uso civico altra pedina impor-
tante per questo territorio , di
male in  peggio.  Migliaia di cit-
tadini che non sanno cosa fare e
come fare per sistemare la loro
posizione……. in un grande
comprensorio quale quello delle
Salzare, territorio fantasma. E’
stato inviato un bando alla
Regione Lazio da parte di que-

sta amministrazione,….. ad oggi
cosa si sa? NULLA………..dal-
l’insediamento di questa ammi-
nistrazione ho continuato a chie-
dere commissioni consiliari e
assemblee cittadine per cercare
di rispondere ai quesiti dei citta-
dini che vogliono sapere cosa
succederà…………..risposte 
N U L L A … … … .
Piano regolatore generale?…
…NON SI SA NULLA…….
La concessione dell’ Idrica che
scadrà prima di fine anno per
passare ad ACEA, cosa si sa?
NULLA………..
Le strade del territorio deva-
state da una noncuranza ammi-
nistrativa e lasciate al degrado
più totale, TERRITORIO INVI-
VIBILE, vengono dipinte sul
manto stradale le strisce pedona-
li e la strade sono intransitabili,
tra buche e voragini, FORSE
UN NUOVO LOOK?
Servizi sociali, per questo ser-
vizio serve urlare, e dire cosa
stanno facendo per tutte quelle

famiglie ……che non hanno
ricevuto ancora i buoni spesa?

Sono state informate tutte le
famiglie a cui non spettano i
buoni SPESA?  Sono state elen-
cate a costoro   le relative moti-
vazioni o i motivi ostativi che
non gli hanno permesso la per-
cezione del buono?  NO non mi
risulta, la gente attende risposte
e non le ha ancora avute. Questa
situazione era stata esplicitata
dalla sottoscritta anche nella
commissione servizi alla perso-
na del 04.06.2020, di informare
le famiglie sulla loro situazione
dei buoni spesa negativa o posi-
tiva che fosse. Le fasce più
deboli si attendevano un miglior
ascolto da parte dell’ammini-
strazione comunale, specialmen-
te durante la fase Covid19 più
accesa e preoccupante. IL
NULLA DEL NULLA…….
E pensare che i servizi sociali
sono il pilastro di un’ammini-
strazione comunale, se  non fun-
zionano si determina instabilità
a m m i n i s t r a t i v a .
E questo sta accadendo ormai da
tre anni….basta ricordare a gen-
naio 2018, la lotta in sala consi-
liare per l’Assistente educativa
culturale,   lotta portata avanti
per   moltissimi giorni dalle
famiglie dei bambini speciali
Covid 19 ditta di vigilanti ai
varchi, sono stati spesi
33.783,63 Iva compresa +  euro
39.500,00 + Iva 22%,   per far
identificare i cittadini ai varchi,
in una zona come Ardea non
definita zona rossa, non identifi-
cata come zona ad alto rischio
contagio covid 19. La  notte e il
giorno durante la pandemia,   i

cittadini venivano identificati
dai vigilanti ai varchi. Quando
da notizie di giornali locali inte-
re famiglie,  si sono  comunque
insediate  sul territorio, attraver-
sando piccole strade di campa-

gna. Soldi pubblici investiti per
fare cosa? Stante  l’indisponibi-
lità di funzioni pubbliche si
doveva escludere la possibilità
di affidare a personale di un ente
privato il controllo del territorio
e delle persone, che non rientra
tra quei requisiti di vigilanza pri-
vata, la vigilanza del territorio e
l’identificazione del cittadino è

funzione pubblica, spetta alle
forze dell’ordine.
I cittadini dei Consorzi Lido
dei Pini Lupetta e Colle Romi-
to attendono risposte sulla situa-
zione consortile mai spiegata ai
residenti attraverso un’assem-
blea cittadina, l’amministrazio-
ne   si è  addormentata,  come la
bella addormentata nel bosco
che attende il principe azzurro
che la risvegli. Pensiamo alle
dimissioni della Presidente della
commissione consorzi, da presi-
dente e da consigliere comunale
del movimento cinque stelle,
dopo un lavoro portato a compi-
mento dai commissari e poi il
silenzio più assordante……il…
NULLA……
Il canile sanitario è una strut-
tura che il comune non ha e si
configura come servizio sani-
tario essenziale, sta provocando
grandi disagi in termini di ordine
pubblico, in quanto il Servizio
Veterinario USL ROMA 6   sta
procedendo esclusivamente alle
catture estremamente urgenti e
non differibili, si in termini di
benessere animale, in quanto i
gatti e i cani di Ardea non stanno
ricevendo un adeguato tratta-
mento sanitario , come avviene
invece nei comuni limitrofi,
senza contare il problema della
riproduzione incontrollata di
cani e gatti che non vengono
accalappiati e sterilizzati;
L’elenco sicuramente è più
lungo e tormentato, mi fermo
qui scrivendo l’unica parola
utile che riguarda questa ammi-
nistrazione insensibile…………
….   il NULLA…………….
Come non poter ricordare
tutte le vicissitudini e le dimis-
sioni di Assessori e vice sindaci
compresi , ultimamente il terzo

vice sindaco si è dimesso e dopo
qualche giorno   si è reinsediato
nell’amministrazione pentastel-
lata! Come non poter ricordare
le dimissioni di consiglieri pen-
tastellati che hanno scelto i ban-
chi dell’opposizione ed altri che
hanno scelto di lasciare il posto
ad altri consiglieri? Non ci con-
fondiamo ogni tanto, ricordiamo
che governa il movimento cin-
que stelle…….e ricordiamo
cosa sbandierava il movimento?
Trasparenza, legalità e onestà….
A volte dopo tutte le vicissitudi-
ni amministrative, magari ci
dimentichiamo di cosa parlava  e
cosa trasmetteva al popolo il
movimento cinque stelle?
È stato trasmesso ai cittadini , di
voler cambiare un sistema politi-
co amministrativo di  antica tra-
dizione ora   ci vivono all’inter-
no, ci stanno bene e  sono orgo-
gliosi, praticamente non è cam-
biato NULLA………NESSUN
CAMBIAMENTO ANZI ……
…. Una macchina amministrati-
va deviata, una maggioranza che
arranca senza un progetto e
senza risposte”. 

Il  Consigliere Comunale FDI (Fratelli d’Italia)
Dott.ssa Edelvias Ludovici
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ARDEA L’On. Adriamo Palozzi consigliere della Regione Lazio, ha voluto
visitare il tristemente noto “complesso immobiliare delle Salzare”    

L’On. Adriamo Palozzi con-
sigliere della Regione Lazio
dopo tanto leggere in questa
settimana di incendi e fumi
tossici che si sprigionano nel
territorio di Ardea,  al pari di
quello del campo rom di
Castel Romano accompagna-
to da un gruppo di amici e
politici ardeatini, ha voluto
visitare il tristemente noto
“complesso immobiliare
delle Salzare”    un mega
incendio scoppiato   all’alba
del giorno di  Pasqua  il
fuoco  ha tenuto per oltre 14
ore impegnati  i vigili del
fuoco di Pomezia e polizia
municipale coordinata dal
Col. Sergio Ierace.  Palozzi
accompagnato dal segretario
provinciale ed ex consigliere
comunale in Ardea di “Cam-
biamo 10 volte meglio “
Massimiliano Giordani,  dal
consigliere comunale di

Ardea il geometra Simone
Centore dall’avvocato Fran-
cesco Falco che difende nel
processo  per l’incendio della
“ECO X” di Pomezia alcuni
cittadini costituitisi “Parte
Lesa” ha visitato  quasi tutto
l’intero complesso. La visita
non è durata più di una mez-
zora, dove la comitiva,  ha
potuto vedere la mega disca-
rica di rifiuti a cielo aperto,
deposito di materiale ferroso
e carcasse di auto cannibaliz-
zate ed abbandonate tutte nel
piazzale delle abitazioni e nel
prato circostante, carcasse
che costituiscono pericolo
per i grandi e per i piccini
oltre che un gran degrado
ammirato con rabbia  dai pro-
prietari delle ville circostanti
il fatiscente plesso. L’Onore-
vole, voleva visitare anche i
corridoi della Palazzina “D”
purtroppo non ha resistito al
fetore che proveniva dai cor-
ridoi, fetore, che  emanavano
gli escrementi dei cani e di
rifiuti che si sprigionavano
nell’aria  arrivando dal piano
superiore della stessa palaz-
zina ed all’area circostante.
Delusione quando ha cercato
di voler prendere l’ascensore

che con stupore  l’ha trovata
vandalizzata, come del resto
sono quelle delle altre e tre
palazzine di proprietà comu-
nale occupate abusivamente,
ma ben mantenute e pulite.  Il
politico regionale ha voluto
farsi fotografare nella disca-
rica posteriore che saliva fino
alle finestre del corridoio
senza alcuna protezione. Una
cosa mostruosa tanto da dire:
“questo sembra un girone
dantesco, come si può
lasciar vivere questa gente
in queste condizioni? Que-
sto sindaco non ha cuore?”
Palozzi forse dimentica  che
anche  a Roma   come ad
Ardea amministra il M5S.
Palozzi si è intrattenuto nel
piazzale tra i rifiuti e i cumuli
di rifiuti ferrosi ed auto
abbandonate,  a parlare con
una giovane signora madre di
15 figli elargendo un sorriso

di speranza agli stessi pargo-
letti che lo salutavano con un
sorriso che solo i bambini
sanno lanciare. Forse anche i
bambini,  avevano capito che
uscirà da questa visita molto
provato, Palozzi attonito ed
ammutolito,  sembrava  pro-
prio uno  che prima non
aveva mai visto tanto squal-
lore. Una cosa indescrivibile,
da terzo mondo e inspiegabi-
le alle porte della città Eterna
Roma. Adriano Palozzi
incredulo  non credeva ai
suoi occhi, confuso ha com-
mentato:  “Ma questa ammi-
nistrazione comunale che
mantiene questa situazione di
degrado senza acqua ne luce,
come può permettere che
queste famiglie rom bosnia-
che con  bambini nati in Italia
a Roma,  che  circa tre anni fa
si sono trasferiti in zona ad
occupare questi fatiscenti
appartamenti possano vivere
senza luce ne acqua, bambini
che malgrado alcuni cittadini
hanno denunciato al sindaco
ai servizi sociali ed alla poli-
zia municipale che questi
non frequentano nessuna
scuola, ma rovistano tutto il
giorno tra i rifiuti, una mano

sulla coscienza non  se la
mette?” Il politico sensibile
ai problemi dell’ambiente e
dei bambini ha promesso
un’interrogazione condita di
foto da presentare al prossi-
mo consiglio comunale
regionale con l’augurio che

sia lo stesso Presidente Nico-
la Zingaretti a presiederlo
affinche non possa mai dire
“io non sapevo”.  Il consi-
gliere Simone Centore gli ha
spiegato che sono state fatte
interrogazione sia da lui che
dalla capogruppo Anna
Maria Tarantino, la zona è
stata visitata anche da consi-
gliere grilline, e qualcuna di
opposizione, che hanno rife-
rito al sindaco, quanto acca-
deva nel complesso. Nessuno
a tutt’oggi ha fatto nulla e
pensare che il sindaco qual-
che giorno fa ha dato la dele-
ga al Covid 19 al neo asses-
sore Possidone,  di professio-
ne  medico oncologo,
togliendola all’assessore
dott. Oradian   che ad oggi
non ha preso alcun provvedi-
mento in questa zona.  La
palazzina “D” è senza acqua
ne luce e quindi l’igiene è
“zero”(anzi sotto zero) non si

sanno le condizioni sanitarie
dei bambini e dei grandi, ma
in queste condizioni,   si pos-
sono escludere con certezza
infezioni se non addirittura
focolai Covid?  E pensare
che in tutto il complesso ci
sono oltre 150 famiglie, non

sarebbe il caso di interessare
i servizi sociali?   Palozzi non
è andato oltre nel girare
intorno alla palazzina “D”,
perché il fetore che si spri-
gionava dalla stessa palazzi-
na “D” iniziava a dare fasti-
dio a lui come ai componenti
la comitiva, ci mancava
ancor più l’aria, respirabile
già con difficoltà a causa
della mascherina. Inoltre per
evitare che i nuovi inquilini
rom,  che (come raccontano
quelli del plesso), hanno
occupato giorni addietro
alcuni fatiscenti appartamen-
ti nel lato opposto al piazza-
le, forse ancora oscuri ad un
censimento, per non toccare
alcuna suscettibilità  ed    evi-
tare eventuali disordini  visto
che in zona non c’erano tuto-
ri dell’ordine,  si è preferito
seguire il consiglio di una
signora abitante nella palaz-
zina “E” che  ci ha raccontato

che ieri sera sul tardi,  una
donna abitante nella “D”,
veniva inseguita da un uomo
con un coltello che  gridava
“ti ammazzo”, fortunatamen-
te l’uomo deve aver desistito,
ma questi fatti non sono
nuovi in questo complesso.
La giovane donna della “E”
ricordava vecchi fatti analo-
ghi accaduti nei dintorni e
che   ancora oggi la lasciano
scioccata,   per quanto acca-
duto della sera prima ancora
diceva di essere sconvolta.
Ormai malgrado da anni sui
giornali si leggono di queste
storie, questa resta una zona
franca del territorio rutulo. E
pensare che proprio l’avvo-
cato Francesco Falco su inca-
rico a titolo gratuito ricevuto
da alcuni suoi amici,   che
come lui,  sensibili ai proble-
mi dell’ambiente   hanno tra-
mite lui,  presentato esposti a
vari Enti quali municipale,
sindaco, prefettura, ASL RM
6 e così via.  Intanto l’impe-
gno  dei giornalisti locali e
non che non manca giorno
che riportano cronache di
ordinario degrado  e rischio
igienico sanitario  vengono
lette sui migliori quotidiani
nazionali e locali oltre che
giornali on line, eppure non
si muove nessuno, da anni.  A
nulla sono valsi anche i servi-
zi televisivi di reti nazionali
come, Rete 4, Rai uno e Rai
tre  che proprio tre anni fa
veniva ad intervistare l’attua-
le sindaco.  Resta un fatto
molto preoccupante che tanti
abitanti delle ville e comples-
si attigui che distano poco sia
dal Complesso delle Salzare
che dal mare stiano disertan-
do Ardea.  

Luigi Centore 
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POMEZIA
Presso l’azienda pontina si punta alla massima sicurezza

ItcFarma, ecco il Pharma 4.0 per la tracciabilità dei farmaci

L’ItcFarma di Pomezia ha
raggiunto un altro importante
tassello alla sua attività con
l’acquisizione di un’innovati-
va linea blisteratrice; un mac-
chinario fondamentale nella
produzione dei farmaci per
avere un’ulteriore garanzia e
protezione dello sviluppo degli
stessi. Si tratta di una blistera-
trice di ultima generazione, in
grado di fare 240 blister al
minuto, così da soddisfare una
delle sfide future della cosid-
detta supply chain nell’indu-
stria farmaceutica, cioè quel-
la relativa la tracciabilità e la
serializzazione del prodotto.
Si tratta di un ulteriore avanza-
mento tecnologico che fornirà
ai consumatori e soprattutto ai
pazienti maggiori forme di
tutela e garanzia sull’originali-
tà e sull’integrità dei prodotti
in tempo reale.
Questo nuovo macchinario,
infatti, può inviare in automa-
tico tutti i dati utili per monito-
rare il confezionamento dei
prodotti farmaceutici e la rin-
tracciabilità degli stessi a livel-
lo internazionale, al fine di una
gestione intelligente dei dati.
L’applicazione su ogni astuc-
cio di un identificativo univo-

co, unitamente a soluzioni
anti-manomissione, ovvero il
“Tamper-evident technology”,
fornisce i dati fondamentali di
ogni confezione come il nume-
ro seriale, il numero del lotto,
la data di scadenza che devono
essere memorizzati in un codi-
ce DataMatrix tracciando il
percorso dei nostri prodotti
fino all’utente finale. 
“Grazie all’incremento delle
richieste provenienti dal mer-
cato, oggi siamo in grado di
aumentare ulteriormente la
nostra produzione in un’ottica
di innovazione digitale – ha
spiegato Guglielmo Frontini,
direttore di stabilimento di
ItcFarma - La nostra visione
rimane pur sempre quella di
investire su tutti quei processi
che hanno ispirato il cosiddet-
to Pharma 4.0, puntando ad
una produzione pensata che
abbia come principale obietti-
vo la salute e la qualità della
vita. Al momento stiamo valu-
tando l’ipotesi di acquistare
una nuova linea, proprio per
far fronte alle tante richieste di
un settore che continua ad
essere un punto di riferimento
internazionale per le compe-
tenze acquisite”.

ItcFarma, importante realtà
produttiva di Pomezia
La ItcFarma Srl è una impor-
tante realtà del polo industriale
pometino ed ha lo stabilimento
al km. 29 della via Pontina. È
una  ditta farmaceutica italiana
a capitale privato, specializza-
ta nella produzione conto terzi
per il mercato nazionale e mul-
tinazionale. Fondata negli anni
’60, dopo una affiliazione alla

Fisons Plc Group, da allora è
una società a capitale privato
dopo un MBO realizzato nel
1996. Concentra la sua attività
per lo più sulla produzione di
farmaci per area gastro e respi-
ratoria. L’Officina Farmaceuti-
ca dellì ITCFarma si trova a
Pomezia, in una posizione
strategica nel centro di uno dei
più importanti cluster farma-
ceutici Autorizzata dal Mini-

stero della Salute già a partire
dagli anni 60’. Con una super-
ficie coperta di oltre 12.000
metri quadri, è specializzata
nella produzione di solidi e
liquidi orali, con una capacità
produttiva di oltre 10 milioni
di confezioni all’anno.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

400.000 metri quadrati di divertimento in grande sicurezza

Riapre Zoomarine per la gioia di

grandi e piccini
Piano piano ripartono a pieno regime le varie realtà del territorio. Sabato
20 giugno è stata la volta di Zoomarine, a Torvaianica che ha visto riaprire
i cancelli per accogliere i visitatori di ogni età provenienti da tutta Italia.
Tutte le attività sono state messe in sicurezza nel rispetto dei protocolli
sanitari per evitare il rischio di contagi da Covid-19 così da assicurare
momenti di svago e di divertimento alle famiglie e non solo. Oltre a pre-
vedere quotidianamente le opportune operazioni di sanificazione, è stata
predisposta una postazione per il rilevamento della temperatura corporea
prima di accedere alla struttura, così come è stata apposta della segnaletica
“ad hoc” e messo a disposizione dei visitatori uno staff specializzato per
consentire il regolare accesso alle varie attrazioni e aree di interesse, dis-
penser di gel igienizzante nelle vie del Parco.
Zoomarine si estende su una superficie di circa 40 ettari e il distanzia-
mento sociale sarà naturale, garantendo una grande opportunità di diverti-
mento in sicurezza. “Tutte le piscine e le aree acquatiche dell’Acquapark
saranno regolarmente accessibili e, come confermato dall’Istituto Supe-
riore di Sanità, - è stato spiegato - rientrano tra i luoghi più sicuri grazie
all’azione disinfettante del cloro. Tutte le dimostrazioni con gli animali si
vengono a svolgere in aree all’aperto negli stadi e arene del Parco e
saranno modulate in base al numero giornaliero di visitatori per consen-
tire la corretta affluenza evitando gli assembramenti”.
Il biglietto si può comprare direttamente in loco nei giorni di apertura del
Parco; tuttavia, per evitare code alla biglietteria, viene altamente consiglia-
to di acquistarlo online sul sito www.zoomarine.it. Tra le novità di questa
stagione di apertura, il lancio si una nuova App di Zoomarine che con-
sente ai visitatori di ricevere news e comunicazioni in tempo reale, oltre
alla possibilità di acquistare prodotti e servizi comodamente sul proprio
cellulare senza doversi recarsi nei vari shop o info point. Ottimista e sod-
disfatto per la riapertura Renato Lenzi, Amministratore Delegato di

Zoomarine Italia SpA: “Quello di cui abbiamo necessità in questo fran-
gente sono dei momenti di gioia e divertimento in famiglia e con i nostri
amici più cari, ricchi di opportunità di grande condivisione da vivere
insieme. - ha detto - Tutti i visitatori, con qualche piccola accortezza in
più, potranno vivere l’esperienza di Zoomarine come nelle precedenti sta-
gioni, che rimane unica nel suo genere, con un’offerta che comprende 4
Parchi in 1: Parco Spettacoli e Dimostrazioni, Parco Attrazioni, Parco
Acquatico e Parco Interazione con gli animali)”.

Fosca Colli

foscacolli@hotmail.com

CRONACHE POMETINE
(a cura di Fosca Colli)

Città in lutto per la scomparsa
del Capitano Caroli

In un baleno la notizia ha fatto il giro della città: il
Capitano della Polizia Locale Francesco Caroli, 61
anni, è stato trovato esanime nella sua abitazione.
Il decesso è avvenuto a cause naturali, ma ha scos-
so chi lo conosceva, essendo una persona sempre
molto gentile, cortese e disponibile nell’aiutare gli
altri. Una tragica e prematura scomparsa che nes-
suno avrebbe poi potuto immaginare. Lo attende-
vano al lavoro per le 13.30 e il fatto che dopo nean-
che un’ora non fosse ancora arrivato né avesse
avvisato di un eventuale ritardo né rispondeva al
cellulare e al telefono fisso aveva subito messo
tutti in allarme. Ed è stato così che si sono recati a
casa sua e lo hanno trovato riverso ormai senza
vita. Il Sindaco Adriano Zuccalà e l’intera Ammi-
nistrazione comunale, hanno espresso il loro cordoglio alla famiglia e alle persone a lui
care. Il comandante della Polizia Municipale, Pizzoli, con commozione, ha sottolineato
come quella del suo collega sia stata “una perdita inestimabile per tutta la nostra comu-
nità; lui che era simbolo di serietà e dedizione, rappresentava la memoria storica della
Polizia locale”.  

Riqualificazione “smart” per i Giardini Petrucci
I giardini Petrucci diventeranno un
giardino smart, di ultima generazione,
pur mantenendo l’aspetto tradizionale
di giardino all’italiana. Il Comune ha
vinto il bando della Regione Lazio per
la valorizzazione di dimore e giardini
storici. Il progetto di restauro– per un
importo complessivo di circa 300mila
euro, di cui 50mila ottenuti come con-
tributo regionale e i restanti finanziati
dal Comune – vuole recuperare la bel-
lezza del giardino all’italiana, inseren-
do elementi di innovazione tecnologi-
ca. Dalle aree con wi-fi libero alla
sostituzione degli arredi esistenti, dal-
l’installazione di un impianto di video-
sorveglianza, alla realizzazione di un sistema di infografica orientativa (wayfinding) e
al rifacimento dei percorsi pedonali accessibili anche da persone con ridotta capacità
motoria o visiva.
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STUDENTESSA ULTIMO ANNO
ALBERGHIERO CON VOGLIA DI
LAVORARE E IMPARARE CERCA
LAVORO NEL SETTORE PASTIC-
CERIA, ANCHE SOLO PER I FINE
SETTIMANA. CELL. 389 0155179 
DOCENTE DI INFORMATICA
DELL’UNITRE (UNIVERSITÀ
DELLE TRE ETÀ) IMPARTISCE
LEZIONI DI INFORMATICA A
DOMICILIO (DAL 1 SETTEMBRE)
E DA REMOTO ANCHE PER
SMARTPHONE E TABLET. PREZ-
ZI MOLTO MODICI. 069256239 -
3385885489 (CELLULARE SOLO
WHATSAPP)
ESPERTO VENDITORE immobilia-
re con esperienza ventennale valu-
ta proposte di collaborazione con
Agenzie Immobiliari anche in can-
tiere Tel. 3383609577
CERCO LAVORO pulizie
scale  appartamenti e condominio
disponibili con esperienza per infor-
mazioni Aprilia Tel. 3471772655 
AFFITTASI STANZA uso ufficio
zona centro Aprilia.Uso servizi sani-
tari e servizio wi fi. Per info tel.
3807645903
TELEVISORE marca Sony triniton
mod. KV-14M1A 1 presa scart tele-
comando e decoder vendesi euro
10 cell.3315075922
POMPA ASPIRA ACQUA marca
Pedrollo v220 hz 50 hp 0,45 A 2,3
invio foto vendesi euro 30
cell.3315075922
Vendesi lampada in ceramica
bianca h.65 cm 15 euro trattabile, 3
paia scarpe donna nero giardini
n°37 mai usate 15 euro, 1 paio
scarpe adidas n 44 euro 15, 1 paio
scarponcipi marroni nuovi mai usati
n 44 vera pelle euro 40 trattabile
Tel. 3387338263
VENDESI SEGGIOLONE 30
euro,lettino in legno con materassi-
no nuovo 85 euro, 20 paia circa
scarpine dal n°20 al n°27 1 euro
l'una, seggiolino auto (0/13 kg) 15
euro Tel. 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel 3387338263
Vendo Tappeto Fitness misura
cm. 165x65 (Professionale) Ottimo
stato  € 20,00 Telefonare al numero
3394508407
VENDO ETICHETTATRICE PT-
H105, marca Brother, Nuova mai
usata € 20,00 , caratteristiche: 1
font, 178 simboli, 7 cornici, velocità
di stampa 20mm/sec. funzione di
auto disegn semplice da utilizzare ,
palmare compatto e portatile,
nastro da 12 mm nero su bianco (
4m) 6 batterie AAA Telefonare al
numero 3394508407
VENDO STIVALETTI da Caccia
Imbottiti con membrana impermea-
bile / traspirante N° 41 , nuovi mai
usati  € 60,00 Telefonare al numero
3394508407
VENDO ABBIGLIAMENTO Mimeti-
co Completo (Nuovo) taglia 48, €
50,00 Telefonare al numero
3394508407
VENDO N. TRE CUSCINI per il
tombolo uno artigianale e due com-
prati a"Mani di fata" insieme a fusel-
li chiodini , cotoni e appoggi per
cuscini. Telefono 3337001504
RAGAZZA POLACCA 38enne
cerca lavoro ad Aprilia come pulizie
domestiche, negli uffici. Massima
affidabilità, serietà e puntualità. Tel.
3884918771
APRILIA APPARTAMENTO biloca-
le via Caltanissetta 57. Piano terra
con giardino, salone con angolo
cottura, camera, bagno, arredato,
finestre con grate antintrusione,
riscaldamento autonomo, pannelli
solari per l'acqua sanitaria, cantina
e posto auto di proprietà.  Euro
115.000. Ottimo anche come inve-
stimento.  (No agenzie grazie.) Tel.
3311120701
LILIANA 43 ANNI DI APRILIA
CERCO LAVORO come colf.
Domestica e pulizie. Esperta e
veloce valuto ogni proposta(no
gente in cerca di altro..) per ogni
informazione contattatemi al
3209009995 
CERCO LAVORO come babysitter
per bambini/e e ragazzi/e, even-
tualmente disponibile come inse-
gnante madrelingua inglese per
zona Aprilia centro e periferia. Prez-
zi modici per info Tel.3336367956

VENDESI ettari 8,7 (più eventual-
mente altri 2 ) di terreno agricolo in
comune di Ardea; terreno fertile
posto tra due fossi, vendibile anche
in pezzature già divise in particelle;
OTTIMO AFFARE.-Vendesi, inol-
tre,confinante con il terreno,parte
consistente di un casale(250mq);
nell'immobile ci sono tre apparta-
menti accatastai più relativi magaz-
zini più 2000 m. di terreno apparte-
nenti agli appartamenti.OTTIMO
AFFARE 3392535002
VIDEOCAMERA DIGITALE SAM-
SUNG compresi accessori, 2 batte-
rie, libretto istruzioni, caricabatteria,
cavetti vari. Possibilità di riprendere
in 16/9 Euro 40 Aprilia centro
tel.328/8340953
BICICLETTA PER BAMBINA da 3
a 7 anni ruota 14 dotata anche di
rotelle Euro 30 Aprilia centro tel.
328/8340953
VENDO BICI MOUNTAIN BIKE a
euro 20 più monopattino tartaruga
ninja euro 10. Contattare il
3496178831 Milena
POMPA ASPIRA ACQUA marca
Pedrollo v220 hz 50 hp 0,45 A 2,3
vendesi cell. 3315075922

MORSETTI DA CANTIERE marca
Dalmine/TRB 53 pezzi vendesi
cell. 3315075922
DIDATTICA ONLINE TUTOR nse-
gnante 36enne laureata madrelin-
gua francese tecnico informatico
con esperienza organizza SUP-
PORTO TRAMITE SKYPE ED
ALTRI CANALI WEB PER RIPETI-
ZIONI E CONSEGNE COMPITI
aiutando lo studente a colmare
lacune e dubbi anche con difficoltà
di apprendimento.Tutte materie per
studenti universitari licei istituti pro-
fessionali medie elementari. Prezzo
da concordare non superiore ai
10€/h. sarahdifelice@hotmail.it
(anche whatsapp) Tel. 3468374741 
INSEGNANTE 36ENNE LAUREA-
TA madrelingua francese tecnico
informatico con esperienza in tuto-
raggio impartisce DIDATTICA
ONLINE TESINE COMPITI su tutte
le materie per studenti liceo iis
medie elementari. Prezzo da con-
cordare non superiore ai 10€/h.
Nettuno Anzio Lavinio/a domicilio-
presso lo studente-online What-
sApp skype. Tel. 3468374741
sarahdifelice@hotmail.it
VENDESI LAMPADA in ceramica
bianca h.65 cm 15 euro trattabile, 3
paia scarpe donna nero giardini
n°37 mai usate 15 euro, 1 paio
scarpe adidas n 44 euro 15, 1 paio
scarponcipi marroni nuovi mai usati
n 44 vera pelle euro 40 trattabile
Tel. 3387338263
PANCA X ADDOMINALI vendo in
ferro battuto al Costo di 50 euro.
Aprilia. Tel. 069374170 Aurelio
Ragazza italiana 37 anni, cerca
lavoro come baby sitter, zona Apri-
lia Tel. 3311924097
52 ENNE CERCA LAVORO come
fattorino autista pulizie guardiano
patentato con patente C ma valuto
anche altre proposte di lavoro Per
chi ha necessità di un lavoratore
dopo questo momento mi può con-
tattare   sono automunito puntuale
disponibilità immediata anche al
lavoro notturno max serietà tel.
3701509355
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica a
domicilio (Dal 1 giugno) e da remo-
to anche per smartphone e tablet.
Prezzi molto modici. 069256239 -
3385885489 (cellulare solo what-
sapp)
DONNA ITALIANA, seria e affidabi-
le offesi per servizi e commissioni

per anziani tipo poste, spesa, com-
pagnia, passeggiate ecc, posso
anche preparare i pasti e fare puli-
zie ordinarie. Possibilmente ad
Aprilia. Sonia Tel. 3496900097  
BABY SITTER APRILIA Signora
italiana, cerco lavoro come baby
sitter ad Aprilia, lunga esperienza,
aiuto compiti, libera da subito, dis-
ponibile occasionalmente anche
per i fine settimana e orari serali.
Per qualsiasi ulteriore informazione
non esitate a contattarmi. Tel.
3496900097 
SIGNORA ITALIANA max serietà
auto munita cerca serio lavoro
come badante part time lunga
esperienza lavorativa; oppure come
pulizie presso privati o settori pub-
blici. ASTENERSI PERDITEMPO.
contattare 3496178831 zona Apri-
lia e dintorni
VENDESI SEGGIOLONE 30
euro,lettino in legno con materassi-
no nuovo 85 euro, box bambino 25
euro, 20 paia circa scarpine dal
n°20 al n°27 1 euro l'una, seggioli-
no auto (0/13 kg) 15 euro Tel.
3387338263
TV LCD SAMSUNG 28 POLLICI

perfettamente funzionante compre-
so manuale delle funzioni vendo
per cambio con TV più grande Euro
70 Aprilia centro tel. 328/8340953 
VIDEOCAMERA DIGITALE SAM-
SUNG compresi accessori, 2 batte-
rie, libretto istruzioni, caricabatteria,
cavetti vari. Possibilità di riprendere
in 16/9 Euro 45 Aprilia centro Tel.
328/8340953
AUTISTA DISPONIBILE PER
QUALSIASI
ESIGENZA....spesa visite mediche
e spostamenti vari   aprilia latina e
provincia....roma e provincia. .dis-
ponibile sempre anche sabato e
domenica e all'occorrenza anche di
notte. 370 3393847
ITALIANA 47ENNE OFFRESI per
accudire persone anziane. Cure
mediche cura dell igiene del corpo
pulizia casa. Esperienza con alzai-
mer depressione demenza senile.
Esperienza con diversamente abili
e invalidi totali. max serieta. Sono
persona molto paziente e premuro-
sa. Tel. 3791933613
ITALIANA 47ENNE CERCA LAVO-
RO come assistenza anziani. Espe-
rienza anche con disabili. Paziente
premurosa automunita. Max serieta
tel 3791933613
ITALIANA offresi per assistenza in
ospedale diurno e notturno. Espe-
rienza con disabili. Max affidabilità
e serietà. Morena Tel 3791933613
GRAFICA PUBBLICITARIA 25
ANNI di esperienza cerca lavoro
nel settore. Anche per brevi sostitu-
zioni o free lance. Tel. 3791933613
RAGIONIERA ADDETTA ALLA
CONTABILITA’ GENERALE (con-
tabilità ordinaria, semplificata, pro-
fessionisti), RILEVAZIONE SCRIT-
TURE IN PARTITA DOPPIA , REGI-
STRAZIONE FATTURE, PRIMA
NOTA (riconciliazione banca, qua-
drature clienti/fornitori, scritture di
assestamento), BILANCIO. Fattu-
razione elettronica. CONOSCENZA
PROGRAMMA DI CONTABILITA’
B. POINT ( osra) /G1 e Ahr ( Zuc-
chetti) cerca lavoro serio.
3387266439
SIGNORA OFFRESI PER PULIZIE
E BADANTE ANCHE DI NOTTE
PER APRILIA E ZONE LIMITRO-
FE TEL. 328.4259171
APRILIA VIA LOMBARDIA AFFIT-
TO cantina 10 mq euro 60,00 men-
sili tutto compreso, nuova costru-
zione, asciutta, porta robusta con
serrature di sicurezza, con facile
accesso dalla rampa box anche per

posto moto. cell. 3208915495 
VENDO COFANETTO di Lucio Bat-
tisti originale bollino Siae contenen-
te 4 CD solo 20,00 euro, cofanetto
della cantante Elisa contenente 3
CD originali 15,00 euro, cd musica-
le originale dei ROLLIG STONES
contenente 12 canzoni solo 10,00
euro. Info 3383609577
ZONA GATTONE villetta da ristrut-
turare di mq. 120, ingresso, cucina,
salone, 2 camere, 2 bagni, piccolo
balcone con annesso piccolo terre-
no, 1 garage ed un locale di circa
50 mq. da poterci realizzare un
grande rustico. Pozzo autonomo.
Riscaldamenti metano.
Tel. 3474821741  ore pasti
DIDATTICA ONLINE TUTOR inse-
gnante organizza SUPPORTO
PER RIPETIZIONI  CONSEGNE
COMPITI MATURiTA aiutando lo
studente a colmare lacune e dubbi
anche con difficoltà di apprendi-
mento.Tutte materie per studenti
universitari licei istituti professionali
medie elementari. Uso skype what-
sapp e email. Prezzo da concorda-
re non superiore ai 10€/h. Tel.
3468374741 e WhatsApp sarahdi-
felice@hotmail.it
AUTISTA DISPONIBILE qualsiasi
esigenza  spesa  visite mediche
presso strutture come asl ospeda-
lieri ecc..   anche spostamenti vari
aprilia latina roma e ditorni passeg-
giate o compagmia  disponibile
sempre all'occorrenza anche saba-
to domeniica e festivi. Tel.
3703393847
VENDESI SEGGIOLONE 30
euro,lettino in legno con materassi-
no nuovo 85 euro, box bambino 25
euro, 20 paia circa scarpine dal
n°20 al n°27 1 euro l'una, seggioli-
no auto (0/13 kg) 15 euro Tel.
3387338263 
RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie(prezzi modici),assi-
stenza anziani,baby sitter,commes-
sa,max serieta',zone Aprilia, Anzio,
Nettuno, tel.069803317
ITALIANA 45ENNE CERCA LAVO-
RO come assistenza anziani. Espe-
rienza anche con disabili. Paziente
premurosa automunita. Max serieta 
Tel. 3791933613
ITALIANA OFFRESI PER ASSI-
STENZA in ospedale diurno e not-
turno. Esperienza con disabili. Max
affidabilità e serietà. Morena Tel.
3791933613
GRAFICA PUBBLICITARIA 25
anni di esperienza cerca lavoro nel
settore. Anche per brevi sostituzioni
o free lance. Tel. 3791933613
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel 3387338263
CON LA NECESSITÀ DI PULIZIE
PIÙ APPROFONDITE in questo
periodo affidatevi a chi con profes-
sionalità e serietà può aiutarvi sono
una Sig.ra 50enne italiana automu-
nita se interessati contattate Tel.
3389616568
GIARDINIERE ITALIANO con
esperienza decennale,effettuo
manutenzioni, potature qualificato
in uliveti,esperto in giardini rocciosi.
effettuo sopralluoghi gratuiti. zona
castelli Romani, Nettuno, Anzio, Tor
San Lorenzo, Eur, Vallerano,Trigo-
ria, Latina ecc. Luca 3319453561
LAUREATA CON VASTA ESPE-
RIENZA in ambito informatico
impartisce lezioni su tutto quello
che riguarda il computer. Disponibi-
le a venire a casa per le zone di
Nettuno e Anzio. Francesca
Tel. 3398976830
VENDO O AFFITTO BOX AUTO
16m2 - Piazza Aldo Moro, Aprilia
(fronte Conad). Prezzo trattabile.
Tel. 069280393 - 3487641582
INSEGNANTE DI INGLESE E
SPAGNOLO, madrelingua Spagno-
loimpartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.  Zona
Aprilia centro, no a domicilio altrui,
no bambini scuola elementare. Tel.
0692702623
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modici.
069256239 - 3385885489 (cellula-
re solo whatsapp)

RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie(prezzi modici),assi-
stenza anziani,baby sitter,commes-
sa,max serieta',zone
Aprilia,Anzio,Nettuno ,tel.
069803317 
VENDESI BOX AUTO 24 mq Apri-
lia via dei Bersaglieri angolo via
delle Palme  € 18.000,00 cell.
3383082256
ASSISTENZA ANZIANi igiene
della persona pulizie cure mediche
signora italuana offresi. Tel.
3791933613
SIGNORA ITALIANA offresi per
accudire persone anziane. Cure
mediche ed altro. Esperienza con
alzaimer depressione demenza
senile. Esperienza con diversamen-
te abili e invalidi totali. max serieta.
Sono persona molto paziente e pre-
murosa. Tel. 3791933613
ITALIANA 45ENNE CERCA LAVO-
RO come assistenza anziani. Espe-
rienza anche con disabili. Paziente
premurosa automunita. Max serieta
tel. 3791933613
ITALIANA OFFRESI PER ASSI-
STENZA in ospedale diurno e not-
turno. Esperienza con disabili. Max
affidabilità e serietà. Morena Tel
3791933613
SIGNORA ITALIANA OFFRESI
PER PULIZIE IN ALBERGHI,
APPARTAMENTI E UFFICI PER
APRILIA E ZONE LIMITROFE.
TEL. 3337010136
GRAFICA PUBBLICITARIA 25
anni di esperienza cerca lavoro nel
settore. Anche per brevi sostituzioni
o free lance. Tel. 3791933613
DONNA ITALIANA, seria e affidabi-
le offesi per servizi e commissioni
per anziani tipo poste, spesa, com-
pagnia, passeggiate ecc, posso
anche preparare i pasti e fare puli-
zie ordinarie. Possibilmente ad
Aprilia. Sonia tel. 3496900097 
BABY SITTER APRILIA Signora
italiana, cerco lavoro come baby
sitter ad Aprilia, lunga esperienza,
aiuto compiti, libera da subito, dis-
ponibile occasionalmente anche
per i finesettimana e orari serali.
Per qualsiasi ulteriore informazione
non esitate a contattarmi. Tel.
3496900097 
SIGNORA ITALIANA Automunita
con tantissima esperienza lavorati-
va, cerca lavoro come baby sitter
con  la possibilità di lavorare anche
in casa propria.zona APRILIA cell.
3496178831
PRIVATO VENDE tre litografie di
sigfrido oliva del 1977 misure
35x25 Tel. 3498488109
VENDO IN LOCALITA’ VIA VELI-
NO ad Aprilia, villetta indipendente
in 2 piani di mq. 320 più terrazzo di
mq. 160 con terreno. Tel.
338.8347010
A CHI PUO’ INTERESSARE con
un piccolo contributo dò via 4 uccel-
lini parrocchetti pappagallini Tel.
338.4348217
AFFITTASI APPARTAMENTO
APRILIA, zona Montarelli , 3 came-
re, 2 bagni, cucina, cucinino, salo-
ne, ripostiglio, , no agenzie e perdi-
tempo chiamare al 3200803261
RAGAZZA ITALIANA CERCA
LAVORO come badante ad ore o
dama di compagnia zona Anzio
Nettuno no automunita contattare
ore pasti Monica 3391636992 
INSEGNANTE 36ENNE LAUREA-
TA madrelingua francese tecnico
informatico con esperienza in tuto-
raggio per sostegno di apprendi-
mento impartisce lezioni doposcuo-
la e weekend in lingue matematica
informatica e tutte materie per stu-
denti liceo iis medie elementari.
Prezzo da concordare non superio-
re ai 10€/h : preparazione compiti
in classe- compiti-tesine. Nettuno
Anzio Lavinio/a domicilio o presso
lo studente. 3468374741 sarahdi-
felice@hotmail.it
PROFESSORESSA DI INGLESE
E SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo, impartisce ripetizioni
ad euro 10/ l' ora, zona Aprilia cen-
tro, no a domicilio altrui, no bambini
scuola elementare.Tel.
0692702623
50ENNE DI POMEZIA CERCA
LAVORO come tuttofare patentato
automunito   puntuale e   responsa-
bile   disponibilità immediata tel.
370.15.09.355 
VENDESI CAPANNONE mq 500
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con ampio parcheggio trovasi in via
del campo n 6 ApriliaTel.
0692727018
APRILIA APPARTAMENTO biloca-
le via Caltanissetta 57. Piano terra
con giardino, salone con angolo
cottura, camera, bagno, arredato,
finestre con grate antintrusione,
riscaldamento autonomo, pannelli
solari per l'acqua sanitaria, cantina
e posto auto di proprietà.   Euro
115.000. Ottimo anche come inve-
stimento. (No agenzie grazie.) Tel.
3311120701
CERCO LAVORO come pulizie
appartamenti e condomini con
esperienza informazioni Tel.
3471772655 
PRIVATO VENDE In zona residen-
ziale un appartamento (2014) dis-
posto su due livelli composto ango-
lo cottura, 2 camere matrimoniali, 1
cameretta, 2 bagni con finestra, 1
balcone, 1 terrazzo e un box dop-
pio no agenzie Luciano
3332221145/3332266917
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modi-
ci. Tel. 069256239 - 3385885489
(cellulare solo whatsapp)
VENDO MOTORE Yamaha 8
cavalli   x barca € 450,00 Tel.
3339991139
VENDO ATTREZZATTURA com-
pleta da subacqueo Tel.
3389141179
STUFA A LEGNA d’epoca marca
Royal vendesi euro 150,00 invio
foto cell. 3384865814
BUSTO PER SARTO tg 44-46 h
1,30 vendesi euro 50 invio foto cell.
3315075922
GIUBBOTTO DA MOTO in pelle
marca tg 50con inserti estraibili
vendesi euro 100 invio foto cell.
3315075922
VENDESI, ETTARI 11,00 di terreno
agricolo, in comune di Ardea;il ter-
reno è acquistabile anche in pezza-
ture già divise in particelle; ottimo
affare, per informazioni rivolgersi al
n.339-2535002
LAUREATA con vasta esperienza
in ambito informatico impartisce
lezioni su tutto quello che riguarda
il  computer.Disponibile a venire a
casa per le zone di Nettuno e
Anzio. Francesca Tel. 3398976830
MI OFFRO come baby sitter ,molto
paziente e premurosa.zona di Apri-
lia 3496178832
CERCO SERIO LAVORO come
pulizie per condomini, appartamen-
ti,uffici. Lunga esperienza  lavorati-

va. Sono di Aprilia e potete contat-
tarmi 349/6178831
VENDO LANCIA Y 1300 multijet
anno fine 2006 colore grigio metal-
lizzato buone condizioni fatto vari
lavori al motore km 335.000 origi-
nali prezzo euro 2000 poco trattabi-
li Tel. 340/6806514 Giovanni
AFFITTASI LOCALE COMMER-
CIALE APRILIA CENTRO Via dei
Peri, mq.110 - altezza mt.4,5- 5 ser-
rande €.1000,00 mensili.  Tel.
360613423
AFFITTASI APPARTAMENTO
ZONA MONTARELLI - Piano terra.
mq.65 Ammobiliato ( cucina-sala-
camera da letto-bagno-ripostiglio-
balcone) + cantina mq.50+ garage
2 utilitarie. €.600,00 Tel.
360613423
AFFITTO BOX Via Giuseppe di Vit-
torio (zona grattacielo) dimensioni
6,60 x 3,27  rifinito internamente.
Cancello elettrico + porta basculan-
te. Facile accesso. Andrea
338.9875415 (anche WhatsApp)
ARDEA - TOR SAN LORENZO
nuova California affittasi a coppia
referenziata una camera salone
bagno e cucina 450 mensili. Tel.
3274624225
AFFARE VENDO BRACCIALET-
TO da donna dorato con pietre tipo

brillanti acquisto effettuato in gioiel-
leria con scontrino pochi giorni fa'
vendo a soli 70 euro. invio foto info
3494008419
AFFARE VENDO OROLOGIO da
uomo in acciaio marca festina con
datario mai indossato completo di

scatola certificato di garanzia
vendo a soli 100 euro per errato
acquisto info 3494008419 
DONNA 37 ANNI ITALIANA dispo-
nibile come pulizie domestiche, uffi-
ci e condomini zona Ardea e limitro-

fe € 8,00 l'ora. Contatto
334/9968374
AZIENDA AGRICOLA - Via lauren-
tina km. 16.500 - Roma fuori GRA -
tra Roma e Pomezia - affittasi
appartamento ammobiliato: came-
ra, cucina e bagno -  ingresso indi-

pendente - riscaldamento autono-
mo - euro 350 mensili - cell.
3396300768
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modi-
ci. 069256239 - 3385885489 (cel-
lulare solo whatsapp)
VENDO MOTORE Yamaha 8
cavalli  €450,00 Tel. 3339991139
VENDO MOTOZAPPA benzina 5
cavalli  € 200,00 Tel. 3389141179
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile vendo
3900mq di terreno pianeggiante
recintato Euro 39.000,00 Tel
3476617336
TV LCD SAMSUNG 28 POLLICI
perfettamente funzionante compre-
so manuale delle funzioni vendo
per cambio con TV più grande Euro
70 Aprilia centro Tel.328/8340953
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile vendo
3900 mq di terreno pianeggiante
recintato E 39000 Tel 3476617336
LAUREATA con vasta esperienza
in ambito informatico impartisce
lezioni su tutto quello che riguarda
il  computer.Disponibile a venire a
casa per le zone di Nettuno e

Anzio. Francesca
Tel. 3398976830
PRIVATO PROPONE IN AFFITTO
in zona centrale di Aprilia, Via L. Da
Vinci, sotto palazzina, box di mq 21
anche come magazzino. Contatta-
re cell. 347 4818110 
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modi-
ci. 069256239 - 3385885489 (cel-

lulare solo whatsapp)
CERCO LAVORO per sistemazioni
veicoli elettrici, manutenzioni ordi-
narie e retrofit veicoli a combustio-
ne a elettrici. Tel. 3397390319
APRILIA APPARTAMENTO biloca-
le via Caltanissetta 57. Piano terra
con giardino, salone con angolo
cottura, camera, bagno, arredato,
finestre con grate antintrusione,
riscaldamento autonomo, pannelli
solari per l'acqua sanitaria, cantina
e posto auto di proprietà.  Euro
115.000. Ottimo anche come inve-
stimento. (No agenzie grazie.) Tel.
3311120701
AVVOCATO ABILITATO IMPARTI-
SCE lezioni private e preparazione
ad esami universitari nelle materie
di diritto per studenti di Giurispru-
denza ed Economia. Esperienza
pluriennale nella docenza. Garan-
zia di serietà e professionalità. Dis-
ponibile anche a domicilio. Lezioni
anche per piccoli gruppi max 3 stu-
denti. Piani di studio personalizzati
e simulazioni di esame scritto e/o
orale. Alessandro 340/2486755
SIGNORA ITALIANA OFFRESI
per accudire persone anziane.
Cure mediche ed altro. Esperienza
con alzaimer depressione demen-
za senile. Esperienza con diversa-
mente abili e invalidi totali. max
serieta. Sono persona molto
paziente e premurosa. Morena Tel.
3791933613
ITALIANA 45ENNE CERCA
LAVORO come assistenza anziani.
Esperienza anche con disabili.
Paziente premurosa automunita.
Max serieta tel 3791933613
ITALIANA OFFRESI PER ASSI-
STENZA in ospedale diurno e not-
turno. Esperienza con disabili. Max
affidabilità e serietà. Morena Tel
3791933613
GRAFICA PUBBLICITARIA 25
anni di esperienza cerca lavoro nel
settore. Anche per brevi sostituzioni
o free lance. Tel. 3791933613
PROFESSORESSA DI INGLESE
E SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo, impartisce ripetizioni ad euro
10/ l' ora, zona Aprilia centro, no a
domicilio altrui, no bambini scuola
elementare. Tel. 0692702623
VIDEOCAMERA DIGITALE SAM-

SUNG compresi accessori , 2 bat-
terie, libretto istruzioni, caricabatte-
ria, cavetti vari. Possibilità di ripren-
dere in 16/9 zona Aprilia centro
Euro 50 tel.328/8340953

DECODER DIGITALE TERRE-
STRE con possibilità di registrare
su pen-drive i programmi TV. Può
essere usato anche solo come
video-registratore perchè indipen-
dente dalla TV che continua a fun-
zionare anche se il decoder è spen-
to zona Aprilia centro Euro 15
tel.328/8340953
VENDO BICICLETTA d 'epoca
bianchi  €300,00 Tel 3389141179
VENDO motozappa benzina
€200,00 Tel 3389141179
APRILIA VENDESI TABACCHE-
RIA AD ALTO FLUSSO SITUATA
IN VIA VALLELATA 3 APRILIA LT
(TRATTATIVA RISERVATA)
TEL.069276178
LAUREATA, DOCENTE IN CHIMI-
CA, impartisce ripetizioni in chimi-
ca, fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel 3387338263
VENDESI LAMPADA in ceramica
bianca h.65 cm 15 euro trattabile,
10 maglie donna tg s/L tezenis 3
euro una, 3 paia scarpe donna nero
giardini n°37 mai usate 15 euro Tel
3387338263
VENDESI SEGGIOLONE 30
euro,lettino in legno con materassi-
no nuovo 85 euro, box bambino 25
euro, 20 paia circa scarpine dal
n°20 al n°27 1 euro l'una, seggioli-
no auto (0/13 kg) 15 euro Tel.
3387338263
SIGNORA ITALIANA automunita
cerca, lavoro come pulizie per
appartamenti, uffici, scale. Possibil-
mente nella zona di Aprilia. Lunga
esperienza lavorativa. cell
3496178831
APRILIA VIA LOMBARDIA AFFIT-
TO cantina 10 mq euro 60,00 men-
sili tutto compreso, nuova costru-
zione, asciutta, porta robusta con
serrature di sicurezza, con facile
accesso dalla rampa box anche per
posto moto. cell. 3476283479
FABBRO CON ESPERIENZA
nella costruzione, montaggio,lettu-
ra disegno, disegno AutoCAD,sal-
datore,usomacchinari,eletroutensi-
li,corso di autotronico..Cerco lavoro
zona Aprilia 
Tel. 3397390319
MONTATORE INFISSI,parete
mobili,controsoffitti con esperienza
anche nel settore del impianti civili
e industriali Cerco Lavoro Zona
Aprilia Tel. 3201964563
MADRELINGUA INGLESE impar-
tisce lezioni per bambini e ragazzi,
eventualmente disponibile come
babysitter per zona Aprilia centro e
periferia. Prezzi modici per info
Tel.3336367956
LAUREATA IN BIOLOGIA con il
massimo dei voti, impartisce ripeti-
zioni per alunni delle scuole medie,
superiori ed universitarie, per tutte
le materie scientifiche.  Inoltre pre-
parazione per compiti in classe,
compiti e tesine. Prezzi modestissi-
mi. A domicilio, per Aprilia e zone
limitrofe.
Contattare il numero 3396277252
GIORGIA
PRIVATO VENDE UN APPARTA-
MENTO IN via Bucarest disposto
su due livelli composto da soggior-
no, angolo cottura, 2 camere matri-
moniali, una cameretta, 2 bagni
con finestra, box di 28 mq, no
agenzie perditempo 3332221145 o
3332266917 Luciano
MIO FIGLIO DARIO LAVORA
COME INGEGNERE CHIMICO alla
Catalent. Attualmente con contratto
di formazione ma, ad aprile 2020,
deve passare con contratto a T.I.
(Nel frattempo, se occorre, posso
garantire io quale impiegato assi-
stente amministrativo di ruolo nella
scuola pubblica dall’anno 2000).
Cerca e chiede un monolocale
come in oggetto Prezzo 350~400
euro o qualche cosina in più solo se
le condizioni di spese extra (uten-
ze, condominio, tari, volture, ecc.)
lo permettono.
Spiegata dettagliatamente la situa-
zione globale, se avete offerte vali-
de da propormi, contattatemi (pos-
sibilmente in orario pomeridiano)
Tel: 3491816259 - 0818185139
APRILIA VIA CALTANISSETTA
57. App. Piano Terra con giardino,
salone, angolo cottura, camera,

bagno.
Arredato finestre con grate, riscal-
damento autonomo, pannelli solari
per l'acqua sanitaria, cantina e
posto auto di proprietà. Euro
119.000 tel. 3311120701—(no
agenzie) 
TV LCD SAMSUNG 28 POLLICI
perfettamente funzionante vendo
per cambio con TV più grande
ZONA Aprilia centro
tel.328/8340953
CERCO TERRENO per mettere
delle arnie con api, ricompensa in
miele, apicoltore Italiano,Claudio,
cell. 3494066364 
VENDO MOTOZAPPA benzina  €
200,00 Tel 3389141179
ANELLO D’ORO con pietra topa-
zio vendesi euro 500 invio foto cell.
3386112066
MORSETTI per impalcature n. 53
pezzi marca Dalmine euro 2,00
cadauno cell. 3386112066
GABBIA IN LEGNO lunghezza cm.
53 larghezza cm. 30 h 43 invio foto
vendesi euro 15 cell. 3315075922
RAGIONIERA ADDETTA ALLA
CONTABILITA’ GENERALE (CON-
TABILITÀ ORDINARIA, SEMPLIFI-
CATA, PROFESSIONISTI), RILE-
VAZIONE SCRITTURE IN PARTI-
TA DOPPIA , REGISTRAZIONE
FATTURE, PRIMA NOTA (RICON-
CILIAZIONE BANCA, QUADRATU-
RE CLIENTI/FORNITORI, SCRIT-
TURE DI ASSESTAMENTO),
BILANCIO. FATTURAZIONE
ELETTRONICA.
CONOSCENZA PROGRAMMA DI
CONTABILITA’ B. POINT ( OSRA)
/G1 E HDR ( ZUCCHETTI) CERCA
LAVORO SERIO. 3387266439 
ACQUARIO RIO300 (300LT. MIS.
121X51X62) VENDESI NUOVO
IMBALLATO EURO 200,00 
TEL. 3383180676
OPERATRICE QUALIFICATA
THAILANDESE OFFRE TRATTA-
MENTI DI THAI MASSAGE SOLO
A DONNE PER DONARE: SALU-
TE E ENERGIA PER IL
CORPO;EQUILIBRIO E CALMA
PER LA MENTE; GIOIA E PACE
PER IL CUORE. ABITO A NETTU-
NO. CHOO 3341807969
DIPLOMATA 37 ANNI CERCA
IMPIEGO PART-TIME O FULL
TIME ESPERTA IMPIEGATA
AMMINISTRAZIONE CONTABILI-
TÀ COMMERCIALE ACQUISTI
SEGRETERIA GENERALE RESI-
DENTE ZONA ARDEA. DISPONI-
BILE DA SUBITO ANCHE PER AD
ALTRI TIPI DI LAVORI. PER INFO
3349968374
TERRENO E PIAZZALE AD APRI-
LIA CAMPOLEONE ZONA CON-
SORZIO COLLI DEL SOLE, VEN-
DESI TERRENO EDIFICABILE DI
MQ 2.163 E PIAZZALE CEMENTA-
TO DI MQ 1266 CON ACQUA E
ELETTRICITÀ. OTTIMA POSIZIO-
NE. VICINO AL NUOVO OSPEDA-
LE DEI CASTELLI ROMANI. PER
INFO. 3489295525
PRIVATO PROPONE IN AFFITTO
IN ZONA CENTRALE DI APRILIA,
VIA L. DA VINCI, APPARTAMEN-
TO, IN PALAZZINA, APPENA FINI-
TO DI RISTRUTTURARE (QUINDI
ZERO SPESE PRONTO PER
ENTRARCI DA SUBITO), NON
ARREDATO, SUPERFICIE DI MQ.
90 AL 2° PIANO CON ASCENSO-
RE DI CONDOMINIO COSÌ COM-
POSTO: AMPIO SOGGIORNO
CON PARETE PER CUCINA
ATTREZZATA, SGABUZZINO
ATTREZZATO CON SCAFFALA-
TURA PRESENTE PER DISPEN-
SA, CORRIDOIO CHE DIVIDE
ZONA GIORNO DA ZONA NOTTE,
1 CAMERETTA, 1 CAMERA, UN
BAGNO CON MOBILIO NUOVO E
SANITARI NUOVI COMPRESO
PIATTO DOCCIA DI ULTIMA
GENERAZIONE 80X120, 2 AMPI
BALCONI. L'APPARTAMENTO SI
TROVA ESPOSTO IN GRAN
PARTE DELLA GIORNATA AL
SOLE ED È VICINO A SERVIZI,
SCUOLE E FERMATA AUTOBUS.
TERMO-ARREDI APPENA ACQUI-
STATI. RISCALDAMENTO AUTO-
NOMO E TUTTA L'IMPIANTISTICA
NUOVA. POSSIBILITÀ DI ANNES-
SO BOX DI MQ 21 SOTTO LA
PALAZZINA. SI LOCA SOLO A
PERSONE REFERENZIATE E
CON REDDITO DOCUMENTATO.
CONTATTARE CELL. 347
4818110 ANCHE PER WHAT-
SUP."

AZIENDA LEADER NEL SETTORE PUBBLICITARIO
CERCA AGENTE DI COMMERCIO DI BUONA 

PRESENZA PER SVILUPPO DI UN PROGRAMMA
DI MARKETING. AUTOMUNITO/A. 

ZONA DI LAVORO : APRILIA E DINTORNI 
ORARI FLESSIBILI. POSSIBILITÀ DI GUADAGNI

IMMEDIATI MEDIO/ALTI INVIARE C.V. ALLA MAIL:
INFO@MAMOADVERTISING.IT 

O TELEFONARE AL 3464209848




